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NELLE NUOVE CONDIZIONI CREATE DAI SUCCESSI DEL SOCIALISMO E DELLE FORZE DELLA PACE 

Lo scioglimento dell'Ufficio dì informazione 
annunciato dai partiti comunisti ed operai 

Le ragioni della decisione nei testo dei comunicalo ufficiale - La junzione positiva svolta dall'Ufficio - 7 nuovi com
piti dei partiti comunisti per il superamento della scissione del movimento operaio - U internazionalismo proletario 

B U C A R E S T . 17 — 11 
S m i n a l e » Per una pace 
. rubilo, per litui democra
zia popolare », pubblica in 
cinta odierna il s eguente 
comunicato elio da notizia 
(iella cessa/ùone del la a t -
t . v i u dell'Ufficio di m -
t o . a i a / i o n e dei parti l i c o 
munist i e operai: 

' I a t<»-lilii/ion<_' nel l'>4? 
del l ' I Ifuio «lì in forma/ ione 
dei pan i t i t«>iiiunÌMt e ope
rai lia . i \ i i t o una f in i / ione 
pos i t i v i per co lmare il ili-
» l a t t o Ira i partil i ciiinuiii-
s-ii. formalo^! t lopo lo >cio-
^lunei i io «le! Comiiiteri i: Ila 
« «uitribtiito in modo note-
\ o l c a ra f lo i /are l'interiia-
/IOII.IIÌMIIO proletario nel le 
Me tlel m o v i m e n t o interna-
/ioiit i lc e a inebrilo rat c o 
gliere la <Ia--e operaia e 
lu t t i i lavoratori nella lotta 
Ver una pace "labile, per 
la democraz ia e il foc ia l i -
MIIO. L'Ufficio tli i i iforuia-
7urne e il MIO or^uno «li 
s t a m p a . Per iuta pace sta
bile. per una demnerazia po
poline!. h a n n o avuto una 
i m i / i o n e pt>"iti\a per sv i 
luppare e rafforzare i le-
irutiii fraterni e il reciproco 
- r a m i n o tli esperienza tra i 
fiaititi coiiiimi"ti e operai , 
per chiarire i problemi della 
dottr ina inarxi-ta-!enini"!a 
leiu-iulo t o n t o del le cond i 
zioni coni-Tele dei Militili 
fiae-i e deH'e"perienza del 
ino \ i inenio comunis ta e o p e 
raio internazionale . Ciò lia 
dat<» a i u t o al rafforzamen
to dei partiti fratelli, a i -
l'a ii inf ido tlella influenza 
<l<-i partili «oiiiiini"Éi tra le 

H i l l " « ' . 

l 'ero. ]<• niodifioa/.ioiii c l ic 
b.iniio ••MIMO luoiro nel
la - i tuaz ionc inieri iazionale 
itegli ultimi ann i : 

l i s t i l a del "tKÌali"iii«> 
ti li confini tli un so lo pae-
-«• e la «.uà ira"formazione 
HI un "i"toiua mondia le : 

la forma/ ione tli una 
\n-i.» < zona tifila p a c o , 
« he comprende t i f i l i Stati 
europei e a- iat ic i , >ociali"ti 

e ntm "t>cialiati, amici del
la pace; 

lo "-viluppo o ralforza-
ii ienio di molli p a i d i i m -
iniini"ii nei |>.u'-i t . ipitul i-
"tici, di])entlenii <• to lon ia -
li, I.i Uno attiv ita nella lot
ta ctuitro il perù olo ili jruei-
ra e • la leazioi ie , per la 
pace, per ^'li iiitere""i vita
li dei lavoratori e per l.i 
iud ipc i idcn/a nazionale dei 
loro pac"i. 

e infine, i compit i d«'l 
superamento della ."Ci.-"iono 
tifi inovi ineuto operaio e del 
rafforza mento tifila unità 
tifi la C Ì K H ' operaia per da
re « . n e c c i o alla lotta per 
la pace e il "ticialNiuo. 

tutto c iò ha creato nuo
vo condiz ioni per l'attività 
tifi partiti operai e «lumi
nisti. 

L'LJffieio tli informazione 
tlei partiti comunis t i e o p i 
ni i. sia per la Mia cori po
siz ione. sia per il eontenu-
to della "iia att ività, nini 
corri-pontlo più a <|ue-;e 
niitive t ond i / ion i . 

I Comitat i t-entrali dei 
partiti < oiiiiinì"ti e opetai 
facenti parte t l e l l l f f i e i o di 
iitforiiiazituie. dopo <•""«•!-i 
s cambia to le loro opinioni 
circa 1 problemi della Mia 
att ività , hanno ricoiio-ciuto 
che ITffici i i di inforni . i / .o-
iif tla f"-i v»>"Ulìin«> n«-l 
l'»4T ha «'"aurito le ""«• fun
zioni. H a n n o quindi «otuor-
deinentc «lec ;-o di t f -"i i i" la 
att iv i tà dell'I f ln io di in
formazione tifi partiti « o-
muiii"ti e operai , f la pub
bl icaz ione tlel Min orzano 
Per ima pam slabile, per 
ima (lemnrra/ia popolare.' 

I Comi ta l i c e n t i a l i dei 
partiti coinuni"ii e onerai 
zia facenti parte dell'I ffi-
f i o tli in formazione riten
gono che i Miizoli p a n i l i o 
zruppi di partiti , l o d a n d o 
por zìi hiiere»-i «Iella c lu-se 
operaia , per la eau-a della 
ipace. ]K*r la democrazia <• i! 
"ocia!i*mo. ">oIzendo !.i bi
ro attività "crollilo zìi obiet
tivi penerai i dei partiti 
niar\ i"i i - lenini"i i «• -«-tornio 

le condiz ioni e particola! uà 
naznuiali del proprio pat -
"f, t i o v e i a n u o m i m e utili 
fonile per Mabiliro U'zaut; 
e «ontani tra «li loro. 

I p.il liti < OIIIIIIIÌMI e ope
rai « on i in i i c iu i iuo - en /a 
dubbio , a Unti g iudiz io «- le
nendo toni t i tifile eont re
te « ondiz ioni dell 'attività 
lo io . zh "Cambi di opinat
ili t u t a ì t omini] proble
mi del la buia per la pai e, 
la deuuM razia e il -<H-I,I-
l i-ino. della d i f e s i d e z h m-
t«-re""i «Iella cl.i"'-e «iperaia 
e «li tutti i lavoratori , del
la mobi l i taz ione «h-liV inu*-
"f popolari contro il [UTI-
< olo tli guerra. In pari tem
ilo [ inc ideranno in e-atue 
i p ioble ini «lell.i co l labora
zione <oi partiti f con le 
icntlfi ize che "i «>rieiilano 
\er"t» il "«H iaii"ino. e anche 
t o u .d i te o r z a n i z / a z i o n i . 
che mirili*» a t o i i -olularc ia 
pace «• la «lentocrazia. Tut to 
«•ii~> reiuler.ì ancora più fur
ie lo "pirito della recipro-
«a to l ìahoraz ione ira i par
liti toinuui"tÌ e operai . -lil
la ha-e dei principii «leìl'in-
ternazionali"iiio proletario; 
tutto «'i«'i rarrorzfià t ! fza
ini fraterni tra «li biro nel-
rniter«---e «Iflla C U I - I I «Iel
la p.i«o. della <lcmorra/.a 
e «lei -<M-:ali-iiio ' 

/ / ('militalo centrale dei 
PC. balzani. 

Il Comitato centrale del 
Partilo intuberete dei 
laboratori. 

il Comitato centrale del 
Partito comunista ita-
lili un. 

V Comitato centrale del 
Partito operaio uni
ficato polacco. 

Il Comitato centrale del 
Partito operaio ru
meno 

Il Comitato t entrale del 
P.C. dell'I nione So
vietica. 

Il ('miniato teatrale tlel 
P C. tlella ( et nslauuc-
i Ina. 

Il ('mini,ito eruttale di l 
P.C. francesi. 

I I . l ' I O H l . ' . « . 

li ri npi oc he 
'.onotm i i/ii 

ih 

: diball.:: : .nu/ 'i ' 
ci nube, nit l'.m-

singol: panni 
1>C t probltini ma 

M i / 

«/.•.«.•!-

>tj.'iin.'.i ::'l r.i[/o).'.ii))i-'.'fo ii: 
litUo lì 
do 

l'.V INTERVISTA COL COMPAGNO TOGLIATTI 

I |M< nuovi compit i 
tlei |»artiti eoiiiimi^ti 

Su .» tle.-:%.onc .tJorrjrj da: 
pir:.:: comunisti ed opcrui ab
bonii» r.vo'to alcune domande 
i1 vonin^riL' Pa'miro To^lijt:!*. 

— l'r mi ti: tu::o — e/: ab-
b:j»:o chiesto — puoi fornirci 
«lui...he p.irt co'are v,rc* il modo 
•.•mie .̂ ì- ^IUII . J.'-i decisione 
the 'L'tVk o d"ntomiJ7.one ce-»: 
«ii c«..3terc* 

— (-l'i di .l'i po' Ai tempo 
fr.i'-.ct ;'2 corset, tra i dzrtgcrltl 
di: pjiTtiti che aderiijnr> jWUf-
/ ic:o. coKZCTyjzioi: circi / J op-
f>r:::Ki:j della <;«J ulteriore cn-
itasj. Gli scambi di idi e dura-
tn<:n parecchi rne<i e giunsero 
a tcrrr.it;c all'epoca, s:t per giù, 
del \ .V Congresso del P.C. del
l'I V D.-traite il Congresso, 
doic criio firr<«-*::i rappreseti-
;.:•::: di ::-.:t: questi partiti. Si 
g:u*i*c a : -; primo accordo di 
fias-u'ia, e l-c pò: icnne ratifi
cato dag.'i ti*ìS':i<''ii competenti. 
la r.o-t-a Direnane dette il suo 
con-c'i*'!, a KO":.~ dtl Comitato 
centrale. :"i paio Ai -etf.niane la. 

— Nc!l'e>J.Tiin.irc \x que>: er
re. >. e pan.:i da .% *o-ii «.icra-
7.one Je"!j caaipa-Ti co uro :> 
« Com.ntorrn » «.ondo::» ti.»: r.o-
5:r: avvcr>Ar. e da l'c-amc «ic 
rmr.o c'nc qu^ta campagna po-
tc-,.» a-:e.ar^: nc".""op:n"onc pub-
h -a? 

— .Vr». 
7 - . ; . " : i 

di !'o 
r'.'nto, 
sonai; 
me 
II 

Siamo 
A, 

partiti f-..--!-
tia'.ia cor.^.Jerarione 

ilappy d:l nostro mon
di! ntoi intento opera.o e 
a in generale e dalFoa-

dtl bilancio del lai oro del-
tiuieì e della <ua attinta 

nelle condirla; presenti. l-a 
campagna aiiersana tendi a 
mettere t". duellinone e negare 
t'. diritto da partiti a.an7au 
della ciane operaia di aicre tra 
di loro legami e contatti d: or
dine mtcrna7i0'ta!e. come li han
no, ogzi. quaii tatti i movimen
ti politici. F' quindi una 
pagn* ài àncriminazione 
tua, che non può che lenire 
respinta da chiunque non sia 

cam-
poli-

un reazionari > / partili rtpcrai 
hanno, ri qitcto campo, gli s:ei-
»; d.ritti i faco.ta d: t.r.ti gli 
altri pai'.l'.:. Dipende r - f ' » < ; : j -
mi'itc da ' io: lo >:.:d:r> e la de
terminazione del modo e delle 
forme di attuazione pratica di 
questa facoltà, che m ogni caso 
doiranno ten r conto tlcile con
dizioni del periodo t»?.- >; at-
traieria. 

— f.'airua'i: «C.O-'.TC".:-I *>T-
.-.«ponjc Juiqui? a un - J J I / f> 
nepat.vo u . . ' i t : . i u i Jc .'L'tlV 
."io d: -nformazui-.c? 

— Xcanche questo p..o essere 
detto m senso asso!ito. Si ptr.st 
alle condizioni m ce.i si tro.aia 

il nostro n:o* munto nei pruni 
anni dopo la seconda g.terra 
mondiali' Cì^n: partito a. eia 
lai orati' r tombattuto in iond.~ 
7ioni d.-enc e Cwi dncni ri-
<:dttt:. Rigna.a grande incer
tezza '•'.?/: ulteriori siduppi del
la situazione i'itcrna7ii>na!c. l.ra-

staccati e lontani gli uni 
all'I. Dai centri dirigenti 

dcll'ivipfTialiO'io e dilla reazio
ne parti.a la giurrj fredda, fon 
lo uopo essenziale di scardinare 

lama 
dagli 

il monmento 
ì 

so-
operaia, e 

piii 
nei 

e sconfiggere 
ciahsta della cla-<c 
prima di ti'tto la sua parti 
zianzatt < dtctsa. racco/ ' i 
•lOttri parliti l.ri 
stringere le file, stabilire 
t hi fez'a ed 
tin c-muni, 
lo scambio 

UsOl 
lai a Li ugola. Orbine, l'I ffuio 
di informa'ione, Costituito a pino 
'Copo d: mito inazione impana 
e starnino ti: e>/>i >nnzi, sbagliò 
quando, ili/ i<>̂ .V e mi i<)^>>, 
pritiie l ' . ' . ' ir . twii1 dall'itti ino 
utile qitt-tiom il il putito iugo
slavo l'orin aggiungere the la 
ioni posizione dtU'C tficio, d: cu: 
lucro patte i p.ntiti che oggi 
ne hanno di a so lo scioglimento, 
ita iterogtiiea e oiiasio'i.de. la 
ila ihc battiamo noi, qittlla che 
battono i compagni frani ut, non 
hanno, pi.incanitine, molti pun
ti di coniano (on quella ibi 
partiti che da dui: anni ctua 
csocit.inn il pottri nell'I li io pa 
uncinale, pei e ii in pio le i\pe-
rienze erano troppo ditii'c e lo 
Steno compito della intprma in
formazione <: c-t rcit.lv a ioti dij-
ìicoltà. lo <cunlno di t*pe>nii-
ze inolile compiuta nmpie, in 
un t iota misuia. il dibattito < ;.' 
randglut, ihc ini ti e, m qui sto 
taso, non poti.ano legol.nmin-
te ani luogo, l'ir fan' anima 
u>i is.in pio, alcuni di no:, stu
diando la situa'ione di: paesi 
lopra induali mila baie dti dati 
if't pubbb.n da: angoli pirini. 
a: lei ti. ano la necessità ihc *: 
lineasse i.n gì ido pia cleiato di 
loordinanitnio delle attuila ca>-
iinmnhi sul piano non p:ù sol
tanto d: ::>l solo l'ai-e, mi A: 
tutto il gruppo. 1 i impostazioni 
prciisa delta quistione o 1 può, 
per noi. impossibile, nata la 
si arsa tonosctiiza di tutti t suo: 
elementi. Analogamente «i pos
sono segnalare le differenze e il 
distacco nel modo di condursi 
net dibattiti politici, culturali t 
altri In questa situazioni- era 
quasi bit vita l'ile che l'attinta 
dell'I'ificio di pttnrmazmnc sì 
inalidisse, non soddisfacesse pin 
D: qui b> sfio^itmt nto 

— I:i «pia' modi», dimipic, t> 
M'io^'.uucnto è !-•• ''c;ato uni Y 
Afferma/ioni e «lecconi «le'. 
\ . \ Con^rc-M» do' P C . «IX-
.'Unione Sov -etici1 

— Xoit pei mente, come a. li
te o»inato. rit! t «»•;..tini alo <.//-
io 'iiogltmenlo •: riilnama la 
nuoia s:;uj/ione del intumidito 
opoaio, soiiab.sia e cn»::i>::^I.l. 
/."" una sit.tazionr che. con cspret-
• 'onc assai sintitua, potitbhc 

d:isi manitest izionc e risultato 
dtl fallimento dilla giuri.: fad
da condotta dai reazionari dtl-
.'imperialismo contro il mon
do socialista. 1 o scioglimento e 
una delle cose ihc noi facciamo 
per adeguircì a quoti situa
zione nuir.a, m tutti i suoi atptl-
'.:. Coloro che a.isserò pensilo 
t un prog'es':: o afftrmar-i de! 

ino. munto. Inulti e «u-
ihe dallo si toglimi nto </i>-

l'iebbe deiuaie la possibilità di 
un piogus.o più t.tpido .<>>!> .'.i 
mo«fi:if.-io»ie dilla itn::à del u.o-
nnnnto operaio e M'I:.I/.'»/.I. 

I^'ttiiitti intorniti 
oli.ni.sta, a questo' pro-

« ondw.oni 
FI . idi i l'i 

H i -

mi 

— Sei 
posili»1 

t'i-i/o l/)'' It
ilo oggi più j.uo 
passato, ceto tutto It utili'za 
zione d: queste condizioni itthie-
de, poò, una giandt agilità di 
ino v munti, ani he solo pò ri-
stab:i:>e, in sino al imuimenio 
operaio, quella t cu piota limo
se alza oggetti:a the e una dille 
condì 'toni perchè la causa del
l'unita laida dei />«><! .i^.oifi. 

— Il conuinic.uo vi si.o^'.i-
mciito par.'.l di torme nuove d: 
'esame e di «.ontano ira par

ili pari.ti C !ie «.oi.i zrupp 
in questa il.te/ione il.r 

tip o 
{.tremo 

— l'ir ora non »i»;r> 
do di nspondi ic i '! • 
manda 
mondo 

• i /;<»/ ihe ' 
ou idi mali, 

do
mi 

'i tf fu fila

ri ; 
-fa 
qui 

'no tanto il nostui l'itanaziona-
lis'nn pioleta'io e socialista, 
quanto :/ I.'I)I!;O dintlo dano-
natuo di a.ite contatti, a sco
po di 'ii-p'in.l nwiiWillM, di 
infii'ina 'iti'ii e di </.-.I//D, ioti i 
mtuiniiiiii ofo.u, soiialtsti e io-
munisti, a i : i : uniscono la io-
urinila dilli idic e la altl'lttà 
dilli pohtn i II lampo d: Ia
lino t .issa . is;o Può .ridate 
dalle pubbl'ia'ioni a >ro/>o tn-
foimat'uo agli riconti i di stu
dio. dalle mainai iimsuete pai-
ttcìp iztoni ai i :mgu ss: dill'imo 
o dell'alilo partito, all'attenzio
ne pai titolai e lonientiata su 
singole i ani pagne o iniziati
le, tu \o: abbiamo impalato 
molto dall'aio seguito ion at
tenzioni la tei ente campagna dii 
comunisti fianiist pti /<• elezio
ni polituht. Molti p.nttt! po-
titbbiio appiendoe qualche cosa 
dai modo ionie noi conduciamo 
il inli'lamono, o la i.inolia 
di fondi pò la stami'a Ma que
sti sono so!(, rsttnpt. l.uottie-
mti senza si htini p't stabiliti, ma 
con hi loits.nli moollabiU ti
tillili >>i!la ii.-<i />« ; i ::: lom-
batti.rno. l .oNUKA — I.'iiiKrcsso ili-IlHote! Clariilcr, «love alloRKt'rannu UulKaiiiii e Krusciov (Tciofotui 

Bulganin e Krusciov oggi a Londra 
accolti da Eden e da Selwyn Lloyd 

Domani ì primi colloqui con il premier britannico - La stampa inglese auspica un accordo favo
revole alta distensione - Una dichiarazione sovietica sul Medio Oriente che spiana la via a un'intesa 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

socialismo e dtl comunismo nel 
mondo att'a.er.o l'eitindirs': al 
mondo r.lr.ro di una sola, ;••;;-
CJ e omogenea organizzazione 

,t, ti, 

y.on 
<:t:o 

dopo lo 
ternazionale. 
socialista di! 

I 

politica di ptnin tutti ezuatt, 
pro.eranno fi>r»f una delusione, 
come al tempo dello scioglimen
to della burrna7Ìr,na!e. Vr, 
possiamo the additar loro 
a qua! punto e oggi armala. 

scioglimento dilla l'i
la trasformazione 
mondo, e > -.corda

re che la storia e il progress 
non .anno mai a.an'.i secondo 
astraili schemi precostifiii. la 
realtà r sempre f'ii ricca, .aria 
e vena d: sor pie"' o: /y.i i,<.-j>* 

( - i i J 

< 'ierg:a g 
rendere più 

delle cspcricnze.\mi^ 
C)-tcsio compito e *tato aciem-

i'.a !a ratte To

ni e e ss ai io-se h 

'"' l,r itr*>*i»rl1ivv .i. obìet-i 
attuo] 

L O N D R A . 17. — Fra p o c h e 
ore, Hulyatii i i e Krusc iov ar
r i v e r a n n o a P o r t s m u t h e di 
la avrà inizio la loro viMta 
in Inghi l terra , c h e durerà 10 
g iorni , s e c o n d o un program
m a s tud ia to nei pai minut i 
part icolari . D o p o il s a l u t o 
d e l l e autori tà de l la ba.-e na
va le . ì d u e d ir igent i sov ie t i c i 
p r o s e g u i r a n n o in t reno per 
Londra , d o v e s a r a n n o ad at
tender l i a l l a Victoria Statimi 
il pr imo min i s t ro E d e n ed il 
mini"tro deg l i e.-teri S e l w y n 
L loyd . Con q u e s t o b e n v e n u 
to. avi a t e r m i n e la pr ima 
g iornata del s o g g i o r n o di Rul-
g a m n «• K r u - c i o v in G r a n 
B i e t a g n a . 

Ma ì contat t i veri p propri 
fra gl i uomin i di S t a t o >ovie-
tici e bri tannic i a v v e r r a n n o 
so l tan to il g i o r n o s u c c e s s i v o . 
q u a n d o ì d u e o->pit:. d o p o 
a v e r apporto la loro f irma al 
B i i c k i n g h a m F'alace e r e - o 
o m a g g i o al la t o m b a del mi l i 
t e i gnoto "i r e c h e r a n n o a 
D o u n i n g S tree t per il pi imo 
co l l imino con Eden . Qui in
c o m i n c e r à q u e l l o s c a m b i o di 
idee c h e p o t r e b b e — non e 
e-clu.-o — sv i luppars i in u n a 
trat tat iva d i p ' o m a t i c a <?ui va
ri prob lemi . I n d i p e n d e n t e 
m e n t e da c iò . però , la v i s i ta 
dei d u e d ir igent i sov ie t i c i r 
senza d u b b i o uno deg l i a v v e 
n i m e n t i più important i e più 
po- i t iv i di ques t i t e m p i . Il 
fat to «tc^^o che B u l g a n i n e 
K r u - e : o v p o s s a n o d o m a n i 
pa"seggiare per le v i e di Lon
dra, in trat teners i con qual 
siasi c i t tad ino b r i t a n n i c o è 
un ,-egno e l o q u e n t e di q u a n t o 

t - ia c a m b i a t a la s i tuaz ione . E' 
j f in i to l ' i so lamento in cui. rlal-
• ;a R i v o l u z i o n e d'ottobre , si 

se b e n t i si r i f le t te , non è 
di poco t o n t o . Per anni , 
l 'URSS e gl i altri Paes i c h e 
ne h a n n o s e g u i t o l ' e sempio 
sono "tati t enut i in una spe
c ie di q u a r a n t e n a dal l 'occi
dente . c o m e se affett i da una 
per ico losa e p i d e m i a . Ora si 
incominc ia a r a g i o n a r e ed a 
resp irare in a l tro m o d o rico
n o s c e n d o c h e la c o n v i v e n z a 
fra gli S tat i è una neces s i tà 
m e n t r e il r icorso al la forza 
non p o r t e r e b b e c h e al la ca 
tastrofe u n i v e r s a l e . C'è forse 
vo luta la b o m b a a l l ' idrogeno 
p e r c h è a l cun i u o m i n i di S t a -
t«i m e t t e s s e r o g iud iz io : co
m u n q u e . da l la conferenza iti 
G i n e v r a tlei q u a t t r o «grandi», 
qti<ilc<i"a è mutato nei rapporti 
tute: nazional i e questa vis i ta , 
che ne è il log ico pro lunga
mento . sta a c o n f e r m a r l o . 
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LURSS appoggia Fazione deirO\U 
per la pace Ira Israele e gli arabi 

La conquista dell'indipendenza da parte dei paesi arabi e il loro sviluppo 
economico sono fattori importanti per la pace e la sicurezza della regione 

pn lo. e ri Ct'r 
dtl la. out stolto dalli } -

j i può f l i r t - . l 'URSS e "ta-
Da .a m..i.'» «• »-«>-i- t a conf inata Oggi , il p r i m o 

aci-.T-cTi-.rio stu'-que, «e- m i n i s t r o rieii'URSS è osp i t e 
«v.ii.» re. del \ams'-'f u f f i c ia le di u n a d e l l e p iù 

— Doinbb.ro deri.at-.e, <-, crandi p o t e n z e de i l 'occ iden-
boie Vr doinboeX te, e s a t t a m e n t e c o m e potreb

b e r o e s s e r l o il p r e s i d e n t e de l 
. i r . :^ etti ta.ou, stono aa.iLj-t fj otert b r ( V f iio-_llhoc t e , e s a t t a m e n t e c o m e p o t r e b -
uc'n \douare. SOPTJ:;:.;:O, magg.orc]*?™ ^ c r l o il p r e s iden t e^ d e l 

_ V è , ' U - H J : ^ . > , aiaI a „ ] u , s f [jpM:u d. algua- Con^Rl to del! nostre, o di u n 
' , ssjfji * a t r o paese . S: sta «ornando. 

pir:e rcc.t.va.- f f ,/ no<i,a mon-n-nio ale *on-\ m ^ a ] , a n o r r n a l j t à . a I , a 

— Duo co c'-e pi'i-o con :a'di7ioni , n-.nssita de.!o < i..:p-, r i p r c - a c ; o c _ fa q u c j b u o n i 
r:;i zrandi chiarezza Huogna^ pò timocratico e socialisti nu r a p D O r t i f ra fili S t a t i , c h e do 

t e : are zza 

deciso io se 
1 - • - ' 

isjs, 

p:u grandi 
forse risalire 
quil.'an'.o ,*. 
mi nt-t della 
mm.ista, e t. 
q tal. s-i.o:.. : 
suo di :.n p 
7lOllC d. ' m.O 
Si r-.conobbe. 
h steste circostanze storieh. 
forte.sr.a che il rnoiimento 

J-z''~ 
irnaziO'la'.-. co

tti: ucoidJ'.o f 'i 
1 -i Vano c-i'icl.:-

'ttvtssit l i ; ' / . i l . i ' a -

:imo:in C'.'K.'.'l'.sia. 
con q.stllatto, eoe 

•.'•!• 

CO-

timocratico 
/»j'ejt':' paese. \e 

demare :r:a maggiore aulono-t n o n 

e socialisti j.nj rapport i fra eli S ta t i , che do-
doiTinbc anche, v r c b b r r o e.--ere la rego la , e 

-• nnn l'cccci'.onc. in t e m p o d i 
mia nella ialina/ione critica dei\rn,ee 
frogrcs-: e anche «cj 
tatti dagli :-•.; o dagli altri. Sa
rebbe :•»; grande '.antaggio, pò j 
Csii'if o. Si rls.diai-e chiaro fu | 
non e lira c^e nel nostro mo-
ii".o:io e-i-ia w.a situazioni I 
tale fvT e.:., quando gli i ni 

error. j U n progrc-^o c o m e q u e s t o . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

.MOSCA. 17. — .Ve' cor-
Mi ih min ciiiiferriiin i.tnm-
im appOs'irnriMMifr convocato 
/»resso d Minis tero «ieoli 
Esteri dell'URSS e alata let
to un documento clic « i e n e 
g i u d i c a t o fiatili osservatori 
occidentali come u n o de i pili 
interessanti prodotti dal Go
verno sovietico neo/ i ultimi 
anni, e ira que l l i atti e con
tribuire in maggior misura 
alla distensione. 

Oggetto del documento e 
la situazione del M e d i o 
Oriente, ne i confronti d e l t a ! 
quale esso esprime con tr;rnn_| 
de chiarezza la posizione. 
dell'URSS. In primo luogo' 
la dichiarazione a f t e r m n che 
il Governo sovietico intende 
appoggiare tutte le i u i r i n t i -
vr drIFr Saziom Uni//* ni-

Il dito nell'occhio 
consolando come \sbag!: 

o so, 
oppure 

. ' „ - / . , . 

n:.\";j<:a, 
una dille si.e principali fanda-\g.i 
menta I'tiiem tzionalnmo prole
tario, modificasse le sue forine 
d: organiZ7a7tonc, per potersi 
siiluppare in ogni Paese in modo 
autonomo, tenendo conto pr.rnj,tt abbiano da 
di tutto delle situa7ton: concrete 
e delle cond-.7iont specifiche del 
Pioe stesso lo sciot'.tnunto del-
l'intersiazionile comunista air-
• t "•• in.ii come coiiitfumrj ia 
esclusione di interi enti da!FtSter~ 

o. n.ccssJriamcnic t.il: 
: dc.os'.n avtre sbagliato 

_fi nello $.'f<-f» n.odo. 
che quando gli uni pro

grediscono questo ir.glia dire 
u-n7'altro che per piogredire tul-

no per regolare le questioni del
l'.ino o del!'altro partito, h'on 

copiando 
prò' * ' te 

fare le stcne cosa 
rucce di mettere illa\ 
proprie capacita, l'na 

,'.. 
a 

esalta, liboa, manna la'.utazio 
ne dille espenot7r dn singoli, 
fatta da ciascuno di noi alla luce 
delle proprie conquiite ideolo
giche e politiche, a-ri come con-

Film di questi giorni 
• Lento e corona », la t«ff,j dot 

comrmdcinlc Isauro che ti pre
senta cor. il motto • T'rr v"l 
arnmtntstrtii-iOnc onesta • ; La 
banda degli onesti. 

ì^a Triplice: Il co \o Un rcr.-
(irabbandieri 

• .Sfili alorc r.ebrcchini: Do»tj-
Inazione Piovar.'lo 

Lfi finibfjiCiitricc L»ic*»; Donno 
Everso l'innoio 

// snanOr tliiton- L'ijasjviì ds! 
(braccio doro. 

Il fesso del giorno 
« La Ci.-.a è IÌA tempo imrr»'-

morjbilc un p*cs« povero, rru 

prima dell.» c-'rsiddf Ita " l.bor,.-
2ior.e *', ì» »ri5*czza <• la miseri-i 
nun opprimevano ia ms.i:ota 
cosi totale lo r-pinto e la niente 
del popolo. Il piacere della cCn-
versazionc e della «retta, il scn^o 
dcll'huinour. il RUM» deH'ecc^n-
tricita. e soprattutto I' intra
prendente fiducia di poter fur-
K..tre la propria vila «ieci>n>lo le 
proprie aspirazioni e te-.derze. 
•o-.o in gran parie scomparsi. 
Tetraggine e squallore «Orio 
«tati ridotti a sistema • £.". 
Stuart Kirby, dal Messaggero. 

ASMODEO 

rette ad assicurare la pace 
in Palestina: * L'Unione So
vietica — essa dice — r i t ie 
ne che sia necessario, n e l l o 
interesse tfel rafforzamento 
della ixicc e della sicurezza 
internazionale, operare per 
una s tabi le e parifica s o l u 
zione tfelln ques t ione p o l c -
.«-finesc-, su basi reciproca
mente accettabili, tenendo 
in consirfcra:ionc i piusl i in
teressi delle parti interes
sate. Da parte sua il governo 
sovietico esprime la sua vo
lontà d i contr ibuire , oss-ieme 
fon oli altri governi, a una 
pacìfica soluzione dei pro
blemi insoluti ». 

Quindi la d ichiaraz ione fa 
appello i n d i s t i n t a m e n t e ai 
Paesi arabi e a Israele, per
che si astengano da recipro
ci a l t i di ost i l i tà , e da vio
lazioni alla linea di demar
cazione approvata dall'ONU. 

La dichiarazione sovietica 
tocca altri punti di grande 
importanza. Essa rileva che 
« un grande passo verso la 
salvaguardia della pace n e l 
V ic ino Oriente è stato fatto 
con l ' a c q u i s i z i o n e della in
dipendenza da patte d i mol t i 
dei Paesi di tale zona, e ciò 
e stato salutato con compia
cimento dall'URSS. Il go
verno sov ie t i co ha d e b i t a 
m e n t e apprezzato quanto è 
stato fatto dalla Gran Bre
tagna e dalia Francia per 
riconoscere tale i t u i i p e n d e n -
za. Ma — c o n t i n u a il docu
mento — ciò non ha i m p e 
di to c h e m ta le zona si d e 
t erminasse una p r a r c t e n 
s ione in ternaz iona le , e q u e 

sto e n r r e n u t o m seguito al 
tentativo di formare e s r i -
lupparc blocchi militari, de
stinati a rafforzare o r ipri
s t inare il co lon ia l i smo. C o n -
seguentementc. alla base d e l 

•conflitto arabo-israeliano c'è 
il (atto che alcuni Paesi — 
i q u a l i non sono mteressatt 
ni rafforzamento della pace 
mondiale — f a n n o d i tutto 
per utilizzare questo contro-^ 

sto iti Jine di f/iu.stiticarr 
/ 'mterre i i to tli truppe .stro
fi ic re in queste regioni, e 
creare complica zumi m i l i t a 
r i ; il Governo dell'URSS — 
d ice lu dichiarazione — con
sidera ingiusto e illegale 
s-errir.si de l conflitto ortibn-
i .sruclinn» come iireteslo per 
intervenire net/li «iftnri in
ferni dei Paesi arabi e crea
re basi nel territorio del Me
dio Oriente ». Tali riiuiiorr»-
sono dirette a ristabil ire fé 
poAizioui del folonialisirui. 
cosa cui }>ono soprattutto 
intera iatf Ir granili coir-
pagine petroliere 

Dopo aver denunciati» 
queste niariarre, ton evi
dente allusione soprattutto 
aliti politica de;;li -Siati '-'ri'-
ti nel Medio Oriente, in di
chiarazione afferma con 
forza che tutto qtinuto t on-
tribuiscc a c r e a r e un peri
colo di guerra in queste. 
parte del mondo e inaccet
tabile, e continua rilevando 
the l ' U R S S ha appoogia'o e 
appoggia la colon fu «icfii: 
.S'fafi arabi di rafforzare la 
loro indipendenza naztonalc. 
recentemente ottenuta, e ri-
migliorare il loro bciies<crc 
cconomico, poiché lede i>; 
questo una seria parau: ia ri-
pace e d i s icurezza nella re
gione. Conseguentemente, il 
governo dell'URSS, nei s u o : 
r a p p o r t i con i Pae^ì del Me
dio O r i e n t e , non cerca rtrii-:. 
legi per se ma intende clic 
alla base di essi ci .--(a ITO I 
principi di Qinsfjzta procla
mali a Bandung. La dichm-
raztone afferma m u r e . « V 
Govemn dell'URSS e con
trario a qualsiasi violai or,-
della pace nel Medio Ort-*:-
te e a tutti gli atti che pos
sano suscitare conflitti ar
mati. o essere utilizzati co
me p r e t e s t i per scatenarli - . 

Favorevoli commenti di DMies 
e di un " portavoce,, francese 

I-e pr ime rta7:i»iii «veiden-
talt al la dichiar . iz ione -sovie
tica. sui .Medi.» Oriente ".»no 
.state finora ogge t to di c o m 
ment i i ilTlci.Vii .soltanto ria 
parte del segretar io tii S ta to 
a m e r i c a n o J o h n Fo»ter Du l 
ie." e di un porla*.oce del 
Q u a i d'Orsai). 

« G l i Stat i Uniti — ha det
to Dul ie? , parlando ai gior
nalisti ne l la sua conferenza 
s tampa s e t t i m a n a l e — accol
gono con grad imento l 'appog
g io sov ie t i co a'i.'ONTT por i m 
pedire la guerra e r istabi l ire 
la pace ne l Medio O r i e n t e ». 
H a agg iunto di non po ter dire 
di più, non a v e n d o a sua d i 
spos iz ione il t es to c o m p l e t o 
del d o c u m e n t o . 

« Mol to intere-ssunte •• è sta
ta definita la presa di posi
z ione d e l l ' U R S S dal funzio
n a n o del m i n i s t e r o deg l i Este
ri f rancese . 

N e g l i a m b i e n t i d e l l o "tesso 
min i s tero è s tata poi espressa 

«• sorpresa >• per e rea.'ion: 
anglo-americane .ii'.a propo-ta 
di P m c a u di negoziati 4, tro 
sul Medio Oriente. Ai O N C I 
d'Orsay è r t a l o dichiarato c h e 
Pineali ha proposto di t enere 
tali d iscuss ioni p r i v a de i la 
vori del Cons ig l io a t lant i co . 
data l 'urgenza assunta da q u e ; 
prob'.emi in u n d e t e r m i n a t o 
m o m e n t o : «ira la'.e Urgenza 
non vi è p iù e i negoziat i po
tranno svo lger?! in marame. 
al la r iun ione de l Cons ig l io . 

A Londra , u n portavoce de l 
F o m g n Office, ha negato c h e 
la proposta di P ineau sia ."ta
ta respinta . I negoz iat i <i ter
ranno in m a r g i n e al la r iunio
n e del Coru-iglio atlantico, ha 
agg iunto il por lavece . lì qjnale 
h a poi r iaiTeimalo »a fedeltà 
ing lese al la dichiarazione tri
partita del 1950, che preve
deva l 'eventual i tà di un in
t ervento occ identale . « ne l 
l 'ambito d e l P O N U o al di fuo-
di es.so »», ne l Medio Oriente . 
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OGGI ALLA CAMERA IL DIBATTITO SULLE PARTECIPAZIONI STATALI I RETROSCENA E GLI SCANDALI DELLA PREVIDENZA E DELL'ASSISTENZA 

La Democraiia cristiana tenta ancora di rinviare^^V^^^OMÌ di 2500 lire ul mese 
lo sganciamento dein.Rl dalla Confindustriae sussidi* giomtUieri di 45 lire 

La decisione del gruppo democristiano — Uno scritto di Gronchi sul suo viaggio in 
'America — Sabotaggio dei governativi alla regolamentazione della campagna elettorale 

Un'altra pro\a «Ielle gravi 
coiiliMilUi/imii in cui s>i «li-
l»allc il governo, iti-etto da vi
cino dai ricatti della < tripli
co », i i è avuta ieri sera u 
proposito dello sganciamento 
dull ' l l l l dalla Coiiil iuluitiia. 
Alla vigilia del dibattito sul le 
< partecipazioni Mata)! > clic 
avrà inizio oggi alla. Camera, 
ed in risposta al l 'emendamen
to Eoa presentato dal le bini-
blrc per chiederò clic il go
verno si impegni ad attuare lo 
.sganciamento automatico del-
l'IHI dulia (/.oulliidiistriu, (te
nendo fede ad un preciso jin-
7)i-gno parlamentare e di go
verno assunto (in dall'epoca del 
governo SCCIÌKI), il comitato di
rettivo del gruppo d .c . si e 
riunito ieri sera per esaminare 
la questione. La decisione, ra
tificata <i.i 1 gruppo parlamen
tare, è stata di presentare, un 
altro emendamento nel quale, 
pur accettandosi il principio 
del lo « sganciamento > se ne 
propone tut la \ ia il rinvio «li 
un anno. 

La esistcn/.a del problema 
dello « sganciamento » riceve 
cosi una conferma ulteriore, 
nella stessa decisione «lei grup
po d . c , il «piale — dopo infl
uit i Iracclieggiamenli — non 
ha potuto ulteriormente, su 
questo punto est ioniamente im
portante, sottrarsi al la respon-

' Labilità di pronunciarsi . Ac
cettando una indicazione che 
ora più volte emersa dal di
batt i lo parlamentare, e che era 
Mata ni centro delle rivendica
zioni e della lotta d] migl iaia 
e migliaia di operai del le azien
de lìti che erano sccsl pili vol
te in sciopero per reclamare lo 
« sganciamento », il gruppo d . c . 
Ita «loculo proporre esso stesso 
che il principio ilei distacco 
venga Riabilito per legge. 

Tuttavia la formulazione e 
lo conseguenze clic H gruppo 
d . c . lia tratto dalla afferma
z ione «li principio rivelano il 
grave Malo «11 contraddizione e 
«li paura nel quale la IMI ed il 
governo ai trovano in «mesta vi 
gilia elettorale. Mentre, si culi 
ferma il principio dello .sgan 
ci. imenlo la i)C tenta infatt 
«li evitarne le logiche conse
guenze. Che «plesto accada sot-
1o la pressione di-lie foi-zc 
«st i l i a l lo sganciamento rap
presentate ilagli agenti «Iella 
•i tr ipl ice» in MMIO al partito. 
ni governo e al quadripartito, 
«"• più elio evidente. Non si i-ic-
M C a comprenderò altrimenti 
per «pule aagiono la 1)C senta 
il bisogno di chiedere un ulte
riore rinvio MI una questione 
che giù il l'arJameutu aveva 
deciso e che «»ggi «lovcv.i tro
i a re la saia conferma. Vuole 
in «piesto modo la I)(t neipiic-
tare le ansie dulia « triplice > 
e guadagnarsi oltreché ia thlii-
c ia anche i finanziamenti per 
la campagna elettorale? lì poi 
perchè il r invio chiesto £ pro
pr io di un anno? Come non 
tenere presente, inoltre il mo
mento particolare nel «piale il 
r invio viene richiesto, che cor
risponde ad un periodo di par
ticolare aggressività dello schie
ramento padronale organizzalo 
ne l la « triplice >? 

W più che evidente, comun
que, che tali proposte defini
scono sempre megl io Ja vera 
natura «lei r.«pp«»rti e «Iella in
terdipendenza tra la I). C. e la 
« triplice >. 

La posizione «lolla IH'. Timi 
potrà non creare problemi 
anche per il PIÙ ed il PSDI. 
I*n s intomo del la preoccupa
z ione dei « minori > si e avuto 
ieri , con la indizia di Un col
loquio tra Segui, Reale e Vigo-
rell i . .\1 termine «lei col loquio 
l'avv. Jle.ilc ha dichiarato clic 
il PIÙ ò favorevole aU'cincmla-
jnrnto K«»a, o a proposte «lei 
governo che stabil iscano l imil i 
«li tempo < ristretti ••> per lo 
.sganciamento. I"n altro s into
m o delle contr.Kldittoric posi
zioni che hanno accompagnato 
la decisione della DC, si è avu
to con Ja «Jiffusioiie, «la parte 
«ti una agenzia clericale, «Iella 
notizia soeond*» cui Segui 
avrebbe addirittura posln la 
questione di fiducia contro la 
mozione Fon. La notizia, tiil-
f .t\ in. ,'• stata smentita in se
rata «la! minis tro Cortesi-. 

Altri elementi «lì l u t e r e t e 
b.i registrato ta giornata po
litica di ieri. Le affermazioni 
«li Gronchi in favore «Ielle 011-
1nn«»mie locali che avevano tro
i a i o riapre censure prim.» sul 
giornale >ernifasci«la Tempo e 
poi nelle par«»le di moll i orato
ri d .r . al consigl io nazionale 
(tra ì quali Scelb-i. l'anfani e lo 
sf« sso Se^niì sono state ieri ri-
«onfrrrrale dal Presidente dcl-
?.» Urpubblìci . Tìicrvrmb» infat
ti la Giunta regionale dellaV.i l 
«l'Aosta. Gronchi ha affermato 
rhc l'attuazione dell'ordina
m e n t o regionale e problema di 
attuazione ci»stitnzionjle. En
trando nel merito Gronchi 
inoltre ha detto di esser l ieto 
rbc ?li ordinamenti regionali 
in atto, pur eoo le deficienze 
inevi tabi l i in ogni inizio, abbia
n o contribuito ad allargare la 
snnerfieie del le rcvponsabilitii 
nella direzione della rosa pub
blica e. insieme, consentito di 
avviare quel decentramento 
amministrativo in profondità 
nel quale consiste Li vera ri
forma della burocrazia. Gron
chi si è anche riferito alle 
maggiori r i s ib i l i tà di solu
zione che trova. neH'amhito re
gionale. una serie dì altri pro
b lemi . fra I «mali, preminente. 
quel lo grave «Iella montagna. 

Quasi In concomitanza con 
la pubblicazione avvenuta ieri 
su l Carriere dell» fiera d i u n o 
scritto di Luigi Kinaudi, inti
to lato € 1 poteri «lei Presiden
t e » , (nel eorso del quale l'ex 
Presidente della Repubblica 
sottol ineava alcune sue Inter
pretazioni sui l imiti del « d o 
veri > del Capo del lo Staio) 
ojrei sa un altro giornale del 
Nord apparirà un l»r£o stral-I 

ciò «Iella prefazione scritta «la 
Gronchi ari introduzione di 
una ìaccolta dei suoi discorsi 
in America. Nel corso «li «|ue-
sta prefazione, della quale la 
ANSA ha fornito alcuni brani, 
Gronchi ricorda le sue valuta
zioni su alcune quest ioni : 
e Fra queste — scrive (•ronchi 
— la persuasione che la pro
va del fuoco per la vali
dità della concezione e della 
pratica «leir.oecatica sta nella 
capacità di risolvere 1 proble
mi dell'arretratezza e «lolla mi-
scria e che dalla soluzione «li 
«jiicstj problemi dipendono per 
cosi gran parte la sicurezza 
interna e la pace interna
zionale ». 

Infine, va segnalato che I tri
partiti «li governo hanno con
fermato di non voler rispettare 
sin da «pieslo momento le nuo
ve disposizioni sulla propagan
da elettorale murale. 

Neanche ieri sera, infatti, i 
rappresentanti «Iella OC, «lei 
VÌA e «lei PSDI si sono pre
sentali alla riunione, indetto 
per la terza volta consecutiva 
dal senatore Terracini e da al

tri dirigenti di parliti. Alla 
riunione sono slati invece rap
presentanti il PCI. il l'SI, il 
l'Iti, il P. Radicale, l'Unità po
polare, il JWJp e 11 .MSI. e Coli-
stillando con rammarico — «li
ce un comunicato diramato al 
termine della riunione — come 
la mancata adesione di alcu
ni partili abbia impedito ta 
realizzazione «lei progettato ac
cordo nazionale per una vo
lontaria, immediata applicazio
ne delle norme regolatrici del
la propaganda elettorale se
condo la logge approvata alla 
unanimità dal Parlamento, i 
parlili che avevano dato la 
loro adesione auspicano suc
cesso alle Iniziative locali già 
prese «ì «la prendersi nello stes-
s«i spirito e con gli stessi 
scopi ». 

Lo schema di accordo che 
era stato proposto dal compa
gno Terracini e che i partili 
governativi si sono rifiutati di 
accettare era «lei seguente te
nore: «Considerato che il ri
tardo col quale la legge clic 
regola In propaganda eletto
rale approvata da tulli I par

liti è stata pubblicata sulla 
(><i:zi'llii IJfpiiiilr po i ta come 
conseguenza che essa non eli 
tra in vigore formalmente se 
non il '21 aprile, a la giorni 
dall'apertura della campagna 
elettorale, l ihadcmlo i motivi 
di buon costume politico, «li 
rispetto alle esigenze estetiche 
e di giusta parsimonia che 
hanno dettato l'approvazione 
«Iella legge, i parli l i si accor
dano affinchè Un da oggi, lu
ti ipeiideuleuieul e dall'entrata 
in vigore della legge, le sue di
sposizioni vengano da tutti ri
spettate ». 

All'oli. Tappa, presidente del
la (.'oiiimissioiie parlamentare 
di vigilanza sulle radio-di l lu-
sioni, gli on. Vill.ibrniia, Di 
Giacomo, Viola, l'è Tolto, .\inii-
dei. Giuliana Xeiini, Cavallari, 
hanno indirizzato una lettera 
nella «piale chiedono t di sape
re «inali misure la Commissio
ne intonile di adottare per assi
curare l'obici! iv ita e l'impar
zialità «Ielle trasmissioni i.nlio-
l'onichr durante la callipigii» 
i-lclloialc ». 

liicoii<:e|»il>ili disiiiirifik d i trnUuniciitfo - Il c a s o d o l i ' o p e r a i o i n d u s t r i a l e e d e l Inacciai l i*' a g r i 
c o l o - 1 {fiorili «li m a l a t t i a n o n i n d e n n i z z a t i - Dec ine e dec ine d i m i l i a r d i perdut i d a i l avora tor i 

i l 
Abbinino visto che il la

voratore italiano destina a 
scopi preuiden^ial i una par
te importante della propria 
retribuzione alobale, Abbin
ino r i s t o che tu inarsa dei 
* salari differiti» è piutto-
sto imponente. Vediamo ora 
come tornano al lavoratore 
q u e s t i so ld i che, lo ripetia
mo ancora, sono soldi suoi , 
frutto del suo Inuoro; v e 
d iamo quali indennizzi la 
società italiana ussicura al
l'operaia che si a m m a l a , o 
che s u b i s c e m i infortu
nio, o che resta disoccupa
to, o che s e m p l i c e m e n t e in-
v occhia. 

Appariranno subito evi
denti due cose. Uno. le in
dennità, le rendile, le pen
sioni sono troppo basse. 
Due, e s i s t o n o differente in
concepibili e ingiustificabili 
tra una categoria e l'altra. 
Diamo q u a l c h e cifra. 

Un lavoratore che si a m 
m a l a riceve in media un 
indennizzo dì 571 lire al 
«/ionio neU'inda.strin, di 57S 

SECONDO INDISCREZIONI TRAPELATE DAGLI AMBIENTI DELLA C.E.C.A. 

Il governo italiano annuncia 
mille licenziamenti nel Sulcis 
Se la notizia venisse confermata ci si troverebbe di fronte a un'inammissibile violazione del
l'accordo del 25 aprile 1955 - Lo smantellamento di Carbonio obicttivo della Montecatini 

33° giorno di sciopero 
ali9 Ansaldo di Livorno 

L'Associateci Press ha co
municato ieri una notizia 
che, se confermata, r iveste 
la massima gravità . Secondo 
L'agenzia amer icana i'1 gover
no italiano ha notificato alla 
CECA l'intenzione di licen
ziare mille dipendenti delle 
miniere del Sulcis in Sar 
degna. 

Il jioverno italiano — pro
segue l'A.P. — ha richiesto 
alla CECA «li dividei e con 
es.so l 'onere di finanziare 
questa opera/Jone di licen
ziamento versando un con
tr ibuto per l'indennizzo da 
pagare ai minatol i licenziati. 

I dirigenti della Federa-
zinne dell ' industria es t ra t t i 
va, aderente alla CGIL., da 
noi intei iogat i , hanno dichia
rato ch<: il governo dove im
mediatamente sment i re una 
simile notizia che. so r i spon
desse a veri tà, rapipresen-
terebbe una inammissibile 
violazione degli accordi sot
toscritti. Il 25 apri le 1955 il 
sottosegretario al Lavoro Del
le Favo ha infatti firmato 

un accordo con i rappresen
tanti sindacali " di tut te le 
correnti nel quale, dopo fili 
ultimi 2000 licenziamenti, il 
governo prendeva impegno 
eli « intensificare la produ
zione per escludere per l 'av
venire un ul ter iore allegge
rimento c'el p e d o n a l e d ipen
dente dalla Carbosarda ». 

Nell'accordo il governo .si 
impegnava inoltre a g a r a n 
tire un l ivel lo medio del la 
occupazione pari a 8100 d i 
pendent i . 

I l icenziament i nel frat
tempo sono e g u a l m e n t e pro 
seguiti ed oggi i lavoratori 
del la Cai bos .uda MIMO i n f e 
riori ai 7000. 

La l iquidazione del bac ino 
del Su lc i s , perseguito in que 
gli anni dal governo , rappre
senta un l e g a l o al la Monte
catini interessata a che non 
venga at tuato il p iano l eu -
dente alla «'Ostruzione di 
impianti chimici elio uti l izzi
no il carbone per la fnbbri-
«•nz.iono di concimi chimic i a 
basso piezz«>. 

LIVORNO. 17. — K' tra
scorso un mese «la che i la 
voratori de l l 'Ansaldo di Li
vorno en travano in sc iopero 
contro l'arbitrario provved i 
mento del la d i l e z i o n e che li
cenziava «ine operai c h e a v e 
v a n o sc ioperato per i fatti di 
Barletta. 

La lotta «legli . insaldini -
in difesa de l l e l ibertà s inda
cali e c o n t i o le rapp ie sag l i e 
ne l le az iende dell 'IRI prose 
gue e proprio ieri i lavorato; 
genoves i del gruppo Ansa ldo 
hanno fatto conoscere Ja Joio 
dec i s ione di e s sere pronti ; 
scendere in sc iopero di soli 
darietà qualora non v e n i s s e 
raggiunto un accordo al c a n 
tici e «li Livorno. Oggi i por
tuali di P iombino e i lavora 
toii del l 'Uva e del la Magona 

PER I MIGLIORAMENTI SALARIALI E CONTRO LA « TRIPLICE » 
• 

Domani sciopero unitario 
di ventiquatlr'ore nel Varesotto 

27 aziende hanno firmato accordi - Le contraddizioni dei dirigenti cattolici 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VARESE. 17. — E* vera
m e n t e un casti d e g n o «li nota. 
forse unico in Italia f inora, 
questo di una lotta uni tar ia . 
condotta in p ieno accordo su
gli obiett iv i p sui mezzi da 
tutte le organizzazioni s inda
cal i , per tanto tempa. «• «-ini la 
partec ipazione t e m p i o presso-
c h e totale elei lavoratori , 
chiamati alla lotta di vol ta 
in volta, ne l l e torme più va
rie e p iù r i spondent i al ia si
tuazione locale . 

ÌJC r ivendicazioni .-«<no il 
risultato «ii una lunga matu
razione. durata m e - i e mes i : 
r i s tabi l imento de l la parità 
- a l a n a l e con Mi lano , abol i ta 
:n occas ione de l ì 'accordo se
paralo C I S L - U I L - Conf indu
stria per il c o n g l o b a m e n t o , 
con la c o n s e g u e n t e retroces
s ione ili Varese a una « zona » 
inferiore; ca lco lo de l l ' inden
nità di mensa su tutti gl i isti
tuti contrattual i , p a g a m e n t o 
liei relativi arretrati e s u a ri-
v.t lutaz.one; l ibera contra t ta 

zione ne l le az iende dì tutte 
le parti della retribu/. ionc. 

Giovedì una nuova mani fe 
stazione unitaria di sc iopero 
di 24 o :e . decisa un i tar iamen
te dai sindacati , vedrà senza 
dubbio ancora un volta la 
compatta partec ipazione de i 
130 mila l .n«' latori . Ma nel 
frattempo — «'il è un a»pt-it«» 
part ico larmente mi eres.-a.it e 
del la ques t ione — la lotta non 
si e auicvoltt . i . 

Dal 1. marzo ad oggi si è 
lottato in interrot tamente al
m e n o in u n a set tant ina di 
az iende per un totale di 30 
mila lavoratori e c iò e v a l s o 
a concludere 27 accordi az ien
dali con r a c c o g l i m e n t o , in 
iwrte. de l le r ivendicazioni de i 
lavoratori . 

11 risultati» del la lotta in 
co:.-o si più'» g;.i d u m p i c mi
surare non so lo s u ! m e t r o 
de l l 'ades ione dei lavorator i . 
ma anche sul p:;ino dei primi 
ri-ultati concret i . 

La cost i tuzione sii scala p r o 
v inc ia le de l la « tripl ice a l l ean
za » del la destra e c o n o m i c a , 
avvenuta in piena lotta un i -

Dietro le oflerle d'impiego 
si celava una losca allivilà 

Arrestato a Bologna un siciliano che tentava 
di ingaggiare ragazze per nna ditta inesistente 

BOLOGNA, 17. — V.' stata 
aper ta dai funzionari della 
Squadra Mobile «il Bologna 
una inchiesta per scoprire ciò 
che M nasconde dietro una 
misteriosa quanto losca at t i -
vita svoila nei giorni scorsi 
a Bologna, da un pregiudicato 

iciliano. Si t ra t t a «li Ludo
vico Barabino, fu Ludovico, 
di venticinque anni di Mar
sala. il quale, dopo a v e r p r e 
so dimora in un albergo del 
centro di Bologna, aveva fat
to pubblicare su u n quot id ia 
no locale una inserzione p u b 
blicità! ia. nella quale si d i 
ceva che si cercavano giova
ni ragazze, bella presenza, d i 
sposte a viaggiare come se 
gretarie di funzionari di 
una importante organizzazio
ne commerciale. 

Una quarant ina di giovani 

si sono trovate a fare ant i 
camera dinanzi alla stanza di 
cui aveva presw Alloggio il 
Barabino. Il falso impresar io 
ne scelse due e propose W o 
di par t i re con lui il giorno 
dopo alla volta di Trieste, on
de prendere subito poo-esso 
del loro incarico. 

Una delle ragazze, però. 
messasi iti sospetto per il 
comportamento l ibert ino del 
Barabino, si presentava a l 
l 'appuntamento con un lega
le: il falso Impresario di fron
te alle precise r ichieste di ga 
ranzia dell 'avvocato, si con
fondeva e si contraddiceva a 
tal segno, per cui il legale 
credeva oppor tuno condurlo 
in questura , dove i funziona
ri lo identificavano per un 
noto pregiudicato e lo ferma
vano. denunciandolo a l l 'Auto-
irata Giudiziaria. 

t a n a , ha subito trovato uni
tar iamente l 'opposiz ione dei 
lavoratori, che qui . più che 
altrove, hanno immediata
m e n t e inteso il carat tere di 
sfida che l'« a l leanza degli 
squali » a-sunieva verso le 
organizzazioni democrat i che . 

Basta sfogl iare i set t imana
li locali della DC e del la CISL 
per leggere titoli c o m e que
sti: « La minacc ia de l fron
te e c o n o m i c o : i padroni con
i l o la democrazia >• ( la « l o 
ce de l le prenlpi > de l 14 apri
le) « Dopo il pat to di Roma: 
al Ironie unico dei padroni 
oprmrre que l lo «iei lavorato
ri • ('Quinto Stato* d e l 3 
apr i l e ) . 

A queste cil iare prese di 
posizi«»ne — alla cui origine 
-ta natura lmente la compatta 
unità realizzatasi tra i 130 
mila lavoratori in lotta — 
non corrisponde però uguale 
chiarezza nella pos iz ione dei 
dir igent i cattol ic i . C'è da ri
m a n e r e v e r a m e n t e perpless i . 
q u a n d o si cons idera c h e i 
fondatori del la « tr ipl ice » a 
Varese — di cu i il s e t t imana
le de l la D . C. parla c o m e di 
u n * v i rus c h e tende a cor
rompere !e es is tent i s trutture 
dei partit i de l centro demo
cratico ». c i tando c o m e esem
pio 1"« esper ienza fascista » 
— sono poi il p r e s i d e n t e del
la assoc iaz ione industrial i 
Ale!!: , i! pres idente de l la As
sociazione commerc iant i Mon
ti e il pres idente de l la Con-
lìJa Campion i , di cui a lme
no due soni» not i c o m e ulfi-
c ia lmente iscritti e mil i tant i 
del la Me-sa D.C. vares ina . la 
quale , fino ad ora. non risul
ta abbia e?pul?o dal s u o se
no tali portatori d; < v in i? » 
«> a l m e n o li abbia sconfessat i . 

« Opporre al fronte unico 
dei padroni que l lo dei lavo
ratori » scrive il segretar io 
del la C 1 S U sul sito g iorna
le. E s iamo tutti d'accordo: è 
que l lo che a V a r e s e s ta avve 
n e n d o in quest i g iorni . Ma è 
urgente che i d ir igent i catto
lici facciano c h i a r a m e n t e la 
l'oro sce l ta: o con la « tripli
ce ». o con i lavorator i . 

S e . per prendere u n a deci
s ione e.--i hanno b i sogno di 
iin sostanzioso incoraggiamen
to, ebbene , g iovedì i 130 mi la 
lavoratori g l i e lo d a r a n n o con 
tutta la loro forza. 

AUGUSTO FASOL.% 

hanno annunc ia to , nel corso 
de l l 'assemblea quot idiana d e 
gli s c i o p e r a m i del l 'An-aldn. 
c h e i lavoratori piombinosi 
sono pronti a svendei e in lot
ta per d i fendei e i d u e l i cen
ziati de l l 'Ansa ldo e per o t t e 
nere il r i spe t to de l l e l ibertà 
democrat i che nel le fabbriche. 
Nel corso del la s tessa riunio
ne s o n o s t a t e consegnate agli 
sc ioperant i «entomi la lire 

S t a m a n e s<nii> part i te a'.lie 
delegazioni di o p e i a i per ic-
car.-i ne l l e Prov inc ie to-vane 
e far cono-cere la lotta che 
da un mese i lavoratori del
l 'Ansaldo c o n d u c o n o . 

Sciopero unitario 
«logli ospedalieri 

Le Federazioni nazionali 
sindacati dest i ospedalieri 
(C<iII>, CISL. e t u i a a seguito 
della rottura dcl lr trattative 
In corso con la « Flaro » prr 
il miglioramento economi» <> 
della categoria, hanno procla
mato «n primo sciopero Rfne-
rale di 24 ore da effettuarsi 
il giorno 24 aprile. 

Per questo «doperò t M T -
vlzl di assistenza diretta sa
ranno assicurati, sia pure in 
misura ridotta. 

l i re al {/ionio nel commer
cio, di appena 113 lire al 
«porno in «pricoltura. Un 
Ì«tor«tore che subisce un 
infortunio che lo rende tem~ 
porfuicamcnte mobi le r icc
i e in media un indennizzo 
di 123 lire nell'industria e 
di 22H lire in agricoltura. 
Un lavoratore che sì infor
tuna in modo tale che la sua 
capacità l auoro t i ta risulta 
ridona permanentemente del 
•10 i>cr cento riceve una 
rendita mass ima mens i l e di 
5.57.3 lire ned' industrin e di 
2.50'J lire in agricoltura; se 
la riduzione della capacità 
lavorativa è del 100 per 
cento la rendita massima 
mensi le è di lire 20.000 nel-
riitdii.strid e di lire 11.250 
in apricoltura. Il livello 
medio del le pensioni di in
validità e vecchiaia è di 
SHAHHÌ lire l'anno (TIGG lire 
ni me.se>; ma circa la metà 
dei p e n s i o n a l i ha vn tratta
mento mensile che va dalle 
3500 alle 5000 lire. 

Vi preghiamo di rileripe-
re <on attenzione queste 
c i ; r e . cercando di valutar
ne il significato, ti, tanto 
per renderle più chiare, 
facciamo un esempio con
creto. 

Prendiamo un operaio 
con un salario di 1500 lire 
al piorno. Se re i tà a letto 
diec i piorni per malattia. 
yli verranno liquidate lire 
5t>70 (5t>7 lire al piorno), se 
resta assente dieci (fiorili 
dal lavoro per infortunio 
«/li Terranno l iquidate lire 
5X33 (e cioè lire 583,30 al 
piorno). Prima osscrvuzio-
ne: in queste condizioni . 
n o n solo un infortunio, via 
anche una qualsiasi malat
tia divenaano per il lavora
tore ima scinoura. Se quart
i/o sta bene porta a casa 
ogni piorno la cifra, piò 
in.Su//icientj! dato il costo 
della vita, di 1500 lire, quan
do sta male — non per col
ini sua e v i d e n t e m e n t e — 
tale cifra «di l ' iene b n i s r n -
menfe ridotta di quasi due 
terzi. Quasi c h e — a p a r t e 
le sitc.se p»r medicine, ecc. 
— il malato non debba nu
trirsi, quasi che la sua fa-
miulia non debba conti
nuare a vivere come al so
lito. Seconda o s s e r r o t i o n c : 
jtercfiè lo stesso lavoratore 
deve ricevere una cifra di
verga a seconda «'he il m o -
t i i 'o de l l a sua assenza dal 
lavoro e ta malattia o l ' in
f o r t u n i o ? 

Sono tutte questioni alle' 
quali sarebbe bene clic il\ 
« .socialista * Surayat ri .spon-| 
«/esse. Perche ai lavoratori [ 
italiani farebbe piacere s a - , 
pere quali passi in direzio-\ 
ne di una maggior p iu s t i ; i a{ 
in questo campo sono statii 
realizzati dal <- soc ia l i s ta > I 

Sarapat in dieci anni di 
governo (u parte la n o m i n a 
del soc ia ldemocrat ico A n 
o d o Corsi al la presidenza 
dell'INPS). 

Ma riprendiamo l'esem
pio del lavoratore con 1500 
lire di salario al giorno, e 
facciamo un caso più ora
re: oss ia che, dopo 5 anni 
di lavoro e relativo versa
mento dei contributi a s s i 
curat ic i , egli si ammali in 
modo da non poter più la
vorare. Sapete quelle pen 
s ione riceverà? Lire italiane' 
H100 al mese! Se invece s u - ' 
bini infortunio c h e lo farà', 
restare invalido, p o n i a m o . ! 

al 7.S per cento, la sua pen
sione .sarà ili lire lf) .300 | 
Due cifre vergognose: e, ali 

sempre intollerabile, se si 
infortuna: 750 lire per die
ci piorm. .Si not i che il suo 
s a l a n o contrattuale e uyua-
i<; a que l lo dell'operaio con
sideralo prima. Ala le sue 
prestt.zioni previdenziali so
no di quasi otto vo l te in 
feriori. Perchè Tnai'.' 

Procediamo. Se lo stesso 
bracciante subisce un'inva
lidità permanente del 7S 
per cento per infortunio, la 
sua pens ione mensi le òara 
di lire 8775. L'operaio in
dustriale con lo stesso sa
lario e con la stessa inva
lidità riceve, coinè abbiamo 
visto, 10.500 lire. 

A parte il bassissimo li
vello generale, queste dif-
lerenze — a prima vista 

è fissa per liuti; e così via. 
Ancora: alla brusca ridu

zione di entrate che il d i 
pendente subisce quando 
senza sua colpa non lavo
ra, rispetto u quando la
vora, contribuisce ti fa t to 
che sono esclusi da qual 
siasi indenn i ; ;o i primi 
piori i i di mulattui o di ina
bilita ( •• giorni di carenza ) 
e i giorni di m a l a t t i a che 
superino un certo massimo. 
Se si aggiungono i casi di 
infortunio che, per una ra
gione o per l'altra, vengono 
definiti < senza indennizzo . 
si ha che nel complesso le 
classi lavoratrici subiscono 
sos tanz ia l i perdite di sala
rio a cauia del juitznfi-
mento del sistema previden-
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Krco un «tinnirò dell'assistenza corrisposta ai;li operai ileU'in dustria e «Irll'asricoltura 

sol i to , «/uè cifre completa
mente differenti, anche se. 
in prat ica, l'operaio .si tro-
verà in entrambi i casi nel-
Vinipossìbilttà di lavorare. 

Adesso consideriamo, in-
vc-e dt un operaio indu
striale, un operaio agrico
lo, un bracciante. Prendia
mo un caso - l imi te , il caso 
di un bracciante milanese 
che (tutto è relutii'o) si tru
ca in condiz ioni buone ri
spetto ai suoi compagni di 
altre province d'Italia. Egli 
lui un salario contrattuale i 
</i 1500 lire al «/ionio e fa] 
300 giornate di lavoro al-', 
l'anno. Se lui la disgrazia1 

di ammalarsi, riceverà peri 
dicci giorni di malattia Iire\ 
•I5i>, 7>uri a 45 (quaranta-
cinqne!) lfc al giorno. 7'raf-
tamento diverso, ma puri 

incomprensibili — d e r i c a -
7<o dulia difformità dei cri
teri che regolano la mate
ria, Per esempio, le inden
nità giornaliere per malat
tia e infortunio sono f isse 
per i lavoratori agricoli, 
mentre per gli operai sono 
in rapporto con l'entità del 
salario: le rendite per ina
bilità permanente da infor
tunio sono calcolate sulla 
ha.se d i un salario fisso an
nuo p e r i lavoratori agri
coli. mentre sono in rap
porto al salario annuo per
cepito (che tuttavia non può 
superare u n determinato 
< mass imale ") per gli o p e 
rai; le p e n s i o n i di invali
dità e vecchiaia sono sta
bilite in rapporto ai <"«>n-
fr iyufi versati; l'indennità 
di disoccupazione, i n v e c e . 

- i o l e . Un calcolo molto pru
dente relativo al 1054 per
mette di concludere che >n 
quell'anno — per malati"' 
o infortuni parzialmente in
dennizzali o non indenni--
zuti — i l a r o r a t o n «le'-
l'industria hanno perdut" 
3J-3S mrfiard' dì salari, i 
lavoratori dell' agricoltura 
h a n n o perduto . W I miliard\ 
i lavoratori del commerci'' 
1,5-2,5 miliardi. 

Ce n'e abbastanza per 
giudicare scandalosa la s'-
tuazinne. In fnirte questo 
dipende dalie leggi vigen
ti. in parte — in gran par
te! — dal modo come rn>-
f/ono ge-ititi gli istituti clic 
amministrano onesti (lano-> 
dei lavoratori. Xe p a r l e i e i n ' i 
a n c o r a nei urossimi giorin. 

I . ITA TAVOLINI 

Le sinistre denunciano al Senato 
gli scandali e i soprusi dell'Ente Sila 

I toinp«i»ni Giramcgna e De Luca al laccano la proposta di proroga clip mira «ì 
linciare inleressi eli parte - Rinnovala la domanda di iin'incliie.^ia pnriamcntiirc 

Il 7 2 ^ alla CGIL 
alLILVA eli Savona 

K* ripreso ieri matt ina al s is i fo di ainniiniatrn/innc — 
Senato il d ibatt i to sulla p r o 
posta di tep^e de l senatore 
democr i s t iano S a l o m o n e che 

iaiitoriz^a In pro ioaa ner altri 

del l 'Opera nel la «piale non 
sono m a i stati fatti entrare 
i rappre.-entanti de l l e p r o v i n 
c e di Cosenza e Catanzaro. 

S A V O N A . 17. — Le eie/.ioni 
svo l tes i in ques t i giorni al-
l'ILVA di S a v o n a h a n n o v i 
s to i lavoratori r iconfermare 
la loro fiducia ai candidat i 
de l la FIOM. Il 72» ' . de i voti 
operai , infatti , sono andati 
a l la l ista de l s indacato uni
tario. Ecco i r isultat i : 

O p e r a i : FIOM voti 602 
(1955: 637) , CISL. voti 227 
(1955: 21IV Impiegat i : FIOM 
vot i In (1955: 15) . CISL. voti 
72 (1955: 7 2 ) . 

In base al r i su l tato e l e t to 
rale si avrà la >cRuente d'-
.-stribuzione dei segg i : opera i : 
FIOM 4; C I S L 2: impiegat i : 
C I S L 1. 

quat t to anni — fino al I960 — j l-e ragioni reali per le qual i 
del l 'att ività de l l 'Ente S i l a . Il v iene richiesta la prorosa — 
dibatt i to, par t i co lannente a c - egl i ha det to — sono rappre -
ce3(» ner el i scottanti e c i a -
muroì i epÌM»di c h e contrad-

sentate da Un lato dal d e s i 
derio «li mantenere in vita. 

di-t i i inuono la v i ta di ques to !ne l la Mia compo.-i/.iono a t tua-
oryani in io . è stata carat ter iz -J le . In Giunta consul t iva e per 
/a ta da due importanti inter- 'coprire le deficienze fun/.io-
venti pronunciat i dai c a n n i - I n a l i dei dirigenti del l 'Ente , e 
gni G R A M E G N A e D E LUCA.Jdal l 'aUio dalla vo lontà di 

G R A M E G N A . che ha preso 
l j parola dono un discorso 
d i fens ivo del democri-t ir.no 
VACCA RO. ha innanzitutto 
messo in luce che la l e s s e 

prolungare una s i tuazione di 
fatto che si identifica con pre
c i ^ interessi di Partito. Per 
a u a n t o riguarda la Giunta 
consul t iva con la proroga, in 

ist itutiva del l 'Ente Si la ( che ( sos tanza , si tende ad i m p e -
ogui -i vorrebbe nror«>gare) jdire che si g iunga alla l or -
è stata v io lata sin da p n n - . m a z i o n e di un v e : o consigl io 

di amminis traz ione ne", culaie 
dovrebber«> entrare a farne 
parte i rappresentanti del le 
pro\ meo. de l le C a m p i r nel 
Lavoro e del'.e Camere di 

c ipio ne i i e sue caratter is t i 
che fondamental i e nella s t e s 
sa compos iz ione de l la g iunta 
consul t iva — cufe-nis t ica-
mcnte chiamata <:..i ci.e. c o n -

IL DISCORSO DI GRAZIAOEÌ ALLA CAMERA 

\ c l «*aiii|»o «lei 
il gfoterno favorisce 

trasporti 
i monopoli 

All'inizio della seduta di 
ieri, la Ca:;x»ra ha approvato 
icnza discusìlotve un disegno 
di legge con il qua .e s» ra t i 
fica lai accordo fra l 'Italia 
e la Svizzera concernente il 
t ìnanx;amento dei lavori per 
lo sviluppo e la ele iui t ìca-
zione d i alcune linee ferro-
v.arie l'.a'.u.itc che ;ntercs>a-
no i cine Patìsi. 

E' no; r ipresa la d.scussio-
ne sul bilancio dei trasport i . 
In questa sede ha par la lo il 
compagno GRAZI ADEI il q u a 
le, polemizzando con quant i 
traggono spunto dal deficit 
del set tore delle Ferrovie per 
sostenere gli interessi degli 
autotrasporta tor i , ha ri levato 
come i 70 miliardi di passivo 
siano dovuti quasi esclusiva
mente agli oneri per le pen
sioni (che dovrebbero gravare 
sul bilancio del Tesoro) e al
l 'ammontare dei servizi resi 
dalle Ferrovie ad al t re p u b 
bliche Amm.nist i azioni. Ba-

[sterebbe r icondurre la nor-
Imalità in questi set tor i ed il 

passivo scompaia ebbe quasi 
per inteio. Ciò non avviene, 
invece, a causa degli oscuri 
legami intercorrenti tra go
verno e monopoli (:n questo 
caso monopoli de: trasport; 
privati), e ;1 delie.t del bi
lancio si fa gravare tut to sul
le spalle degli utent i e del 
personale: il governo intende 
reperire venti miliardi con 
l 'aumento delie tariffe, tanto 
ne! settore dei viaggiatori 
quanto in quello delle merci. 

L'operazione dovrebbe esse
re a t tua ta con un aumento 
del 10 per cento delle tariffe 
dei viaggiatori della classe in
feriore. con un aumento delle 
tariffe degli abbonamenti per 
operai e imp:egati e con la 
riduzione delle concessioni 
speciali per mili tari , impie
gati, muti lat i e giornalisti. 
Per le merci si intende au
menta re le tariffe di t rasporto 
dei prodotti ortofrutticoli e di 
tutti i generi di largo con-

.-unio. salvando .nvece ie ta
riffe particolari fatte ai mo
nonoli. D'altro canto le retri
buzioni del personale sono 
bassissime. 5 concorsi sospesi. 
A s\ipersfruttamento aumen
tato. Questi ; motivi per cu! 
l'opposizione vote:. , contro 
questo bilancio 

Xoì dibatt i to sono ar.cì-r in
tervenuti BIMA (D.C.) a fa
vore deg'.i autot ra-por ta ton 
p r u a t i ; PRIORE ( D . C ) : DI 
GIACOMO ( P L I ) : CUTTIT-
TA ( P N M ) ; BARDAXZELLU 
( P M P ) . 

100 nuovi iscritti 
al P.C.L a Rimini 

RIMI.VI. 17. — Xe1. circon
dario di Ri ni ini. durante le 
recenti assemblee prce'.etto-
rali tenutesi in varie sezio
ni. cento cittadini hanno chie
sto ìa iiCiizione di PCI . 

commercio: quanto poi alle 
realizzazioni che l'Ente d o 
vrebbe fare in quest i quat 
tro anni , es.-e potevano be
niss imo essere adempiute n e 
gli anni sco i s i perchè ine/z i 
«• personale erano più che 
sufficienti e i tini previsti 
dal la l egge e r a n o attuabili 
solo che si fo->e onerato con 
la dec i s ione e la competenza 
necessar ie . In rea'.tà è a v v e 
nuto. invece , c h e n e m m e n o 
gli obbl ighi contenut i nel la 
l egge ist i tut iva sono stati r i 
spettat i . 

II s e c o n d o at tacco al s u b 
dolo l ine de l la proposta S a 
lomone e al la att ività de l 
l'Ente è s tato pronunciato d U 
c o m p a g n o Luca D E LUCA, il 
qua le si è soffermato parti
co larmente ne l la denunc ia dei 
numeros i scandal i c h e con
traddi s t inguono Ir» vi ta del
l'Opera S i la . S i sono avuti 
cosi i casi de l dot i . Mottola 
co lonne l lo dei CC in p e n s i o 
ne assunto per c o m a n d a r e 
l 'apparato di polizia interna 
del l 'Ente , di d o n Giuseppe-
Cirino. u n e x col locatore c o 
muna le •— ora candidato n e l 
la l ista d.c. de l c o m u n e di 
Acri — al a u a l e v e n g o n o dati 
due s t ipendi , de l dot tor M i 
gl iacc io che . d o p o a v e r c o n 
dotto una c a m p a g n a di st=»m-
oa contro l'Opera S i la , è stato 
assunto c o m e c a p o dell'ufficio 
stampa e propaganda. E q u e 
sto è nu l la . 

Al l ' epoca de l la presidenza 
di Cag'-ioti si è v i s to u n t e 
nutario di postriboli di C r o 
tone curare l 'acquisto e la 
vendi ta degl i an imal i : i-otto 
•a ores idenza d i S a n t i n i è 
calata in Calabria la ditta 
ICO alla Quale sono stati p a 
gati due mi l ion i e mezzo per 
un ;:DO ai cos truz ione che s d 
altri \ e n i v a pagata 800 ìni'.a 
l ire: a i u n agrario è state 
corrisposto p e r u n terreno 
un prezzo superiore a quel lo 
da to per altri ugual i appez
zamenti . So t to il pres idente 
Tranfo l'opera S i la ha s o v 
venz ionato il s u o cons ig l iere 
Mancuso — oggi candidato 
s indaco d.c. di Cutro — p e r 
chè no'.es.-e impiantare una 
fabbrica di laterizi , c h i e d e n 
do un interesse inferiore a 
que l lo l ega le e assumendos i . 
inoltre, l ' impegno di acqui 
stare a nrezzo d i mercato *utti 
i mattoni prodotti- lo s;e-»o 
Tranfo versò 24 mil ioni t l l a 
C o l m a t o r i dirett i n;cnt :e si 

...-teneva da". \er.-. i:e i cun'. .:-
buti tinUiCiili. 

E v«»i — ha concludo De 
Luca — ci chiedete che o u e -
sti s iatemi vengano proroghi. 
per altri qu>ittio anni! Xo< 
non \ o g i i a m o l 'e l iminazione 
del l 'Ente , ma v o g l i a m o «ÌK-
venga amministrati» in moti" 
tota lmente ch\c-..-o; ch ied ia
mo vile venga effettuata i"::i-
chie-ta par lamentare proposta 
da un gruppo di deputat i a l 
la Camera. So lo co.-i daremo 
alla Calabria un o r g a n e r à " 
in grado di attuare la rifor
ma agraria secondo le diret
t ive rìel'e leggi fondiarie ed 
in armonia con la Cost i tu
zione. «-hiamando i contadm 
a col laborare con i {ernie: 

li d ibatt i to , quindi , è stót"-
rinviato ari un'altra .-edu: •-

Xel ìa seduta dei pomer ig 
gio .'. S e n a t o ha discusso '..i 
legge del sen. C I A S C A (ri e . 
per ì i nuova rego lamenMz o -
ne degl i e s a m i per i t :tol i d. 
libera docenza. Sul p r o v v e 
d i m e n t o sono intervenir.: . :: i 
gii a i t u . : compagni F O R T U 
NATI e PESENTI . : qua.-. 
hanno avanzato a l c u n e o - -
s c . v a z . o m su; provved iment >. 
r i levando che non è acce t ta -
b. 'e la i imirazione d.' età cv -
i concorrenti alia l ibera d e 
cenza e la norma che pi : -
^cr-.ce c h e l ' s -n irante <ibb • 
"onsegu-.to la la-.n-ea da a".-
m r m c inque snn . . La di
scussione ouindi è stata s i -
spesa e r:r.\:.ita a una": .: 
seduta e l 'assemble i Va :•-..-
' : a t o l 'esame del bilar.c "» 
del ia Difesa . Sono :r . :er\^-
nuti il monarchico T A D D F ! 
e il d e C O R X A G G I A .MF-
DICL 

Sciopero generale 
proclamato a Caltanissetfg 
CALI ANISSETTA. 17 — I 

Ciirsic;-.! .r.i.e-alo e.- l'.c I.. -
ghe c.i Cal"a:iiSi**Ta ha c.r-c -
«o di proclamare una ciorn^tn 
Hi sciopero generale in tutts 
la provine.a il 26 aprile per 
r-.craamare l'attenzione delie 
autorità responsabili sulla pr-i 
vissima situazione determinata 
dalla dilagante disoccupazione 
e dall'alto costo della vita. 

Per venerdì 21 l'Ufficio de: 
lavoro ha convocato ì rappr-» 
«er.tanti dei lavoratori e qu?.-
li padronali p«?r discutere vui.t 
proposta avanzata dalla C d.L 
di concedere a utti i lavora
tori un aumento di H4 l'.re »: 
giorno. 
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Giorgio Lukacs e la storia 
della letteratura in Germania 
Qua«i niniiineu'i'oli sono U 

teoi io della Iet teranno tede-
Ma, dal tempo dei [ondatol i 
della teorici e della p ia t i la 
della -torioirrafia. sedicente 
M-ieiitified, della Sationallite-
nilur. Korl>er*(oiti e Cìorunus. 
l ino ai no-lri .riunii. poniamo 
fino al bene in forma lo ed lini
mento m.ine. :geiole manuale 
d<i p i o t e ^ o i i Kocli e \i\i\. 
» lie Ita . u n t o rulla una »ei le 
di c-di/iniii vd IIII.I dil l i i- iunc 
r-t i ci«>nliiicii I.I in ( ie i inai i ia e 
«he, a l a l i e da noi, fu Luglii>* 
r-iiiiamente \eii«liilo — a ra
te — ii«'lle e d i / i o m lT. Y.Y.. 1'.. 
ad oi iiainciitn. « ou Li Mia del
la I c M i i u u e eoli le *nr rie-
< Ile l.nol*' ,i «ululi, ilcllr d i«c 
Imi _'lle«i l II -et «I'I» e pili di 
p i o l e - - o r a ! e l o i e l l o ni ( ì e i -
III.una. per definire ed nppli-
«a ie un mclodo. per la Mo
lla l e t t e r i n a . I n f l e t t a l o t\-i 
t t i - n u u i iuo i - i l ar i e u l lu iu-
li e quindi it i ldllante: Idolo-' 
'.,(ii I > ii i j i a in t>. eoinp,trail i n 
e poi. v a i I.I, a i noia lilie-
i.i. m-v-lae^i h'uhllu li. --eeleii-
i'f.c/iif htlicli. itlccii2c<( liti lit-
IKII. \t,imnixe*iliiclilluli. slil-
i'C>( lll< ìllllt II. /ti! IIUÌCM lllllll-
h, li- i t n .iti" < me delle Mone 
della loi tetatuta eonie Moiia 
• leiln Minilo, delle .1 IIiHit', del
le idee, de1'»1 del li azioni. d«'l-
lo M,le. delle loi l l i f «• « III più 
ne I1.1 IIIÌI ne inetta, . n i e l l ò 
non l eu i i e addirittura la ini-
<pt 1 ignominia na / i - ta della 
/IIIMI|I,I i a / / i a l e «• della lot-
le i . i tuta l'iitbo, cio«"' «lei -ali
a n e <• d«'l -nolo pat i io IHI11I 
unii Hodpith 

Qual i < l>«' po-Mino e s - c i e - l i 
apporti poMtiii e i meriti pat
i n o ! . n i «li ipie-tn o «li quel lo 
«lei dotfi autori (Selierer, l l e t i -
ner. Mover. Di l t l iev , Gnndolf . 
Malul io l / , Wiegaud. «'«colera. 
«•« teieiaee.'.i) «erto -i è « lie il 
liMiItato « o i n p l e s - i t o del loro 
l a m i o è «pianto mai doliidoii-
u-. Il m i m m o deuoiiii i iatore 
«he ai « oiniiiia il te inpe- lo-o 
e iiiiiiH-rrono di luviare «Ielle 
l o 'o n)n"c, poi ide io-e «' indi-
L<r-ie. è d loro unanime c«>n-
« o t ' e i e alla « tea/ioiU' «li una 
mitologia, «li una «ora e (uo
pi ia lc-gciidci: - M' tende a in
t o n i a t e e a tendere < leddnle 
fin p a c a t o «n^anieo del po-
po'o iede-<<». della « n i n n a te
di -1 1. «ie'.'.i le t tetainra t«'de-
«;c,i-. I.i leggenda non e«>n-
<..-;,• , , , . • tanto. <-«>m*- -i po-
1 •-« Itln- * redoli-. 111 ima iiidelnt.i 
d l a ta / i one «lei ia'1011 di ipie-
M.I lettcratuta (elie cITeitiia-
ineiile ha una Mia ira.'ioa 
irraiulio-ità) (pianto in una 
cont inua oicr-iniM' di quei s i 
luri. Co- i < Ile lutto quel lo. « Ile 
«mi le parole i te di la —ù -i 
«lnaina ini**cn*cliii(ttiche i.i-
ta.itiir •J<<chit litslwsi hirìbiiii!!. 
la Moriozrafia -«icntiiHa dell» 
a-ltetalura. M' può <on t inn-
«pnìla « o-eieii / . i < on-ider. in
no.! sj'^fem.i/icn Ai/si/ira zi ori e 
itlt'iihniicu. 

l e opere «lie licitino Maini
lo « r i l e n nieiodolo.Jiei i c r u -
niente M ientifici per la >t«i-
rio^rafia letteraria ed hanno 
po - io le l>a-i per un concreti» 
e radicale ridiineii-uinaiiieiito 
d i l l a letteratura tedesca. /-•» 
Icxxiiuiu di /"essirig. di Meli-
;.ii_' e /.'/V/eo/oi'/.i ledete.! di 
Marx ed f'ngeis. - o n o a par
li-: !«• numeroso - i o n e del
le Morie letterarie (pul lulanti 
ni (.«'Miiania amli*e--e) non j 
le » n a n o affatto. <> le t i tano.* 
in (orfin sci. iti notieine a pie' 
di pagina, * he >pie<ran«> tr.ii-l 
i.ir-i di opere amar»'. p«deiiii-! 
«iie. te in len/ io 'e . Miiodat«- e d ! 
jn.Mii-ie. 

I ÌIIK-C»': f ;_ri,'i Yltfpnlnsia] 
/r#/e>« ,1 ««mtietie le Iin«-e fon-1 
«laiiic'iit.di 
«l:a ;ell« a 
Mriiitura <• «o\ raMnituirn. 1: 
primi aerini d«-!la i«-«»ri,i «lel-| 
riiM'-ru.ile - i i ì u p p o . jM»-t«-rn»r- [ 
im-nn- eì.ilxir.ii.i. e le l>a-i iii«'-] 
;o I<»!o2.«, he della i«-«>ria del-! 
la ler.T.ì <>_'_'«-ttii a m arte . ' 
« (•"• della t«-«iria p«T cui l'art»'! 
è IMI i forma pariieoì-are di ri-! 
- p e c Iiiam«'U«» d«-".« r«'.iità o^-' 
t e t t i l a » ((•. Fak.M-. / / irittr-' 
.•\i^i>m r Li attua Icltcr.tii.i.. 
I in.1.1 !.. l 'Ov [ i .u . I l i ' I /.» 
legnatili l.e**iiis s ha - i c - , 
1 ippa io I.i «oj.i |>ro-peii:\ . i ' 

C o m p e n d i a l e in p ino più 
di duecento pajrnie la moder
na Moria letteraria della Cer-
nidiiia vuol dire, più che in
formai*' dei suoi prold:.'oiiÌMÌ 
e d«'lle -ne <>|>ere -in^olaniH'ti-
te. darne una « a i a t t e r i / / a / i o -
ne iì^i un punto di VÌMI» p ie -
ei-o. Plinio di 1 iMa « he il 
1 u k a i - . e-priine aperlainente 
nel m o l o della pi ima pai te 
della Mia «qiera. e che i .de 
.nul le p«-r la seennda: l'rount-
10 e iva/ione npìla Iclti-ului:i 
IPIIC^I.I. Il «omple—•«> n i n n o 
delh' l endeu/e . «I«'i gruppi. d«>i 
tuoi unenti. «Ielle per-oualità e 
delle opere, elle coMMui-ioiio 
la leii«*ratura tede-cn. ))iiò e--
-«•1 d'p..n:ito -«diauto I«'-|)III-
^endo l'uh'a < he mia na/ioi ie 
« o-tiiin-4'a IUI'IIIIila omo-enea . 
nel -no pu-- .no e ne) MIO p'e-
-«'iite. e «he quest'unità -1 ti-
lletia india --uà Mona h'iit'-
l . l l ia: ipie-la. i inece , < oiue 
(piella. e il 1 iMillato de! < o / / o 
(o i i tu iuo di «lue <-oi remi oppo-
-te. ptoj i« ' - - i \ ,1 «• MM/ioiiai ia 

IVr (pianto l 'anioie -.i lenda 
conio < he il MIO piocedimei i to 
implica, mei itdhilmenic. una 
«erta imiliit«'ralità. vzìi hi ri-
I) ol i -ee eli i . i iaii iente- t Que-ta 
ope ia -i pn-rurL'e l' iutenio di 
n i o i a i e «he la letieraiura è 
mia p,irt<\ un fattore, una 
e-pH'--uui«' e un rifle--o «|«'| 
dentino del popolo tedesco 
L'idea i -pirat i ice è quella «he 
la lotta contro la mi-cria te-
dcM-a (• [iroirre-M'ia. nienir*' 
t liiaini.inio rea7Ìonari(i o^'iii 
tentativo di peipeinar«v que-
-la im-erj.i in qual- ia- i f«»r-
ma > (pan. 22). 

\ qiu'-ta innlali' ialità fa da 
'•01 re t t im. ni lutti i p«'iìodi 
«forici trattati, la profonda 
copo-eeii7a <he il I ukac- ha 
«h'Ila MI.I materia e la MCII-
n v / , i del MIO «11-to arti-ti« o 
che lo -.orrei'irc in «unii 'JÌIHII-
/ i o : mel l i te la co-<-ien/a dc-lla 
iiievitaliile «• 1 ittoria «lei r«'1-
l i - iuo» '̂ 'i indica con -ieii-
r«v/a i « a-i. al>lia-tau/a fre* 
cinemi, nei (piali un'<i|)cra 
e - |uuua . di Tatto, un «onlel iu-
to pi«cj ie-- i - ia . anche 111 ur
to al'e « o n i u i / i o n i l e a / i o n a n e 
dei'li au lo i i . |" «-o-ì n u l o il 
' d u o -1:0111111,1 i più dlfln-i e 
i«Mi.t« i pieiriudi/ i : 1<- id«'«' fatte 
MiinUumiiuMiio. -11IU» ^turili 
unii Dr.ui*. -a C'.oeihc. -11 
>< hiller. -11 Herder. MII to-
in.iniiei-iiio. sul ì iaii irali-mo. 
-ii""e-or«'--ioni-nio. - u | tutolo 
re.'!i-mo. 

Ma a difff icn/ . i delie -Io-
rie -o» iolo_'n he ( h«' ecili-idi'-
tai.Mio redola ini 111 ti t .tinte 1! 
coiiihaciaiiH'iito delle forme d; 
i n a «oli le f«»nu«' art i - t i ihe . e 
in modo n ie i iun irò . n r i i o di 
media / ioni e di interdipenden
za diah'ttu a. il rapporto ir.i 
la l»a-e - i m i n i r a l e economica 
«• i' -110 iihV--«> nell'ai ie. 1 11-
k.u - [M'in-ira i irofoiidamenie 
ni" - o n d i pr«Me--i i|«»l!.i «rea
zione e- i j -i u u i o i e eon ta-
!«• -le ui«'/ /a «he !«' -ne po-
- tu la / ion i per-uadono M'tnpre 
«'. anche q u a n d o c n p o i o l u o n o 
addirittura <-oin in / ioni ncqui-
Mf . a p p a i o n o di una lerìtà 
<-o-ì I<uii[)anie e iiioppui'-na-
hile da -emhrare addirittura 
f.o 'le «• <| 011 ia. 

I zìi -«an-a IIIHIU* il pi-ruo

lo. «he per il metodo -es i l i lo 
e - o p t a m m o per la brevità 
della -uà trattazione poteva 
-etnbraie inevitabile: quello di 
fare una storia delia lettera
tura - en /a nomi. Anzi: cpii c i 
»oii<> più nomi «he non nelle 
alt ie -.(«uie letterarie: «lei ier i 
curiipuili: «.he pei taluno ap-
p . n i r a n n o e -0110. naturalnien-
ic. i nomi dei campioni del 
pio-rie—o. coiiu' ad «--empio 
(pi«'ll«» delh. s c i en / ia io e -eri l-
toi«' (".eorir Forster, che, «dtre 
a i«'d«>r chiaro nei pioli lemi 
del tempo, ne lasciò memo
ria iu o p e i e l i o p p o «.pesoii 
iii_'iiisiaiueiiie dimenticale . \\. 
a «pie-io p iopo- i to . si potrà 
p iu i io - to imputare I.uka<-. a 
uno a i i 1-0. di una - e w n i n 
foi-«" ec««>--ii,1. «-ou «piai* h«" 
• l i n o -ci more «die si m u o i e i a 
apeilcimeiile per la u à de' 
impres so , pei e -empio (pie! 
Klnu'er «he Goethe a p p i e z / a -
1.1 e an< In1 qualche au io ie 
dell'epoi a deH'e-liH'—Knii-ino 

Pie coli torii. < he non uni-
M'iamio ti sali airuardau' il 
I ukac- (l,i!!'iiiiin.iiiealiile a<--
«'u-,1 Ixirjlie-e, -cioc«'a «'d 111-
^111-ta. «li fa / io- i tà . 

1'MKERTO HAKIiAKO 

IL SOLE TORNA A SPLENDERE A MONTECARLO PER VÌNÌZÌO DELLA "GRANDE FESTA 
» 

L'abito che la Kelly indosserà oggi 
è costalo trenlalre milioni di lire 
Arrivate le navi da guerra, Ava Gardner e Faruk - Serenata a quattrocento voci - Derubata dei 
gioielli una damigella d'onore - Ranieri "taglia,, l'ode in versi alessandrini della Accademia di Francia 

I.OMIItA — ( li.irlii- ( li.iplin 
ll.l fl".tl'KKÌ.»tO il M'NS.IIlt.lM't-
ti'simo t (iiiiiilt'.oinii nt'll.i pro
pria citta 11.il.ile, i lnic sta 
nu'tteiiiln .1 punto la M-CIU'8-
yi.it ina del MIO MUOIO litui. 
« l'n r«- .1 Neil Yurk ». I«" riil 
riiiri'se avranno inizio Ira 
limili ttlorui. Sluiui W'.illis, 
Cini.ini- «'.lutanti'. apparirà 
uri film roti Dami Aild.ims 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MOcNTKCAUlA). IT. — 1. a l -
te.-o >ole ha .spazzato le nubi, 
nella rada di .Munteeailo U 
navi d.\ q u e l l a hanno gettato 
le . incoie . un a i t io invitato 
delia fam.l'ha Kelly ha -libito 
1111 l iu to d: «anelli e 1 l>io-
meà.si «.pus. .-. .-uno «lovul. 
pi estai e ad un'alti a p iova 
se i ieralo della cei anonia l e -
IiUiosii All 'aeiopoi to di Nizza, 
un l a t t a i o ne io . dono - l i c ea 
le pei Giace , ha dovuto .-li
b i l e una i:s;oi o-a V M I . I doga
nale. «lue Ieoti: in ia t : a lì.i-
nie i i .sono .-tati lei in.iti e F.i-
ìuk M trova alle tue.se con un 
.lU'idente doganale pei la 
nie-senza di un 1 anpi e.-cntan-
te uflleiale de! uovei no 041 
z.iano. Ava ( ì .udnet e i;:iint;i 
,1 bordo di un ae ieo - l i c e a l e 
da Ma.ii id. Ci.m t ì iant ha 
inviato a G i a c e tino M'tittoio 
stile lai .ai XVI e S.nati a hai 

• i i i i i i t t i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i t i i i i i i i i i i i t i i i i i i t t i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t n 1111111 u n i n i n n i l i 

. inuline.ato :1 -uo .111 ivo. l.a 
ma^a > dello .S'po'linj; 

Chih niadanie Pel ineai ha 
letto le numi dei fidanzati e, 
sul l 'esame dei -etmi del lo zo
diaco. i {•«••".eli: per l ì a n i e n e 
lo M-oi pione pei G i a c e ha 
sentenziato . b iande lel .cita e 
fmh niaschì ->. 

Il bollett ino de'. Urtimi 
Morruifn' , min - l ' inala . l i t io 
t^uc-:.i 111.1tt.ua. il c e l o di 
Miniavo, tornato a z z i n i o , è 
stato lotto dal l ombo delle 
.ut i i ' l ie i ic «Iella • //eriiiaiiii . 
una co ivct ta anici n a n a elio 
lia dato la svenila tacendo 
t i e m a l e le fondamenta de^l; 
allieinhi nionei;a-ch: Contem-
noi .incarnente, sul Kochei v e -
n'va nalbeiata \m.i n ios-a 
baiKÌieia con le 48 Melle. Al 
lombo delle . i i t . e l e i . e ivulìe-
t iecento u o i n a l . - t : si p ioe i -
n.tavaiio con : loto dist int ivi 
b landi , e i o - - . aH'occhiollo 
-lilla nave apnena m tempo 

i i n i i i i i n i i ' M i i i i i i 

pei v e d e i e giutmere un'altr-
unita da c u c i t a : l'incrociatore 
francese «- /versani t >. Sul le 
strade che da Hoelier .scendo
no al (un to -i presentavano 
le iptardie d o n n i e del pi 111-
cipe ctin elmetti cat ic lu di 
piume di pappagal lo . Fa a il 
segnale d i e la niwn le-ta in-
eoniine.ava. Il principe 1 ice-
veva il pei sonale privato de l 
la sua cn.-n e donava a c ia
scuno dei i . ippivsentant i una 
pentola eletti u à Giace , con
tempo! ane.unente, .si m u o v e 
va . incoia una volta tra lo 
a i ea te della cattt'diale pei jjl. 
ult.mi t i .ut ,colai , della c o n 
nionia teligios.i di giovedì. A 
bordo di ti e m o s - e m a c c h i n e 
aium;eva. accolto da arida e 
da abbi acci >ul parco del Ro
dici-, il fi atollo di Giace . 
John. it is ;eme a una dozzina 
di miorosan edili di Fi ladel
fia. John concedeva .subito 
una intervista nel cor-o della 

i i i i i i i i i i i m i i i i t i m i m i m i 

v in A « & t « ili edB) ^v i n r UN? A V IIR M ^<g ^ <g w in, ni ^ ' i i r A ' r ut mi I N HI nN m 

Vita operaia di bianchi e negri 
nel regno della famiglia Me Cornilek 

Chicago, che è un rifugio e uno scampo per molti negri del Sud, ancora per diversi lati rassomi
glia alla regione del Mississippi - Salari e sindacati - Le tradizioni di classe e la questione razziale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE condotte) ,1.0.111, *t-,.n,i i..-( 
'41, poi nel '.in. *(••{ .":' « i t i 
l'.i.y.i, ( ino di ij ioi . 'e IK/I'II -niii' 
c/10 pero o Uilli'vi nei 1.1II0 
>COIAO tKjosto tl'.i.t.tì. uno ve io-
pero di 2ti f/ior'u. .s;-oppi'i!o 
ac//(i fabbrica, li-i Jc'.'/ii'it'i 'ina 
scolta importniite per «ili o p e 
rai. il ,\ in (/dento ita oì'vuito 
una so t te ioue luia'ii pi r • 1.1fci 
la catena, cioc m: < 'attratto 
unico por tutte le miibr:e/i«' 
c/e//» //«rj'C.sJcr. o/tr«' «;[i ciu-
nienti dei salari, il ^uuhieifo 
ha anche ima star a in teres 
sante: per molti uuiii Idi Icil
io iiartc della l'È. la l'nitid 
Klcctrical. Rodio and Min Iti
ne Tool Workers, -ino dei t'in
ducati j;ui<(n.'i di!,'.* .snn.stre 
ed espulso ilei i . 7 0 nel l'.HU. 
ins ieme con altri dicci. Per 
anni fili operai dcult ettrez
zi nciricoli /minio respinto le 

incursioni - roti '-m altri M)i-
chicflti, nd esempio «pie/!': </e-
aìì operai delle l;,bhriche di 
'iKtomobili e di macell ine 
utensili, hnnuti t.-ntoto ài «•»«-
sorliirj' le loro Mihliric'ie. 
f^'estnle M aria, .1 è ra'i'i'tfì-
ta l'utiitn con mn'ir- «c;ioni 
dell'industria, 'juidnta ital 

. simlncntci operai dc.'.'c 'cih.'iri-
tre. compreso il padrone <" \chc di automobili, il siudaca-
casa. negn Due i?ot ',e<ir' \u% di Walter Reuthcr. o. n r l -

aw'iq 

NEW VOHK. a p u l e 
Attraoer-o le t.tiuii ' l - i ' t 

della West ò'ide di (.b. •-o«;o. 
che. M stendono per ihilunu.'-
trt e chilometri seguendo un 
diseyno ueometrho, mierrui-
to d(i> fiumi e da-le Ini-'c fer
roviere, mi diressi una sera 
verso una tifiica casa di C'/n-
crujo a dite piani, dove tt'u-
tuvu un operaio u-:<po: ano 
dei diiermfci ItiL'urator» di 11:1.1 
delle fabbriche della Interna 
tional Harvcster Works La 
International Hai verter Works j 
e min .società del A/id-iWsf, 
che produce altri :;i nnriooti. 
e l'intera ano carena. i.Ttico-
Inta in l'arie {•ih'.)'-icb<\ ;n 

parecchie città, dà lavoro a 
più di cinquantamila operai . 
e il più vasto L'OII.'HÌI'»?" per 
la produzione m trar.'iri. 
macchine combinai^, aratri e 
altri attrezzi agncoli I a l « -
miplin MeCorm'rk domina 
questa società. 

Quando arrivai, tli ov.erai 
erano riìà ìicl salotto d"l se
condo pici no. con p!i sci i ' i ab
bassati. Tre erano hinr.chi, e 

Due 
a rerni io condotto 
loro mogli-

Parlano del sinr'n'-nto ì'c'.ìa 
loro fabbrica, che ,'a una Ititi-
ria tradizione d> lotti, e ha 

' c l'autunno del 1055, il sinda
cato Inroratori dcl'n f f n n r -
<for, come molti n'fri sirdn-
'rtti locnM di oprrni d-'*Ve tnl>-
hrjrbc di attrezzature fiori-

di mia com C/ÌOIM' 
dei rapporti tra 

; r «t.i ,1.,::, 1 »pia!«' -1 ( leu-; 
a N'itera tura !«•-1 I. i-iilerar«' la ]• 

<U-t.t .(.«'.ia fine del W I I I «r-i 
« . . ' . id i prua ipi «le! \ ! \ . Q u e - 1 

s:.i 'c-;-erafara e !a prej)ara-[ 
Z «eie j l'ii'ci.'li.l «lel'.l ril«»!ll-i 
/.«»••«• li"r_'ii«--«' d«;n«M raliea inj 
( •«•• mali..!. ^««'aiiH'uìe « «ni-:<le- , 
r indo tl.t ipi«—tu p o m o di vi- ' 
-1.1 il 'KTnilti dell 1 ielU'.'aJtl-! 
m t«-d«'-« a «ile va da l«'--j 
s .n^ a Ilei'H'. imi pc>:-«'nii> i«--
<!««TI' dove -1 t r o i a n o '«' '«'li-, 
deiiz«' re.'laierile pr<«_'r«'--:n- «• 
que'.'e re 1/onar:«'-» i ( , . I i-, 
V.H: C,I>"!ÌK et <>ili epoque.-
T.i-i-. V u o l . 1«>4*). p . u . 14'.' 

\ e - s i i n o iin_-l:c. «li I aka*-
tu»lei a «lari-; un probo) -;or««i 
ilt'l'a "«'t'era! ira i«'«le-«.i < h< . ' 
p«T '« - ie < .«raii«TÌ-i;< h«\ u 
« t-n- cicTata. più di o j n i altra.1 
neVe -ne « leni a / ioni «• n«'i 
-•ni nfìi-«»i uiternaz!4»na!i: l n - | 
ka«-. « he è un profondo i n - j 
TH")-< I I O T di'lle l«'lt«'raiure ihn! 
' l i icT-i popoli «• « !i«- è. -i>prat-
tni 'o . fi rraio filo-cifo d«'l ma-: 
tonai.-un» storico «• dia!eiti« «).! 
1 i -uà - l ì r e i e - to ' ia 1,'lla let-j 
s«'tat ira tede-«a A.i] *-«*lt««<en-[ 
fo ad o j j i « ( [or imi . I ::i tildi.' 
|0-jf>. n p . J-; . l.re l.2<>0i «"• ia- ' 
futi: 11*1 Idiro diì.inp. un libro 

«>r;entainent«>j ««so-"» ch«« da un 
«•Kiiro a consuloraro la mate
ria «he .-in io floamente, e «on 
:naad.1.1 prCcnati^««. e -poae . 

IL PRIMO MINISTRO SOVIETICO GIUNGE OGGI A LONDRA 

l'HIIIII.II III IIIII.IÌWIX 
AID.SC.V. 'ij.rtlc. 

l)u.t mio, dopo le iliinis-
-ioiii ili Mateiikoi, si (|o-
letti- presentare al Noi ii-t 
.Supremo la i-ainJiil.itur.i «li-i 
isUDii» Prcsiilentc «lei Con
siglio. !a «iCflta si renilo MI 
Iliil^.uiiii pcrvliè fra i rna '̂ 
mori dirigenti sovietici i-̂ 'ii 
vr.t «pjello elio a n v . i ;i)le 
spaljt- una pili completa «• 
nulli if orme csjiirien/.i «li 
poverini. Il pruno uiiuislro 
«icll'Iiinnii- Soiietic.i 11.111 
pilo esvere sult.inli» un IKI-
I1I1111 e-(ii-r;n: alla testa ili 
lina . iiiiip,i^.iic' tUi spetta 
1 11.a 11/1I ni ••• : «ninpitii ili 
«linieri inri,'oiii.tni.i. fra le 
('ili . ILII I /J IC ili I 11 lindo, 
e^ii I1.1 rotili!i^o ili e-seri 
anche un <ir,;ani//.ili>re e un 
dirigente ecolioinit'o di nm!-
l.i roaijieleit/.». M.i tali ipi.i-
lil.t : tecniche * 11 mi tia-tn 
no: la JMIIÌÌÌI-.I s«i)''r-'Ie «le! 
paese, le sue finanze e la 
-uà iliplnm.tfin. le ìmi'lernr 
nccrelie s.-jenìifi.-he. !e stes
se forze nrniate non pits-oiio 
-fu^4ire al s;io eonlroilo. 
tanto piii se si ile-idi r.i un 
«ffiiMc-e fun/ion.i i i ienlo del
la dire/ ione rollrttis.i . l'er 
il ia ioro s i o ' to in p.i--.itn 
nei selt«»ri |scon<>pii,-o. fi
li inziario. amminis trat i lo 1 
aniit.irc. ISulQjinin apparse 
ti suoi c-omp.i^ni l'Onie I'no 
m<< che «l.iv;« ic m,«'j2ii»ri 
j.ir.in/ic di un.t eap.icita 
tanto sers.ttile. 

l i s tato ili un.» siu<T,>j.,re 
1111. moria s i s j i a . e^h eono-
-eo ipl.isj tutti i eorrispon-
«letiti stranieri a MIIHM. ehc 
pure sono ormai parecchie 
decine, liiorui fa .il (.remli-
no n.i troiai presente ad nn 
lirci e sdamino di battute 
fra lui e un r o l h j a ameri-
IMPII. (.li chic lei a: * Ditemi. 
ma cori s inceri la: rju.il e 
• •U,'!. secondo soi . il paese 
clic si tialte con nia^^mre 
impecilo per la pace? '. 
« Vc.'le'c. . » comincio l'ai
tisi. «Siate - incero. . > lo 
ammoni ancora Hul^anin 
t (uà. certo. penso che 

l'I iiione Sol letica ailes-u 
taccia m o l l o . . . , . «Ma In-
sler Dulles fa di piti"/* in-
cal /ó ancora il primo mini
stro. » liti F«»sler Dulles! sa
pete, 10 non suini certo -ilo 
amico » si affretto a -«'Oii-
ijiur.irc r.iiiieriiauo e p«»)t-
^io l'indice sulla tempia 
«•on un l e s e r o motti rola-
turii). poco rispettosi! .-i«rlo 
per il -uo minis l io itegli 
«"sieri, ma molti» e-prt-ssii.i 
per rLelleruc in «luiih'n» la 
-a^^ez/a. € \'a Itene, diri
mi» allora che e il prin.i 
patti «li Monaci » ilis-e sor
ridendo Univamo. 

Si è del lo che liiil^amii 1 
Un c'iimpetelite «li ecmioioia . 
nel fjoirnin ejfli e la m.t^-
uiore autorità in materia 
industriai»- Fu lui a lenire 
il rapporto sulla Irenici al 
t omitato O n t r j l e di luglio 
e poi ancor.» «pucllo sul pia
no (juinqnennalc al (.011-
^ri-s-i». lutt i i dirigenti -•»-

! 1 telici hanno un.» i'i-ri.i 
! rspericn/a ir» questo f.im-
I pò: lo stesso M-iIcnkoi h i 

-iirpreso ^\\ inglesi, che Io 
ci«-ilt l a u o confinato al Mi
nistero delle eentrali in Una 
specie di doralo esilio, per 
'e sue conoscm/c «li e'cltro-
:ecnici. ISllI-'anin. può di--
sertarc di pre--c e di tur
ione. di trafilati e laminali, 

I iltl rendimenti» di un forno 
e delle qualità di nn tor
nio. paragonare un ino fello 
-o i ie t ico a un altro ameri
cano. citarti a memoria le 
camlterist j,-he de.lli ultimi 
tessuti sintetici, senza te
mere il confronto con un 
inzcsjncrc. 

Il figlio «Irll'imrtics.ituc-
cio \Icssan«lro Ituleanìn. 
nato sulle rise del Vrtl^a. 3 
poca disianza da \ i j n i 
\r»sj»oro-l - che era allora 
rcsnn di ricchi mercanti e 
forte/ 'a ili antichi ricordi. 
prima di aprirsi a l l 'a i trni -
re industriale della rro-icr-
11.1 Gorki — ha senpprto il 
-e^reto di questa prepara
zione tecnica attrasersr» il 

-ilo - U - M I passalo di miii-
1.mie politico A i e i a lent i -
due anni (piando scoppio la 
rivoluzione: d i i enne liolsce-
I ico dopo il febbraio del '17. 
l.a prima grande scuola po
litici la fece con Djjer^inski. 
il m.i/ro e al lampanalo rol
lali.iratore «fi Lenin, che re
sta un.t «Ielle più nobili 
figure dr iro i lnhrc e ilei 
primi anni «lei potere so
l let ico . (.Inamio fu diretlorc 
di un'officina la sua fabbri
ca realizzò in «tue anni e 
rnezzt» i! plano tli cinipi e 
«uni. Inutile adesso ricor
dare il suo rrirrifii/iim. che 
ilei resto è ;jià noto e che 
lo porlo a diversi posti 
di respoii-ibil ità economici . 
fra cui r|tirl!o di direttore 
della Italica di Stato, (ir.tn 
parte della sua sit> i \c-
xafa a Mosca, «li cui fu sin
daci» per molli anni: s i -.» 
no ancora parecchi nn»»c»» 
l i t i che lo ricordano, riti" 
su un calinoli, tener (-omi/ 
per le strade prima della 
guerra. Militare Io dit com
pi r nect ssilà. quando il" 
tette allestire e diri^crt 
con Jukov la difesa della 
capitale, l'oi fu ancora or 
jani j /atorc sui fronti: m.» 
dal sio^'io io cui ha lasci'» 
fo il min : - tero della di f t« i . 
nessuno ;!i ha più s i -Io in 
do--are I nnìforme. 

I! suo t ia^j io t l.'ti'ìr 1 
.'• 1' irrjo che ejl i comn'u 
iMV«f«ro io sesie di primo 
II ini- ' .ro. «Iorio t inel l i a fìi-
nes r.i e n r H ' X s i i net l tralr 
1 amica. In Inghilterra e?1: 
•isiujc dopo a i er acciimu'.i 

to nej'i ultimi mesi anche 
una scria esperienza ili ne 
"oziati internizionalì . Oiie'-
!e cui e'li ha partecipalo 
«uno -late trattati le che 
*»a:ii»o indubbiamente spin-
•o ,«t inti la distensione de1 

mondo per nneslo o?si i 
vosietici non sono i soli ad 
.minrarj l i . assieme a Km 
'cioè, un nuoto su-ecs-o 
liplorna! ico. 

G. R 

«ole, .sono «.'ii111111 io Cu .iijiu 
Worlcer.s (/111011. « oui/ ' icuito 
111.M nel inorimcuto sindacale 
unitario. 

Questo dette un OHI \iiida-
eud «• ti 11 mondo a pii 'te. un 
mondo doro parinotjre 1 la 
politica siii(/(tc(i!e titteriiu. 
Nella zona di ('/IK'IJ/H, intatti, 
In tJAW e min lor.a pia o 

nielli.•"«; (o 
».s, un ;:ifi

li 

meno prof/rcs-siru 
United .S'tèel U'or/. 
ducuto che «densi ,• ,UI;'I esso 
(il CIO ed e u ^ m jorte, e 
dominalo dupli elemenlt più 
LoiiNCrrutort- f utroiido la si
nistra uei'ì.i C H I ' , I'SMI 'in 
<JIIIIIC/I « oiitrilniifo « .sposi-ire 
l'ecp/i/i/irio delle forze in una 
dire- ione piti pro'jressiru. 
Coii.s'o/iiieiirii di questo tatto e 
il mioi'o uilerossc che il » w -
c imento Miiduifilc di •.'hie.i-
po 1110.1 tra rer.so l'ci:iotie po -
tificu. e sono le nuove ritto-
rie o t tenute nelle fnit tnt ire 
con 1 datori di lavoro. 

l'orlo In «•ourer.sc.'*ioiie .«"id-
ln fjiie.stione del livello tri 1 1-
tci. Cu opernio Inculco un 
spiega che la tarlila. ;>.*r un 
operaio «ippeiut «i.s.-cunto, alla 
llarvester. e di l.ìS dollari 
all'ora, il clic M«JUI/ÌC«. per 
una .s-eftiuiu'ia di c;uarauta 
ore Iflforiitire, poco ui't (li 
10 dollari, cioè circa 3110 dol
lari il mese. Gli operai .-pe-
cinlicrafj fiunt/«i{;iifiiio anche 
2.70 dollari all'ora. Ma una 
donna negra interviene sub'--
to, ant ic ipando una ima d o 
manda: ' Si. ma gli infitti 
vanno da un minimo di <"."• 
(folfart a un nm.s>iiiio, 1:1 m o l 
ti Qfisi, di novanta dollari il 
mese. E' più di un (piarlo. 
quasi un terrò ilei nostri Mi-
lori ». fc" una donna 'pavane, 
bella, che parla scandendo 
hene le parole p seiirn pro -
rare alcuna f imide: :n . esita
zione, davanti agli uomini. El-

iln mi spiega uno doj r.-r.ind; 
! drammi di Chietino: -Sono 
(cresciuta alfa periferia, dovp 
,1'acqua si prendeva tirandola 
su eon ima pompa a mino, e 
In mia famiglia vinca da' 
sud. Quando s iamo remi ' i 
qui . eravamo tra le pri.no | a -
mijjlie di negri che abitassero 
questa zona. Che cosa è acca
duto? Molti hianchi hauno c o 
minciato a vendere le 'oro 

Icase. e l«* società iainiohi'iari 
\lc hanno acquis ia te a huon 
mercato, alzando inrccf1 1! 
prezzo di affitto che no\ do
vevamo pnpare Ora la innp-
aior fHirte di questa z'-na e 
abitata ria aenfe di tolorc- uro 
onqh»aiiio offiffi mol lo rit i , e 
i padroni r*t casa «1 «oro tat
ti i snidi 

L'operaio bianco più '• " 
n a n o , clic tino nd a'iora eri 
rmint'o -l'eri :fr*sn. rori'orr»< 
ir paro'o 'Iella donna, r ag-
fpui'fie — I/o (Oriilirilfi '/> 
poto una casa a f>nk i'ar 
lì prezzo e di IT.cW doli.i»*. 
ma quando l'avrò fitiita ri» 
i<aoare mi <-ara contata >i>-0 
dollari 11. pia. lì-'VO ter 
un'ora di strada m match ir-. 
opni maflina per andare 
lavorare, e un'ora 'a era 
Con le rate della »r,1.-00.n. 
foratrice 0 del l e ler i sore . o» 

Jmai ho l'acqua alle ooii.-
Ì Chiedo i ioti: ie .sulle lor-j 
\iulomohili. ed essi comment
ino a parlare lutti insiem-
\Ciascuna fnnnpha de&li ope
rai li presenti possiede ui.r. 
i.,ttomobile: si tratta di uri". 
Pontine model lo Jf>4J».o di una 
Crpslcr '50. macchine retai 
vomente vecchie, due di n:i'-
pli operai, invece, hanno un» 
Ford 1U54. della quale naya 
no ancora le rate. 1 tre quar 
ti dcoli operai della fabbri 
ca. mi dicono, poss iedono ou 
tomobili n u o r e o quasi nuoi-v 
Ci vorranno a l m e n o altri dn 
anni per finire di pacarle . .So 
no tutti preoccupati. Se do 
vesserò .s-oprapawnpcrc perio
di di dtsoreupnricnc, e se fo'f 
periodi si prolungassero olir-
una o due settimane, quel/i 

eli e - /tanno l'actpiti alla pò 
/u • cotiuiK oiehdero 11 tf ai 
(ondare. . Ogni tnt-iit. tpianil-i 
il contratto .sindacale deve 
es'.s'oro ruiuoralo, li 1 n i g 111: 
prendere una licci, ione. Vno 
tempero di unti o anche «i> 
due .settimane e inni rosf.. 
ma se tiara più th un mese 
le difficoltu iliventtnm assa' 
serie. Se pero concedi un 
dito, ai AI<•Cornili•/,, «pie//i ti 
prendono tutto il braccio — 
dice uno dei no«;n. Capisco 
che il sindacato stginticu mol
to per oli operai negri: scura 
il sindacato, la lori» lotta per 
ottenere gh .stessi posti ./-•. 
tua no/li. per migliorare la lo
ro situarioiio. sarebbe disp"-
rata. Eppure, anche in questi; 
sindacato, eoa le sue tradì 
rioni di lotta. In (picstioiif 
ra:ri(i(«' fa sentire il suo ps 
so. 

L'operaio bianco pia «uria 
110. elio ahitn ora noi subur 
hio. coti fossa che Mia inorine 
non li a rol l i lo recarsi al bal
lo di Natale. — I." cattol ica, 
— dice l'operaio in tono tran
quillo e distaccato, — 0 ha 
detto che non voleva ballan

doli ne negre ascoltano impas
sibili, come gente che lui sop
portato il peso di (juesta eoii-
dirioue per centtiuiui d'anni 
E più tardi, quando comin
ciai a parlare della Cina, del
la rinascita dei popoli colo 
aioli , della nuova posizione 
che /ialino ormai le donne 
in Asia, 1 loro occhi brina
vano. 

Si dovette in line deridere 
c/ii mi avrebbe accompagna
to a casa, nella lontana zona 
nord della città doro 10 abi
tari). I 'no dei negri si olì ri 
di venire con me ma, dopo 
una breve discussione, uno 
degli operai hiauehi decise di 
accompagnarmi lut stesso. 
sebbene egli dovesse per que
sto allungare di un'ora la 
strada. 

Chicago, che e un rifugio 
e uno scampo per molli ne
gri del sud, ancora per mot
ti lati assomiglia alla regio»". 
del Mississippi: un acoro chp, 
all'una di notte, si aggira ni 
automobile nella zona setten
trionale della città, può facil
mente incontrare un poliziot
to e correre qualche (inaio. 

.lOSI'.IMI STAKOMX «on i negri. — Le «poraai 
IIIIIIIIIIIIIUIIIIIIIIIIIIIMIIIIIIIIIIIIIMIIIIIIIIIIIIIIIIIIII 

(piede d:eln. 11 ava elio la la -
nui'lia Kelly ha deci.-o di t e -
palaie alla puiu-ipe-oa l'ap
pai occhiatili a di una sala ei-
nein,ito4i alìc;i a c inemascope 
che v e n a installata nel nie-
ditiovale castel lo 

Ma 1 atten/.ione veniva p t e -
.sto distolta da mister John. 
Al i ta sa lve di ai ti^lieria: ar
rivava il « IVc/aMi . una cor
vetta italiana, inviata dal Mi-
ni.-teio della Dile.-.i. Ki. ivamo 
appena munii .sotto la tolda 
della n a i e italiana che fili 
altop.u lauti I la -mot to , ano 110-

foivata da e lementi della p o -
li/Ja francese, e intanto m o -
mhtata per hi caccia del - t o 
po d: a lbe igo > che sta r o v i 
stando tra i preziosi scrigni 
desi; invitati . Il secondo furto 
è .stato compiuto ieri not te 
.1: dami; di tni^s Moreen 
Paniti, di K.ìadeHìa. una d a 
migella d'onoie d: Giace . 
Pal la .stanza del .-ito alberfìo 
.-uno .spariti gioielli per un 
va'.oie di e .mine mil .ont. 

Erano appena calate le om
bre della - i ra . e. improvvisa
mente , M accendevano i 4000 

tirate Kelly Insieme principe ftanieri 

ti/.ie di Ci a i e • la principessa 
-ta in questo m o m e n t o s c e 
gl iendo le MIC toilettes -. A b 
omino COM finalmente appre
so che la futili a sposa di Ha-
niei i indos-c ià per il « i*ala -» 
di domani .-era all'Opera un 
abito di satin bianco, model lo 
Meleti, deco ia to con 25 mett i 
di tulle 0 500 metri di pi/^o. 
Quest'om,i è invece apparsa 
alla conferenza s tampa in un 
abito blu cristal lo, che faceva 
m a S s i o r m e n t e risaltare il suo 
pallore e la sua magrezza. 
Porgendo personalmente i 
cocktails ai giornalisti . G i a c e 
si è diffusa sulla storia dei 
f . i imald i . ohe ha dichiarato 
di conoscere bene per averla 
studiata ne! v iaggio a bordo 
del • C'ostifulion . 

La polizia monegasca. r:n-
t l M I I I I I I I I I M M I M I I I I I I I I I M I H M I I I I M I I I I I I M I I I 

UNA INTERESSANTE MOSTRA PERSONALE ALIA «MEDUSA» 

Pittura di Roberto Melli 
I quadri de. periodo PJ10-20 

ri.iniTi «I 1 Itob'TTo Meni iH'lìa 
.•ut jn-r.oa.tie .ti.a ua/eria - l . a 
Mi'ciu-'i- i'i Ih mia 1 II ibimio 
124» furono e.-fio.-ti 1:1 j ; r ' i I 1 P-'r-
!e nella ino-.:ra :t:i'olo4ic.i del
l'artista ail.i passata Biennale 
lll.i la ori'ic» li HO'ci ,ip|>e:ia 
.-f.'l/..i s ' ire a .'..'.et'ere molto 
-•ii,e d re K ; e:.',01. che pure 
••iitto'.ilie.1.-0:10 1! \aio:<« del le 
opere prodot'e 1.1 cpia-i mezzo 
.«•('c'olo ai 'l'tiii'.i tl.11 in.K'.-tro 
t«-rr ire.-e. li 1.1.10 qii 1-1 .-empre 
n.'dl.oviaTo a- r.cercli*' e le 
t >|XTie:ize di (pi«'/h .1:1:1: ,'die 
po.einiohe (i'-l ruoi lineato fu-
t;ir;.-* 1 Mei.t.'e :i Meiii persegui 
.1.1.1 \ . . i d:\« r-a e jvr.'onalls-
- ini ri 

Mi»!*, d'-i'.t .i:"ure qui r-.^io-
-••• ii 1 .•)•» -.c ir.enea'e 11:1 \.'i-
.0.-. -ji.T-.ni-nt.i'.e e acquista
vo -'l'i^ir'.i'i/1 :.i relazione ai 
«io :.i-; <ti,>.;'.'i -tu'ce-*ivamen*.«' 
S. -..l't.i pero di r.i-erche a .-sa: 

i"iir.u,.o.-t' e libero, n 
.•ne nii'J.io ri>al:.i .-e -• 
che le.'iaeiii coadotte 
p.ii.llente a Kouia, do\« 

l'Ili Vil-
: |K"n.-.i 
priUci-

• .-; eia 
-•labili...» il .Medi ne! UHI. la 
mi andiiente artistico piuttosto 
provinriaic. che tributava con-
-en.-l ontu-ia.-tit'i <• onori uffi
ciali a un Sarlor.t» I.e opere 
.-••evolte nella mo-'r.i ix ivona 
e-.-ere divi.-*' in due gruppi: ii 
primo che v t lino .(i "IH «• eoni-
jirende clip.riti ii cui valore 
.-osta .ozia", e sia 'leda spregiu
dicata noi ita «l«v..t ricerca pit-
t.irica. il -••co.Hh». che va da! 
"IH al "22. e comprende già al
cuni p.ccoii e ipolaiori. in cui 
anni di ti sitativi «• di studi eon-
f'.iu-eono ::i reaiiz? izioni artisti
che d o v si \ i eno procL-indo 
«I lei. ritirila poetica ch'gii riflet
ti «• eh-.,.i \;':« familiare ohe 
- ira poi 'a r.iraferi.-tica dnmi-
r. ,nìe deli.i pittura di Molli. 

P"irt:'o tl.t «'-perienz<- sul 

ROBERTO .MELLI: «Ritratto monile » I9l9-l!j»t> 

co'.ore d - r.u e interessante ri-
. e \arc !a t'onicideii/.a eoa quel-
ie tii M.tti-.-v «• dei " F a i i s e s -
i.i Fr uicia. che poriavano alili 
di-integrazione dei.a forma p:a-
.-iicM della secolare tradizione 
italiana p '̂r forcare, neii'inri-
riit.i varietà dei rapporti del 
color»: con I.i luce, una nuova 
univa «li forma e .-pazio. di 
oggetto e ambiente. :1 Melli e 
4111:1:0 con un processo di len
ta maturazione a inventare 
11:1.1 niniva forma plastica co
struita. anziché col chiaroscu
ro. mediante la oontrapposi-
zu»:i«' e ì'accost miento di toni 
di colore armonicainrnte fusi 

In Molli ia passione per il 
nuovo e 111 £.u>io equilibrio col 
sentimonvi dell'umano e eon 
!a coscienza che la tradizione 
apistica e innanzitutto una tra
dizione .spirituale, un patrimo
nio di conoscenza del reale 
che non va negato anarchica-
uic.'ie ma npro-ti al pun:o giu-
«to s- portato avanti moderna-
nn-n:e Neaii =:udi l.a fantesca 
iti l i . La ridente lì>13\ Contro
luce II*17 e nelle numerose te* 
.«".e del 1916-17. mi sembra evi-
di n:«: che :ì pmVo eli parten
za e la scultura d: Medardo 
Ro-so. la -uà di-*rnz:onc della 
chiuda forma pl.«.-*.:ca riaasci-
ment.de per far si che !a luci 
co-mi.-e.» ;i volume : i s i emc 
con la m.-.-sa della materia 

Da qii«'.-«; -tuai a..e opi-re M--
^i;en:i il sal:o è piu::o;to netto; 
0:1 Mni moglie 1918-11*. Studio 
li rfstu 1311». Ritratto di mia 
motil e ll»l:»-20. Tt-fln li*l£>, là 
Pittura di Me'.ii è onnai matura 

Il meccanismo della roemica 
non e p:ù la g:ns:ifìcaz:onc 
de.la pittura: e -:a:o riportato 
al.a sua naturalo funzione di 
struttura, di archito'.uira del 
contenuto *e*it:*nen:a!e. e la 
vi«-io:ie d«^!le ««ose è eo-«ì lim
pida e «ic.ira che la lirica niel-
liana ùecii affetti può «piegar
si eoa estrema liberta Nell'in
torno Ritratto di mia moglie 
.111.1 delie più gentili e poeticht: 
p:::ure ne.'/arto italiana eo:i-j 
tempormea «ombra quasi di 
ritrovare u n V w , una voce di 
quel sentimento profondo de:*| 
la v ita Quotidiana che aaimò 
ia f-rande pittura olandese del 
600. E" un momento di sereno 
abbandono, un momento di 
quieta fo.iei.à domestica ne'.la 
intimità d u n a stanza assai sem-
p'ice. povera quasi, ove uniche 
n .vhezze sono '.a figura tene
rissima della donna .«.-«op-.ta e 
la luce del giorno che filtra 
lieve e cri-tallina 

D. M. 

pal loncini che 111 un fanta-
-magurico le.-tuno salgono dal 
porticciolo al Rocher. Gl i 
yacht presentì in rada innal
zavano il pave.-e luminoso e 
il golto appariva splendente. 
di luci. I m p i o v v i s a m e n t e s: 
l evava , a s.-orda ri te, l ' inno del 
la marina americana cantato 
in inglese dai marinai de l la 
corvetta » Hermann •>. Tra 
fiumi di b i n a e di rose 1 giar
dini del caste l lo si .«uno tra
sformati in un immenso pal
coscenico. dov«? si è svol ta la 
più incredibi le ie - ta del s e 
colo. 

Gli s trumenti a plettro d e l 
compIc-.-o Paladiciinc di M o 
naco at taccavano l ' inno m o 
negasco cantato da quattro
cento voci; c o m i n c i a v a n o a 
coniare i tromboni del -e t t i -
nifi reggimento de l l 'Armata 
francese; vi si accodava il c e 
ro dei clinntour.s di Thann « 
la banda dei Capolini di M e n 
tono. seguita dal coro deg l i 
-colari di Montecarlo . Era la 
grande -erenata a Grace che 
percuoteva il tranquil lo c ie lo 
di Montecarlo , g iungendo s i
no al cas ino o v e le roulette 
ìon hanno ce.-sato di girare. 

La " ragazza di campagna >•. 
che aveva alla -uà .-inistrs 
Ranieri, si a l lacc iava al bal
cone 0 intanto, dopo Un pa
radossalo siJ.eii7.io, la musica 
r iprendeva con l'orchestra 
del l 'Opera di Montecarlo . S u l 
l'erba verde del palco scen
devano . c o m e folletti , le dan
zatrici del London Balicf. eh** 
davano inizio al le «lanze. A l 
le 22.45 altre sa lve di arti
gl ieria facevano tre:nar e 1 
boulcvards e un onorine l'.t-
m i n o - o .- lemma eli Monaco con 
le s ig le intrecciate dì Grace 
e Ranieri i l luminava 1! c i e lo . 
Aveva inizio il primo bal lo 
popolare per i 4C0O monega-
«chi sul (inni d'Alberto e su l 
bast ione di Saint .-Infoino. 

Domani matt ina al le ore 11 
incominceranno a g iungere gl i 
invitati por !a cer imonia c i 
v i l e . che inizierà al le II e 
ot:o minut i con una a l locu
z ione de l m i m - t r o Portanier , 
ufiiciale di stato c iv i le . 

Ma ecco vin u l t i m o anedde-
to. che riguarda questa v o l t i 
J e a n Cooteaii . I / a c c a d e m i c o 
di Francia , autore de ! « Core-
nlirr.entn,, recitato do-rienìca 
sera a l lo Sporting Club, ave 
va presentato un altro dono, 
una pvtc.-ia in versi alessan
drini . a norre rìpì."Accaderr.ia 
di Francia . Rar.terì ha t r o v a t i 
trtinpo lunsa la poesia e l'ha 
tagliata del la metà, -u consi
gl io di Grace . 

Domani l'attrice americana. 
a quanto -i dichiara negli am
bienti del Rocher. vuol lan
ciare una sfida in materia d: 
e leganza alla duchessa «i: 
Wind-nr. Curerà i suoi capel
li la pett inatrice di Elisabetta 
di Inghilterra ed e l la indos
serà un mode l lo c h e costerà 
33 mil ioni . 

IXRICO A R D I ' 

Oggi una conferenza 
del prof. Chi Chao Ting 
l i profe -sor Chi Chao f i n s 

de l l 'Accademia de l le scien?-
e m e m b r o de l Comitato e ì e -
eut ivo del la Con fede razioni1 

degli industriali del la Repub
blica popolare c inese t«rrì 
uggì mercoledì alle ore 18 n e 
-a lone dell 'Istituto Gramsci 
in via Sic i l ia 136. una c o n 
ferenza sul tema « Svilupp** 
economico del la Cina e c o m 
mercio i ta lo-c inese ». 
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Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 

numero 683-869 

SI ALLARGA LO SCANDALO DELL'ALBEHGQ 1IILTON 

la D.C. per favorire l'Immobiliare 
intende soslituirsi al consiglio comunale 

Una decisione del gruppo consilinre clericnlc che mi contro In legge, In monile e In 
logica - L' inapplicabilità dell'art. 140 - L'ultima proua dei fiduciari dei tnonopoli 

ì . e Olii , l u t o J u m a n o u t ' l i u t t f -
iiluv'i <ill . i <-ii.--t.alla i n t e n d e * o -
s t l . i j l i - l a i l l i l i l U l i i a . u Ct i ! l - . l -
^ i l u ( .c i l l l l l l lu .C, 1)1111.il . ì f . i d u i l l , 
p e » U . p i . > i . i i t a l l l t l l 1 cu- i l i 
.. a j i a i . ' l ' i t o l i - • p e l i l i ! tKTc' 
»,i ( p i c - ' n f u m i . ) a d i i i u n u i ) . i l a 
r i u : : e a l i / / a . e !.. s u a ^ i j i - . n -
U . i a .--i» v i i i a / i u n c . - u i l c a r e t 
«U . \ l o n i_ A l a l i D K' ( p l i ' s ' a J i 
u . t i n i . i , ' - • t i j x ' l . i f t - a t o n o t i z i a 
» ' l ' i ; n n : : , i l l h i n n o < i a . o n i 
< ju i . - ' i , ' , I O I I I I e c l n c lun i ) o . i . i 
<-<iiii<- i » I ) C U D I I c.Niti a d a l 
i a r l a . e . .) M . I I K I . I I D , a<l u i d a i c 
c o . . ' .) , . 1«',,-:C, j i i | i . ) ; a j c t . ) . , 

I o n i e i, i)ii2 t u . - e n n e « i n c o r a 
l i l l a V o l t a a [ m u t i l i l i i l p u t e n t e 
m o n o p o l i o i m m o l l l l ì a i . ' 
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Domenica all'Adriano il Congresso del popolo romano 
• ^ 

P e r n * Mole D ' O n o f r i o N a t o l i N a n m w / i 

Domenica prossima, al le ore 10, al teatro 
Adriano, il Part i to comunista aprirà la cam
pagna elet torale con il " Congresso del po
polo romano .. che conclude ì congressi rio

nali , di borgata e di categoria, lì Par t i to 
comunista presenterà agli elettori il pro
g ramma e la lista per le elezioni comunali 
e provinciali. 

V a r # f* r a ## n o : 
EDOARDO PERNA, presidente dell'Amministrazione provinciale di Roma 
ENRICO MOLE', uice-presidente del Senato 
EDOARDO D'ONOFRIO, vicepresidente della Camera dei deputati 
ALDO NATOLI, consigliere comunale di Roma 
OTELLO NANNUZZI, consigliere provinciale, segretario della Federazione romana del 

P.C.I., presiederà la manifestazione 
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Una donna spara una fuci lata a l cognato 
che aveva accoltellato gravemente il marito 
Un contadino di sessantanove anni accecato dalla gelosia caccia di casa la moglie di ventiquattro anni e ferisce 
mortalmente colui che credeva fosse l'amante della sua giovane sposa - Anche la donna colpita alla mano sinistra 
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v e d i t i n ' a f o e n i l i l i ' a <-l< t ' a d a 
t u t t a la »-i'i i d l n i n / 1 r o m a n a 
p o - ^ o n o ".--. et<- t i a m p i i l l a m e i i -
tc i > - o i l » r i d ' I - . i i f i f m d i r i -

( p i a l l d l ) --1 COtl-'.di't 1 C h e »•-(•! I 
e t e s a a f a r .sì t h e l i ( l i m i t a 
v i o l i p i . i t i c . m i e l i t i ' l a l e c i t e p e r 
f a v o r i r e l ' I m m o b i l i a r e N o n v i 
pili» e s - . i T d u b b i o , i n f a t t i , '.'he 
l ' a r t i c o l o H O e m a p p l i c a b i h 
n e i l a s i t u a z i o n e a t t u i l e , e . In 
p a r t i c o l a i e . J M T !<• d e o ì u ' i e -11! 
l ' I I i l t o i i K' . n a j > p l i c , l ' o d e n e i l a 
5 t t u a / . i o n < ' a t t u a i * ' p e r c i n » il 
C o t i s i a i i o c o m u n a l e e . s c a d u t o 
e q u i n d i la ( . i n u l t a e r i m a s i » 
,11 c a l i c i . - o i o p e : la o r d i n a r i a 
a i i i n i i . ' i i - ' r a / i o n e e n c ^ u n o p o -
'.!a .s<).,ii> H»je c h e V i p p r o v a / i o -
n<- d . u n . - i n u l e d e l i b e r a .sia 

•a d e l l e z o ' . i e d e i 
I m m o b i ' . i a ' - c . e d 
u n i l l l ^ l l a ^ n i o . . . . 

oii'ù r o m a n o 
( 1 I O V A N M 

t» r' -n' d« ' i ì 
h a n n o 

e l o g u r r i ' . e 

t ier 
f K S A R K O 

Diego Valeri parla 
sul teatro cernito veneziano 

O K K I . m e i i - o l e d l IH a p r i l e , a l l e 
o r e 17..W n e l T e a t r o A t e n e o , D o 
g o V . I I P I I p . u l e r A >iiil ( e i t r o < o -
m i o i v v n i ' i i B ' i " 

l..i m a l i f i ' - ' a / i o i e orj{ , ini7jAta 
( t . i i r i s t i U l t o «tri t e n t r o ( U ' i r t ' n i -
v c i s i l a (Il K0111.1, s a r à c o m p l e t a l i 
( iat i . . I t t U i i » « h e C'cM" n.'-ri . ' it io 
M a r v e l l o M o r e f i e C a r l i . Ixirli'-
v ìe» f.-ir.->-\!\i. <li a l i -uni- nr.-nc «l.-l | 
Hi i7j . int i - t ir i C'.oltto'-i e d e l C a i 
l i n a 

i« --<-opp'a'.o l i n i M i n o ' e 
u n u m i l i . i ( a i 11 0 i l . a n n i 
v 111 att i d a l l a U(-l i is i , i p i 1 la 
v i n . s s i n i a i n o o I i t - . h a 
u n a v o l t e l l . i t a n e l 

o i i n . i t iì, e d :» s u 1 
l o i m p a l l i n a t o d a 

s | •' 

«li» 

c 'n 
d i -
10-

m f e r t o 
a d d a t i l e d e l 
v o l t a e - . t a 
n n a f n i - ' l a t a 

i t a a b r u c i a p e l o d a l l a m o 
l l i i p i e ^ t ' u t t i n i o 

K<1 (1111 t p u r t i c n l a r d e l f u 
si o f a t t o d i s a n i m i ' 

D a i j u a l i h e t e m p o I";i>,*i i c e l -
t o i e l l n i i i i ' i i n i ) i t o l l a t i , d i t>'J 
a n n i , m i t i iv a u n a i m n b o s . i g e 
l o s i a p e i ' i i . i m o g l i e , la c o 
v a n e B u n a M e - i . d i a o p e n a 
21 a n n i , u n a i a u a / / a i p i a - i t o -
t a l l i i c l l l c » l e c a . v i l e -1 t t o v a 
o r a i n > i a t o d i a v a n z a t a u i a -
v i d a n / a 

II l t o l l . i t 1. i p o - a t o N n l t a u t i i 
d a . i l c u i i i a n n i c o - . 1 1 M«'«i. 
ili ( p i a m i . . ,11 ( j u a n d o -1 a h -

i iav 1 a b i u t a ! ' - . . c r r i t e 
• iti i p i , 
I I I i n i b i i 

d g e l o s i a I a l t i a - e i a , a p p e 
n a u r n a - - , i t o . p e i l ' e n n e s i m a 
v o l t a h a inc.Mii i a t o e m i n a i -
( i a t o la m o i i l i i » , a c c u l a n d o l a d i 

.01, e s - e : « l i f e d e l e I n i i m w 
e i a v i s i b i l m e n t e u b r i a c o e l ' i r a 
c h e l o p o s s e d e v a C I I I I I I L ' a ! c u l 
m i n e D o p o a v e r pic< h a l o l a 
p n i c i . i d o n n a , l ' h a c a c c i a t a d i 
c a - a . i n n a r i l a n d o l a d i m o r t e 
( p i a l n r a a v e s s e a r d i t o v a r i a r e 
la s o c l i a d e l c a s c i n a l e . 

B - m i a M e d . a c a l i g a d e i 
.sin» s t a t o , n o n p o t e n d o r -a i j -
s i i u n u e r e S u b i a c o d i s t a n t e c i r -
' a u n c h i l o m e t i o . s i <• r i f u g i a 
ta n e l l a c a p a n n a e r e t t a i n u n a 
V Ì K I I . I v i c i n a n i - n o c a m p o , e 
a i -eoe» o l a t a i n u n . i m p i l o , v i h a 
t r a s c o r s o a l c u n e o r e . P o r o d o -
j i o , m ( a s a d e ! r o j j n a t o , «die 
si t i u v a n o n m o l t o l o n t a n a 
d a l l a c a p a n n a d o v e «1 e r a n -
f u i t i a f a la u i o v a n e s p o s a <• 
st o p p i a t a 'a t r a g e d i a 

I! B o l l a t i , t i m a s t o s o l o , h a 
a v u t o u n a i i e s s o d i c r i s i f u -
1 l o - a 

F ^ ' : e r a c o n v i n t o i h e la m o -

Ancora in allo mare la designazione 
dei candidali d. e. per il Comune 

\ 111 » \ . r ini Villi ÌIOSÌI r i un ione ni C oiniui lo militino licita I ).C\ 

Si l amio «incoia filtri nomi , tra cui que l lo di ( «inaleili-C i andcn l i 

1 
n e 

d i i i t t e n t i m , i s s i m i d i - I l a 
• o n i a i i i - i M i n o r l u t i l i 1 

u n 01,1 m i . , \ o l t a i l i - I la . s c i a l a 
d i l"r 1 m a n e p t n i r e i l o p o « p i e -
st 1 i m m o l l i - i l i 1111 — u n a i U l 
u l o n e i h b r e v e i u r i i t . i — l a 
rt.^UH.I/HW d " ! 1 aJ»o l l s l , i .-
( { n i t i d i d e l l ' u o m o M I I «pi i l e 1 1 
l ì C d o v u - h h o f a ; 1 " n v 1 1 u è - e 
l e p i e l e i < 11. >• p» r I 
d i s n i d a i o n e p ' l u i 

p m f c i v < n t i i l c l l a 1 a i i d l d a t u i a 
p i c l e n t a " s s i d a l l a - l i l p l l i e . 

l . n p e i s i - u m t i l i n o n i Uni» n -
f.i d e l l e I U I . ' I I O I I I a i t t - tp . t i n 
t i n n o d i e i iftui s t- . ,< s( s i i - s< - -
i t l i o n o ( t o p o 1 i o l i » i h a h > » h p i ù 
( h i u s i i h e < i u e l h - i i u n i o n i p u -
i i ' i l i i i i n n e l l e a l t i e 01 <- d, ' l 
•;!«»• n o . d i n n o t u t t a v i a u n ' i d e a 

p o l t r o n a ' d e l l e ( i n d e d i v e : g o n z e - n i n o -
a v t i < - r i I m e d e i i . i i u l i d i l i K n o n a 1 asi» 

- . t . : 

, "I/a 

I }"< :',? o , .» . i . - l l ' o p . n . o : »• p i b - i » :« 
b.'. -a « 1 .'.•;<» i h ' - - ' « . n : . i - ' i i - i 

m o d o ( i e . m i t i v o \ . . - - . v i 
t a U l o t l l s o l i l i If.-lt! |i» t l.i 

• e d - ' i e « i l e ia m a t t i n i 
i o l i « »','. u l i v o i o n i . i ì o i l f ! , ' . : • 
:'•> d 1. . . b h i . i , ! i i>a . - | . l imato 1, 

i d e a eh u n a t , . - u i t d »tui „ T u p i -
i i - . s i i p e u h e n u l l i --1 e - a - ' 
p o t o , ! i d . v c i s n d a l l ' - i n f o i m a ' 
/ i o - l i ( h e h . e m o n v i . t o u n <|in 

:l e n | *•> t e - i n ' e c , l ' i t e , - i a 

p c : 1. s - , , , , i - M i n i . i z i i ' i i i ' 

d e l l e e < ( . ' ( v . . <• i!< 1 <om;t . i t<» 

r o t i l a ' " , f o : m a l o T . bu'>::a p i r -

!*• <ii i i n n i ' i i i ( - u n n i p«-r !•• 

p r : > v h e p e - <---o'>' f e n a t i » " - i -

t a i i ' i ' i i ' r .»l m v . p p o A r . d i e . n -
C . ' n p . l l i s<.-.,. 1 fo . s t t - r . i t or i 
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IERI DA ALCUNI BARCAIOLI 

Ripescato a Ponte Milvio 
il corpo di un mendicante 

t i . 1 -.Tino p i n n a d e l l » - e i e 13 r o <*ddu *ro l ' u o m o d a l l a J Z . U Ì -
a k u n i tL.'-Crtioli l . a n n o i r l o n f 
f i o r ^ ' c M i l l e d u p l e d e l T e v e r e 
i l c o r p o d i u n m i m o II c a d a 
v e r e i r a compri:.--<> -i.dl.» p a i f é 
d e s t r a d e l f i u m i . r.Il'.<!t« 7 / a ' l i 
P f . t t e M i l v i o . 

M e n i r t - u n o d o i b a r c a i o l i a v 
v e r t i v a 1 < a r a o i n i e r i d e l l a v i -
r-ina s t » 7 i o n e . s;li a l i t i h a n n o 
r in» . c i ò il c o r p o d e l p o v e r o 
• JfUfc'rtto l - o . s c o n o s c i u t o a v e v a 
u n a q a m b a c i l c R n o 0 . rl« u n 
r r i n - . o 1 . I i e v n , o > v t v a e « e r c 
^ « l o i n ; .cr | i i . i a l n . o r . o u n g i o r 
n o I t ; i r . . i . m ) i r i h a n n o t r o v a 
t o r u l l a t , , - c . i d e l l a c i a i c a u n a 
( a r i a d i id i n t i t a m i c i - t a t a a d 
A n t o n i o M a t t i a d i -IO a n n i a b i 
t a n t e , n \ i r t «i«J P i p / J ' - l o 5 0 

P * r e s i t i a t t i (ii u n m u n i i -
c a r i l e c h e d a w.'u d o r m i l i , -sul-
l ' a r c i r i c d e l f i u m e o s d r a i a t o 
Ì J I i o n d a l i d e l l e b a i c h e . T r m -

Pa n i l e c n o . 1 , 1 s- ,ato s a i » , a t o 
d a l l a m n r t i <ial p r o v v i d c n z i a i c 
' n i i r v u i t i d i n i . i , . »=«ante c h e 
l ' . v e v . i v i - ! . . to»>rtr . ' " i v « l a v a 
d o r n u n i i m a i q u a P u r t r o p -
0 0 n ri l ' a i u t o e c r . i n t o t r o p -
n o t . u n 

M>1.1I>\KH.T.V POPOLARE 

Senza alloggio 

l l n < c<-trnp«x: » J - I I ' * i . f i T . -
t a s , r . v o l s e a . .-.(.-». > l e r . o , 1 
Kl a e p r i v a o : « • • a i ^ ^ . o t 
:n -»mt>.o a e ' . l V > « p . t ^ i i t a » h*f 
l e « e r i A n f f e r t a C d i s p u t a 
. . I o i f ' i ' o • <HK>! « c r v i n " e ' -
!.-i m a t t i n a t a , a n c h e a s » . ^ t e n -
d o 1 t ) . . m b i r i . C h i m l t s - t 
a i u . i . l a e p r e m i t o d i t e l e f o 
n a r e . . ; -IIW-OW 

i l i o d e l 1 . i n d i l i . t l l . iti..1 . lì'-' 
IH l ' i l i " . .i".|-i>l.'i .• p e l i l i 

_ , i o m i tti d ' - t a t " a d a l t e : m i n e 
u t i l e p e * !.. p r e - c n i a n o n e l a 
f o i m . > 7 i " * a :< I la m i e t a l i s t , . 

F ut . . . t>..'t . s i ! . » . iLinrpi '* . 
«tu* (di »*-p<'tieT.'i d e i d i v « t s | 
n m p p i e l a m i n i i i i t u l i i i » * i n 

s e n r a 1—• I n s i n u i ' <|| K . l p i . p<-i ! 

la o ' I i q i i e l n d i i . ' l a p o s i / ilit t 

d o p o l a i d a *> , ! , ! d.i i p . e s t . l j 
l o t t a ,-,»p« i s s i m a « h e l a l i s t a 
d e m o c i ì s i i a i . , , u*». i r a e - a r a 
i . i l l . t l e U u t . i d e i n o m i « h e .*i 

p o t - a a v e r e u n ' i i i e a d e l p e - o 
< h e d i u i^tntn i d e l t a « t r i p l i -
( i > - ì v r a n n o f r a 1 d . e i n m o 
d o p m o m e n o - t o p o : i o 

P „ r e f u m i d i d u b b i o , i n t a n 
i l i . i V e h u o m i n i d e d e l l a 
O m n i a a ' t u . » l e o t t e r r a n n o la 
p t o p r i a . a n d i d a t u r a a n c h e r*.» 
l e p : o s . s i m e e l e z i o n i - S e n z ' a l 
i t o a p p a r i r à n e l l a l i s t a l i n o 
m e d e l l ' a t t u a l e p r o - s i n d a c o . . v -
\ o » a t e i A n d r o o l i . d i c u i e 
• • . « t o r i o l ' a t t e f f i ; i . » m e n t o d i d i 
s i s t i m a c i r c a l e c a p a c i t a d e i -
l'i*ì R c b c d h i t ' t . a n i h»- s , i o 
s t o $ < o A n d . o c li h i p i ù v o l t e 
d i c h i a r a t o d i c o n d i v i d e t e p i e 
n a m e n t e hi l i n e a p o l i t i c a <1- e 
( h e h a p o r i a l o a l d i s a s t r o l a 
a m m i n ! * t r ; » 7 i o n e d e l C o m u n e . 
U n a d e l l e n o v i t à p i ù e v i d e n t i 
— c o m e s i £ Ria d o t t o — d o 
v r e b b e e**-ere r a p p r e s e n t a t a 
d a l n o m e d e l p T o f C a n a l e U v -
G a u d e n t i l ' u o m o d e l l a l i n e a 
d i r i s e r v a d e i « r u p p i « h e o g -
i;i s o s t c n j i o n o R e b e c c h m i i o n -
t r o T u p t n i e c h e d o v r e b b e o f 
f r i r e u n a a l t e r n a t i v a u l t e r i o r e , 
s e q u e l l a p r o 5 e m a t a d a l l o 
s q u a l i t i i a n s i m o R e b c c c h i n i d o -
v e s ^ n a u f r a g a r e ojJRi <» d o p o 
e e l e i i o n i T a n t o p i ù c h e C a 

n a l e t t i - G a u d e n t i . d i c u i <t f a 
il n o m e i n s i e m e c o n d i v e r s i 
a l t r i , s e m b r a , R o d e r e d i a p p o g -
t t c o n j v d c r e v o l i n e l l a c u r i a 
r o m a n a . 

Gronchi inaugurerà 

)a campagna anti-l.b.c. 

A l l a ^lts•^e^/r< d e l C a p o d e l l o 
S t a t o , ojjs;. v e . : a s , , ! , - . i : i e n i . M ' e 
• n . i vuu ' . . i t o . ' T e . i t : o d e l l ' O p c -
1.1 l a X I X 1 . i t t i |MS' i . i :i u . ' V i 1-
te a l t l t u b e : c o l a r - It'.Vi I-« 
i i ' u n t n - i M . v i a m:7-< . » < n il s < -
!ut<i )»>rto a: i o n v e r . i H i it i l 
- l l ' l l u i i« R o m a i | o | i . i •) q u . -
. e . l>er . I . ' u - f a r e l e : 1 3 0 1 1 
•dea": - s. ! • , ; • . I o l i ' i i a " i f ' -
-*<•/ . , i t < . p a l u . i . V ' , , .' i r . . T . -
~ l : . i f>er :.' I , . ivo:<>. .; p e . -
der.t». i i i ' , | ' L ' : i ; o r „ . i c " e p - o -

V.", .C d ' f a l . a . 

fflaniiesiazìoni 
M A M K I - . S r i — I p r i m i s i m b o l i d i 

i l r l l j » . . i M r r i a 
l i s t A M i l l r « o l o n n e 

; Si111- s e la i n t e n d e s s i - i u n 1! 1 0 -
U n a t o . A l e s s i o G a b r i e l l i d i .12 
. i i i ' i i r ia C o l l e p a i d o . N e i l a .-* 1.1 
m e n t i ' è a p p a r s a la f i b u l a d e l 
ia s u a m o v a n e s p o s a c i i e b u s 
s a v a a l l a p o r t a d i A l e s s i o c h e 
1 a c c o g l i e v a f i a l e s u e b r a c c i a 

11 t e n i b i l e v e c c h i o s ' è a f 
fa i ( i a t o s u l l ' u s c i o d e l ( . . i s o l a r e 
e d fra u t l a t o n e l l a n o t t e i l n o 
m e d e l l n m o g l i e , i n g i u n g e n d o 
l e d i t o r n a r e a ( a s a B u i n a 
l ' h a u d i t o a n d a r e e . t e r r o r i / -
i A t a , "s'è r i s t r e t t a a m o r p t u 
n e l l ' a n g o l o d e l l a b a r a c c a n e l l a 
( p i a l e i i v t ' v a t r o v a t o r i f u g i o , 
a t t e n d e n d o q u a l c u n o c h e l ' a c -
conip.' ifjnas.s-e l o n t a n o d a l l a s-ua 
va-ai d i v e n t a t a u n i n f e r n o 

N o n o t t e n e n d o r i s p o s t a a l l e 
s u e l i n d a , D n m e n k o B o l l a t i e 
r i e n t r a t o m c a s a , s ' è a r m a t o 
d i u n c o l t e l l o e st è d i r e t t o 
v e r s o l ' a b i t a / i o n e d e l c o g n a t o 
l .n s t r a d a e r a b u i a e d e s e r t a 
q u a n d o i l v e c c h i o h a b u s s a t o 
a l l a p o r t a II c o g n a t o , a f f - i c -
c:z"to«l a l l a f i n e s t r e l l a , l ' h a r i -
v ( m u s e l u t o - » C h e v u o i ? « - - h a 
c h i e s t o . I l R o l l a t i e r a r i u s c i t o 
a d o m i n a r e l a s o r d a 11 a c h e 
si a g i t a v a n e l l a »u , i m e n t e . 
A p p a r i v a c a l m o . « K' p e r B r u 
n a — h a d e t t o - - h a l e d o g l i e 
e n o n t r o v o la l e v a t r u e » 

i i G a b r i e l l i g l i h a a p e i t o e 
i h a <i( c o m p a g n a t o 1:1 c u c i n a . 
« F a i p i a n o - - h a r a c c o m a n d a 
t o a l v i-s t.it >re. — I n ^ . - t a d o r 
m e n d o », 

I l R o l l a t i a p p e n a e n t r a t o . Iva 
c h i e s t o u n a s i g a r e t t a F ' r o p n o 
n e l l ' i s t a n t e m c u i ti c o g n a t o 
g l i p o r g e v a t! p a c c h e t t o . D o 
m e n i c o R o l l a t i h a e s t r a t t o i l 
c o l t e l l o e h a v i b r a t o d u e v o l p ' , 
u n o a l l a m a n o e l ' a l t m a l l ' a d 
d o m e d e l p a r e n t e . 

I n e > M e i - i . d i 29 i n n i -
s o r e l l a d ' I t n i n a - - s v e g l i a t a 
d i s o p i . i s ~ , i l i ( , d a l l e g r i d a l a 
c e r a r ! ' ! d e l f e r i t o e a r i o r s a :n 
c u c i n a e h a v i - t o i l m a r i t o 
s t e s o p e r l e n a , i n t r i s o n e ! s u o 
s a n g u e . D i s p e r a t a , l a d o n n a >i 
e l a n c i a t a c o n t r o i l R o l l a t i p e r 
d i s a r m a r l o m a c o s t u i h* h a v i 
b r a t o u n a c o l t e l l a t a , f e r e n d o l a 
p r o f o n d a m e n t e . i l p n U u d e l l a 
manit s i n i s t r a , r e c i d e n d o l e 1 
t e n d i n i l . a d o n n a , b o m b e g r a 
v e m e n t e i o l p i t a e r i u s c i t a a 
s t a i i a r e d a l l a p a r e t e u n f n u 
l e d a r a i c i a e s f t i / n f - i t a z i o n c 
h a s p a r a t o c o n t r o il v e c i h i o 
c o l p e n d o l o a l l a g a m b a s i n i s t r a 

Il r n l p n d i f i n .'.e e l e u - l a 
i l e ; f e r i t i h a n n o s v e r n a t o 1 
c a s - g l i a n - : ( p i a l i h a n n o e h a -
m J ' . i : c a r a b i n i e r i d e l l a s-.-;-
. - u . n e B e l v e d e r e . 

C o n d u e m a r c h . n e d p a s 
s a g g i o : f o r i t i s o n o s * a t : ' r i -
s p o r t a t i a l l ' o s p e d a l e d- S u b i s 
c i d o v e t s a m ' a n d o n o l o d i 

r e d e l c a s o h a n n o d i c h i a i a t o 
g u a u b i h i n 'iti g n u n i i l B o l 
l a t i e I n e s M e s i 11 G a b n e ì l i . 
a v e n d o n p o r t a t o u n a p r o f o n 
d a f e r i t a a l l a l e g i o n e e p i g a -
s t u c a . p e n e t r a n t e n e l l a 1 a v i t a 
a d d o m i n a l e , i o n c o n s e g u e n t e 
p e r f o r a / i o n e d e l f e g a t o , e s t a 
t o s o t t o p o s t o (ini d o t t o r R » - - l 
a d u n d e l i c a t o i n t e r v e n t o c h i 
r u r g i c o , e s e g u i t o n e l l ' o s p e d a l e 
A n g e l i n o d i S u b i a c o . L e c o n 
d i z i o n i d e l G a b r i e l l i s o n o d i 
s p e r a t e . I l R o l l a t i e s t a t o M -
c o v e r a t o a l l ' o s p e d a l e , i n s t a t o 
d ' a r r e s t o L a M e s i e r i e n t r a 
ta a c a s a . 

N e l c o r s o d i u n a p e r q u i s t -
7 i o n e e f f e t t u a t a d a i c a r a b i n i e r i 
n e l l a « a s a d e l B o l l a t i è s t a t a 
s e q u e s t r a t o u n v e c c h i o r e v o l 
v e r m i l i t a r e t i p o « 8 9 ». N e l l a 
c u b a d i t G a b t i e l l . « u n o .s*aU 
p r e l e v a t i i l f u c i l e e d il c o l -
t e i ! ' ) . 

I e r i a l i a l b a B - u n a M e s i 
è u s c i t a d a l l a b a r a c c a n e l l a 
q u a l e s ' e r a n a s c o s t a H a i n 
c o n t r a t o u n c o n o s c e n t e c h e 

l 'ha a i c o m p a g n a t a a c a s r t d e l 
l a s o r e l l a d o v e h a a v u t o n n -
t i 7 i . i d e l l a t r a g e d . a 

Infortunio sui lavoro 
di uno scalpellino 

U n o s c a l p e l l i n o e s l a t o v i t t , m < 
d i u n R i a v e i n f o i t u . n o s u l l a v o 
ro \'eis,<> l e O le Pi -là d i i c r 
m e n t r e M a r i o D e L u i g i , o -l'i 
a n n i , a h i t a n ' e i n v i a S M A u f -
Matr i ce , e r a m t e i l o a l a r i e a i f 
u n c a m i o n d e l l a d i t t a G i u l i o N o n 
n i . c o n s e d e a J . u n s o t o v e i e M m -
710, p e r causi» u n p r e c i s a t o r t s d ' o 
i n v e s t i t o da l p e s a n t e a u t o c a i r o 

Elio Martucci tradotto 
al carcere dijtegina Cceii 
D a l l ' o s p e d a l e d : » C a l m i l o 

d o v e e r a « t a t o r u o v e i a t o e 
s t a t o t r a d o t t o <i R e g i n a C o e l i 
E l i o M a i t u t i i c n c . « n t n e .s' .- -
c o r d e r à , v e n t - e :.«« v o l t o fer t ' -» 
d a u n a l ' i l t e l l a t a a l v e n ' : e n e i 
p r c s - i d; u r n ' ) , i r n r c . i d e l l ' A i -
q u e d o t t o F e l l i e . 

Domani scioperano 
gli edili e i poligrafici 

1 cantieri saranno abbandonati alle ore 12 - Nelle 
tipografìe commerciali sospensione di due ore 

OGGI 
f -KZIONK L C D O V I S I . 0 : 0 l'# IO 

c,»:i ier.-»a7lor;e popxi.Jiro * i . . « 
l4>crgo S p e e . » e - « R o v i * »-..n 
i 'o : . A l d o N * t o l i ; C i O R D L X M . 
:> / . •» . \ T S ti o r o 19 D i O i u l i o ; 
T i n t ' H i i N o u > r r o v i i o r o i«> 
o JO G. O n t t t i - L P a l m a ; c \ S \ I 
B E R I \ \ t _ P « « 7 / 0 r o t t o e r o 19 
P « t . o 1 a U l ; V M . I F . A C R E L I \ C A -
s o f t c u i t o 1 c o . u <*• o r o \9, M \ C -
C A R E S K P a s * c * r t i r . x o i c I S . i O 
A l d o G i u n t i ; S \ N L O R E N Z O . 
i « E q u i , o r e 19 CU p o r t o ; QV \-
P R A R O CirCsS.o fXVCI. c o r . v o c r o 
• • l i o i l tv i »-»ro t 9 F a b i o S « r n a c « . 

LA SENTENZA DEI GIUDICI DELLA CORTE D'ASSISE 

Romeo Valeri condannato a 12 anni 
per istigazione al suicidio delia moglie 

D o m a n i s i i o f l ' U r o m m i r i 
p r e n d o n o l a l o ' t a p e r i j m j l i o -
M m r n i i e c o n o m i c i , e f f s t u i ' i n d o 
u n a m a i t i f e ^ f a / i o n e <U ?t*top_*:o 
d i m e / z a g i o r n a t a 

l^ 'a<".e l i s ione i i . i l ' iv - o , « v : à 
ì ' J o c o a n.».-- ire d a l . e o - c ] 2 
i n t u t t i i c a n t t e r : d i R n . n n e 
d e l l n p r o v i n o l a I c r a n . d i i r d u -
s t r i a l i . c h e d e t e r m i n a n o 11 p o 
l i t i c a rie'.la A s s o c i a f i i : ! , . c o 
s t r u t t o r i . n v e v a n o s p e r i v » <*he 
i l m a l ' e m p o , d u r a n t e <! ( -piale 
l a c o n d i z i o n i e c o n o m i c h e d e l l a 
c a t e s o r i . i h a n n o s t i b i l o i r i G r a 
v e c o l p o « c a i i - a d e l l a p e r d i t a 
d i d i v e - - v s f f . j m a r . e d i l a v o r o 
e di s a l a r i o , p nes».-» A r e a l l a 
ì ? i t ' i : i o n e c h e s i i e - i i ' i c o n d u 
c o n o t ;n d a ! J-.i^l'.^ 19a.V p e r 
a ' V i e r e u n l i e v i m i s l i - » * i t n c n -
*o d e i l o r o -.<!,<-; e d e l l e r o n -
i i z . o n i c e n e r a i * , d i l a v o r o S o r 
d i a l l e n i ù u m a n e rsi^,»-7-'» d e i 
fiO t i i l i o n e r a i e ridilo l o r o 
f a m i g l i e , i ar-ir-v-ii cn**** i f o r i 
h . ì r . r o r t p C u t a m e n ' . ' * d i r n i i r a -
* o . fin d.»"/.':r.:zio d e ' . t ' i s i * izio-
*".e. d i t i n i e s s e r e r i . s n o s t i a 
n n u n r i a - e r ioppnr** i n - a p i c -
; i ! a p i r t e d o - ' .oro e n o r m i p r o -
fl*ti 

D . i e . ò r i m t > o r * à n ? T dot ' . . ! 
m i n : f " . s * a / ! o - e d i rii-m.it:. , n n 
la qu . ' i ' e s i i e d i ' i ' n * " - - ( i o " . o d i -
• n - n t - a - c i ! " o - o i m i t i I * Ì " O - m i -
r i * o c o m H a * : : \ o e I-i l o r o f e r 
m i d e c i s o n e d i T v r o » e T . i i - e I-v 
l o 

d e ! « . e t i o r e e d i r i v a i u ' i r l a i 
2<H) l i r e g t o r n a l . e r c 

Urge sangue 
l . a i « ! t i | i i ; : w D V . R r i c c i 

v e l a t a p r e r - o -1 p a d i s t i t o r f -
M o r g a g m d e i r O i f i c d a l e S . - . 
C a m : ! ! , , h a u r g e r n e b i - o j r ^ 
d - s a r t i n e T e l e f o n a r e • 1 
5 1 1 8 0 , 

l . a 5 Ì £ n o r a M . n i C i »- , , - ln- ' -
*i . m s d . - e d i ÓUP b a m b i n i . 
t i n o d i 7 e u r t o c i 5 a n n i , h a 
u r g e n t i s s i m o b i - o R n o d i « n 
p u e T e ' . t - f o n a r e ;ili"o;.'D-:v. i l e 
P G i a c o m o 

C O X V O C A Z I O M 

fi-o a q ' . i a t a l o r o n 
n o «*atf» - l o r o l ' o [e 'or"» 
r - i c h i e ^ ' o . 

A b b a n . i o -
-»fh 

r a n -
Is'C 

Pi. 
V i a 

DOMANI 
S A N U>RF-NZV« p z / » T . o u r -

t ! t i n o r o 1 9 C « * « r t > o - f t i n a l d i : 
T I B L R T 2 . V O . l o t t o 1 . o r e "JO 
V * t # r » ; \ N Z I O ( n » : » s c h c ) . c i 
n e m a o r e 1 9 . 3 0 C o n » P r o v O . 
C a s a r o n i ; C V M P O M A R Z I O p ? : » 
d o ! A Marina o r . a . o r o 1 8 G i u n t i ; 
C A M P I T K U . I p-n?a Htl'Jk C o m o -
. a / l o r . o o r o 1 8 A s s e s s o r e P r o v 
M a r i a M i o h a t t i ; G A R B A T F J J > \ . 
p *7«» FVsi^on:o Bi f f i , o r o 18 o n " 
M a r i s a R o d a n o ; S A N B A S I L I O . 
v i a «">*:n.o o r o 18 F . M a t i ; O S T 1 1 
LJfXJ p m Ano,-. M a r c i o , o r o I » 
o n C l a u d i o C i a n o a - P a M u a U ; 
M O N T E f - V C R O . p r y a .VtU2Z«-
r.o o r e 19 3 0 V a r a a n o . 

l e r » H U . oi>p«> l u n R c . p e i m a - i i p n . n m ' . a ' a m i . t . abiv?»». «.he 
n e n i a i n C i m e ; a d i C o n c i g l i » » [ m I t a l i a r o n p j o e-*-eri e l i m i -
la C\>tl«* il A ' . - I H ' r.H « o t l d a n - , fìat* p e r i I.C n o . i <—"irte i l d i -
i i , . ' o r J o m e o V a i c i . , i m p u t a t o i \ < n ; i o 11 di f» .n- -orv l u n« g a i o 
cu m a l t r a t t a m e n t i --»'^uiti d a i m a U r a t t . , - ì - , e n l i c h i il V a l e r i 
m o t t e a i d a n n i <i»l!a m o l l i v i « x r e b b e i n f l i t t o a l l a d o n n a o 
A d e l i n a v ' i \ i t a r e a l c . a d i v i n i I l ' a v v i n a t o R o m a n o , e n t r a n d o 
i - n n i »n r « . c l u - i o n e «. a !r«- a n n i , n e l m e r i t o d< Ila c a u . - a . h a * o -
i h l i b e r t a v i g i l a t a j - t e n u t o c h e ! e l o n o n i n - c o n -

P n m a d e l l a s e n t e n z a a \ e \ a - c t a T c >ul c o r p o d e l \ a l t r i f u -
n o p a r l a t o i d i f o n - o n i l e l l ' i m -
p u t a t o . a v v o c a t i F a d d a e R o 
m a n o d o p o « l i c i l P . M d o t t o r 
U b i l d » i O n « V i v a c o n c l u s o l a 
s u , , a r r m e a t i ^ t « n c n d o i n p i e 
n o l ' a c c v i f a e c h i e d e n d o p e r 
l ' i m p u t a t i i H a n n i d i * - o i l u - : o -
n e c o n c o a c n d o l<* .«ole a t t e 
n u a n t i g e n e r i c h e 

L ' a v i F a d d a h a f a t t o l a >to-
r i a d e l m a t r i m o n i o f r a ti V a 
i c i i <• l i C i v i l a r - . - a l o . u n a u n i o 
n e s b a g l i a t a c h e , d o p o i p r i m i 
m c . - i i n c u . l 'amo»••• n a s c o n d e 
v a l ' e r r o r e p r o f o n d o c h e s t a v a 
a l l a b a s e a i « p i c i m a U i i v . o n i o , l / . r . o p e r ì r . n f f i a r e i f . o . 

r o n c p r o v « K a t e d a i s t e r i c i c o l -
in v i b r a t i d a l l a d o n n a c o n l a 
f o r b i c e , p r i m i d i c e t t a r . « i d a l 
la f i n e s t r a 

A t a r d a « e r a . c o m i a b b i a m o 
^ev' .o. e v e n u t a l a s c r . t e n r a 

Trova sul baicene 
il cadavere di una donna 
l e r : m a n . - a v er-=o l e o i o >ì 

i n a i r . q m l i n a d e l l ' a p p a r t a r n e " ! 
t o d . v i a C a m p i F l e g r e t -13 a 
M o n t o * a i . r o , re»-.-<tait t -u! t e r i a z -

n-

e-l 

v t = : o c o r . o r r o r e '.. » o r p - j *.r. i-
m m a t o d i u n a j j . i . v a r . e d'^-.n.i 
i m n l t r t o - n un.» pozs., ,1: - . , - . -
g u e 

l . a d o r m a h a <»vver ' . . to a e l l a 
r a c c a p r : » » . i . i n t e i- iOj>e"l. . ..» 
p o r t i r ^ . a l a q u . » ! e . a su .» v<i . -
t i , h a c h i a m a t o l a p o l . z . a 

E r a a v v e n u t o e n e !a d«.n 
s t cu L u c i a M a r g o n i d i 3 2 a n 
n i . c h e p r e s t a v a « > e r v . z . o p r e s 
s a 'a f a n v . s l . a B a r b a t o c h e a -
b t t a a p p u n t o ;n q u e l l o »• , b t l e 
vor-^o l o o r o 2 à\ : e i . - . -v i te s i 
e r a l a n c i a t a s c v o l a r c n e l v-i*-"*-
t o d a l a i f i n e s t r a d e l i M I ? c i 
m e r à . a r d a n d o a ì i r a . . e H a r * s i 
- u l t o r r a r z i r t o d e l l a j n q u i l m . . 
d e l p i a n o d i - o t t o 

L a s u i c i d a o r a d a t e m p o a f 
f e t t a d a u n a s r a v e f o r m a d : 
e s < . u r i r n e r . : o n c r v o c o e , n v l 
m a r * o n c o r o o s t e t t e |>er i i n q u e 
g i o r n i a l e t t o P*t*r ur .a «.evita 
c i : - . d ; n e : \ : . 

r - - ' i n -
i ! i " * n * ì n 

H W M . d a v » . a l ! o 
t e - r à l i - i c - v n d e 

. i l -

• i n e r . i i c d i ' i 
' C a r n e a -*el 

- i -e n i f i - i 
j - i ^ s o m b ' . p - i n e - -"a'biltr-'' 

• e r i o r i f i ^ i de'.'.a l o ' t a . 
) S o m a r o "'•*•!!i J Ì O T I i t a d ì d o -
' " ' a n i i p o l ' T - M l C i e r a r ' s i <ìi-
j^•-'--d<•,*,*; d i ' . i o iz;o**d«* e - a * r c h e 

o o m r r e - e i a l i o f f e t t u c r . i n r o u n a 
n n - v a - n a m f e e ' i z i o n p d i *cs >-
o e r o !.•» ^ o s t i e n s i o r o d i ! . i v o ~ o 
- a r a d i d u o o r e a r . t i c i o i t d o i o 
. i c a r i o n o r m a l e ò ' u - c i t a d a l 1 i -
V O T O D a l l a m a - . i f e « t » z i c n e «l i 
n o o . s d u ' i i l a v o r a t o r i l e c u 
d i r e z i o n i a z i e n d a ' t h a n r . o c : i 
e o r r i s p o s t o m ' s t I ' o r a * n ' * n ' i ' e -
• " i b u t l v i a c a r a ' t e r e M T r t n -
t i v o 

L a d o c i * - : o r o d e l l ' ) - v i i i - v o è 
« t a t a p r e * a d a i . ' a t t i v o = i n d i e a -
•o d - c a t e - ; . > - ; s d o n o m - i n t j - o -
f o n d i ' o o r a r n e d o i r i f e j i i a -
T t e n t o *<«'u*"'o » i - » ; r . i - s ^ i i - * - ' o - e 
o a . - J r o n a l o . ' i n t i a l e h a finor.'» 
" lu . so l a * i c h i r . s t a d i e - t - * - ! . * , - e 
la m c n j i m t . i t v l e - , / i s - , i p 

Partito 
Sfl 'Us ¥« :> : < . , 

I*»\! . » .- : . l i - < . » 
i* * • ;. 

Scilla» X j : » ; •- • 
i4 V - . . I s . . -

Jf i . i :» Cia»i Vi.-i.» 

t ir» Cjz^i^ifl « — ' <--
i ^ i i - ' e . , , * «. t» t. - <T 
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- - ' • - ? \<; - • - > . ' i 
_'• •*« r - \ 1 , < = . j - V • 
i ' i ì v * <t --»* <••*- T- n » * 
i"> 7 ^ - » j - » , v , s ^ - - . ^ » , . 
" - ' <- T <t* . 

P.O.C A. 
S t u r i iV.c '"> >-.-» - . - -
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. CONFEZIONI 

PER UOMO 
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Via Cola di Rienzo, 225 
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DOPO LA GRANDE VITTORIA SINDACALE UNITARIA 

Il saluto ai lavoratori della STEFER 
recato da Di Vittorio a nome della CGIL 

La difesa delle aziende di interesse pubblico dulie mire dei padroni 
della <̂ triplice Per amministrazioni locali democratiche 

n compagno Giuseppe Di 
Vittorio è stato calorosamente* 
salutato ieri dai lavoratori 
della Stefer, riuniti in assem
blea generale dopo la magni
fica vittoria della CGIL nelle 
elezioni per la commissione 
interna. Come è noto, l'orga
nizzazione .sindacale unitaria 
ha raccolto l'80 per cento dei 
voti 

Rivolgendo il milito della 
CGIL ai lavoratori, il compa
gno Di Vittorio ha sottolinea-
•o il valore e il lignificato 
unitario della vittoria sinda
cale, che non sarà mai 
considerata come contrapposi-

Monle Mario 

. « . -

L'Osservatore romano ha 
ir ri t rw i i to «li lungo pane' 
cinico del fieiVrif.ttrufn Re-
ht-crli'iii ni fcri;iini miniente 
r,••.,•! dtl inr d u b i t a r e clic i 
MII'I c r o m i l i stimo min liscili 
dalla cinta delle mura della 
Citta del Vaticano. Busti dire 
che e \ io arriva « celebrare 
perfino ' lo sviluppo dei ser
r ic i pubblici dalle strade, al-
r(i.-(juu. ut trasporti »! tìnto! 
.Vi ri-di' che i giornalisti del-
ì 'Oss t ' iva tore villino in elicot
tero e bevono solo vino dei 
Cantelli . 

V •> C 

Fra l'altro il giornale ru t i -
rann inferma che 'dall'inizio 
alla fine dell'opera sua il 
Cninune di Roma ku «tfron-
tato la spesa di 3tìJ89.0CÌ2 mi
lioni ». -S'è no» (india "io er
rili! questa cifra corrisponde 
a .'ih mila miliardi e spiccioli : 
' ! eli»' i'i pure un po'" forte 
ittiche per un sindaco dalle 
a'ìerfc finanze come Rehec-

.\ tulio il resto, contìnua 
il {nomale, « co aggiunto l'in-
teresìe e l'atticità srolla per 
la legge speciale per Komri ». 
f i \oruc un dubbio: imi l'uni
rò propetto di legge speciale 
per Roma che esiste non è 
*tato presentata ni Parlamen
to dai comunisti? Un const
a n o ai cronisti ilW/'Osservn-
lc ! i ' . •>•: occupino della Curia 
e liKcnto stare il Campidoglio. 

L'osservatore 

zione di interessi fra lavora
tori di una organizzazione e 
lavoratori di un'altra organiz
zazione, ma come punto dal 
quale partire per condurle 
tutte le maestranze dell'azien
da comunale tu ' terreno della 
lotta unitaria, solidale, fra
terna. 

Di Vittorio ha indicato nel
la coalizione padronale della 
.«triplice»., scesa in modo 
..porto e diretto s j l 
della competizione elettorale, 
il nemico di tutti i lavoratori. 
.•seiua alcuna distinzione, coni 
pre.si ì lavoratori del le azien 
de di pubblico intere--.^', con
tro le quali anche fri orienta
no gli obiettivi reazionari dei 
grandi industriali e dei gran
di ricchi E l'e.semp.o della 
S'.efer è iti que.-'o senso molto 
eloquente. 

N'on a caso, l.i - triplice .. 
nella ou-.i-.ione di questa bat
taglia per le elezioni comu
nali e provinciali, è scesa aper
tamente in campo. Le elezio
ni del 27 maguio decideran
no, fra l'altro, se l.i coalizio
ne del privilegio potrà o no 
impossessarsi delle ammini 
strazioni locali; se potrà o no 
essere operata una nuova spin
ta a sinistra in tutto il Paese 
nello spirito de! me-sas^io del 
Presidenti' del.,e Uepuooiic t 
I condensi dei lavoratori do
vranno andare • quei partiti 
elle tic! loro protratimi» e sul
lo loro oaiidiere barino scrit
to !.. difesa d.'ll.i l i b e r à , '..i 
io'ta per il progresso 
:a rinascita del Paese. 

natono. nonché a.-a riunione 
dell attivo deKt» categoria. tenu. 
tosi ieri alla C d.L 

Prossima la presentazione 
della legge sulla censura 
E' tornata a riunirsi ieri se

ra a Montecitorio la commis
sione speciale per la einemato-

pe: 

I lavoratori sanatoriali 
hanno ripreso l'agitazione 
1 l a v o r a t o r i ^ a n a t o i ì a l : i o : w i t n 

s v i n o sce*>i i n a g i t a z i o n e " m u s a 
d e l ' . n a t i c u t o c o n g l o b a m e n t o i l e l -
.e r e t i i l > u / i o n i . La c o m m i s s i o n i » 
i r a i M i m e de l» INP-S m : i t t i n o n 
h a i it iciui» j i i n i ' . e d i t t i ' a : u t : f t -
cétit ' i j i i o i l e n i m e n t i p e : 'a c o r 
r e s p o n s i o n e d e . i e q u o t e d e ! c o n . 
g lo t j t tn i er . i . i P e r e i > i Mi' .uiuuiu' . t 
r o m a n i n o n h a n n o p o t u t o a n 
c o r » t r u l l e C e ; p i e \ i - l i ninjl l i»-
r a m e n t i e c o n o m i c i t;:a t lcc .r- i 
I ier !e u . l i e <uien<>i:e <lei p u b 
b l i c i i l i p e n d e n t 

L a t i t a / i o n e »-: e i i c . n t a ne.;:» 
p u n n a t n d i l e u . j i e r c h è 1 d i r i n e n -
t! <le ' 1 X P S . '.:. H»OÌI«» d i I . M > . -

. e r e .a l e i t e n / a . t r a m i t e ! i n 
t e r v e n t o d e . l , n ] ) e ' ' o r H t ( i co ir . -
p a r t i u i e i . t u l e I n t i m o \ o . u t o i m 
p e d i r e «il d i p e n d e n t i d e . h « t . u t o -
n o K o r . H i u n : i l i n u m i d i i n a s 
s e m b l e i » d u i i i n i * - . or.» i io . , ,1 i e -
i e / i o n e 

lì C M i a ' t e i e p: o i o c i ' o l ' i n U e -
;.i d i s p o s i / . o n e d e . l ' i s p e t t o m t o 
c n m j H i i t : i ! : e n t n ; e è ^ - ; « ' Q i i i e ' . n -
t o d « t ..»\<u;»"ovi n e . ti i i s - e m b ' . e u 
t e n u t a - . ! i e r i « . l ' i n t e r n o t e . »sa-

Danny Kaye spiega i motivi 
del suo viaggio in Italia 

l a conlViL'iiZii s l i inipa <li k ' i i — Da 
comico tic) aiiilniM'iaforc dell l XK.T.I' 

All'inizio della seduta il sot
tosegretario on. Brusasca ha di
chiarato c'h0 il Presidente del 
Consiglio gli ha comunicato che 
lo <tudio inerente alle n u o \ e 
disposizioni sulla censura è in 
stato di avanzato compimento, 
e che il relati \o schema verrà 
presentato in uno dei pi ossimi 
Consigli dei Ministri 

Sulla comunicazione di Bru-
sasea =i è svolta una lunga di
sciss ione 11 compagno Alicata 
ha affermato che l'opposizione 
non darà il voto alla legge eco
nomica se non verrà presentato 
alla Camera il nuovo provvedi
mento sulla censura. Il seguito 
della discussione è stato i invia
to a venerdì 

Con fnlflfflhfl ronala n 
L1111. ItlluuIVU Igytlifl il 

11 ministro d^il 'Am-col
tura Colombo tu» dichia
rato nei giorni scoisi, par
lando ai coltivatori diret
ti, che il provvedimento 
di riduzione delle super
ac i coltivate « barbabie
tole era stato in.po.sto dal
la urgenza di ct-uvnntire 
la eliminazione d<:l!vi ^iati-
di scorte di zucchero ac
cumulatosi per il mancato 
sviluppo del consj im in 
confronto alla prcidu-i'one. 

Perchè Invece Cottimi)» 
non facilita 1'» sviluppo 
del consumo accecando la 
proposta di r id i rne i 200 
lire al ke . il prezzo dello 
zucchero? 

La risposta ò vomita 
ieri quando ;.i è saputo 
che la DC anche a (Geno
va è alleata c>n !.i < tr i
plice » e il cons i s t e r e co
munale d.e. avvinato Man
zoni è tra i (Ur.« 'vi del 
fronte padronV.e ;.vi anto 
a benedet to Aco.triot.c, 
presidente del. Lridania e 
cioè del più pnL'itt^ mo
nopolio ziiccC'M " n o del 
no.sti-0 Paese. 

I profitti regala 0 al 
monopolio 11 pesano 1 con
tadini e i couMiniiU.ri. 

iiiliardi alla "trinlirn 
lllllQili! uliil lllpliitì,, 
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GLM SPETTACOLI 
CONCERTI 

Musiche di Respighi 
oggi all'Argentina 

Oggi, alle iì,;;i>. ialiti, tag: n. 
concerto d: mugiche di Respigh. 
dirette da Fernando Frevitali con 
la partecluarioiie del violinista 
Carlo Vali Neste. 

TEATRI 

«Il balio delle ingraie» 
e «Persephone» all'Opera 
O u i n . i n : . M\v _'l, i i p l . w i d e . 

• B a l l o d e ! ' e m u r a l e » d i M o n i e -
\ c r d i e o n CJiuha'.ia I t u u n o i i d . , M y -
i . a m P i i a / i u u , L u i s a R i b a l d i l i . 
P a u l o D a t i »> « P e r s e p l i o n e » di 
S trawm-k .% c»>o V e r a Z o r i n . i , l i a-
c' .nto P r a n d c l ' , 1 . A t t i l l a H a . n t e , 
C u d o L a u r i . W a . t e i 2 a p p o : i . i . 
. M i r e d o K o l l i n ' r i r a p p r n t'i.M 
M . i e - t t o ( I . r e t t o r e d e ' o s p e t t a c o l o 
t ì a h r . e l e S a i . t . e . . i c a n o i o > e o -
S i a l i a d. M a i n i l e : : ! . , W . i l ' n u HI, 
m a i ' - t i o de'. C L i i - i ' p p f L ' I M I Ì . I 

II. PROCESSO VER l..\ STKAGK DI POUI Kl.l A 

L'avvocato Crisafulli non risponde 
allo accuse di Antonino Terranova 

L'interrogatorio di Francesco Caglio v di (Giuseppe (Genovesi 
I tlue banditi si proclamano innocenti - L'udienza riprende oggi 

1 M \ X V KAYE — Il popolare comico americano e «iunto 
ieri a Ciampino. Eccolo insieme con Natii.» Ciray 

L'udiciud di ieri de l pu»-
ce.->-->u di J'ortellu de l la G i n e 
stra FI e iniziata cuti l 'ur .e i -
romitnrio eli Francesco G a l l i o . 
A n c h e o u c i t o bandi to î è 
piuclaunun innocente . E4I1. 
m o i n e , come Kià disse a Vi
terbo. ha nHennato di osserc 
stato s-eviziato dopo il suo a l 
leato: e, inoltre, che il . n a t e -
.-ciallo Bianco liìi promise di 
farlo e v a d e i e ^e a v e s s e m e 
lalo i parttculau de l la str. ise. 

PRESIDENTE; K' vero . d i e . 
convinto che avres te potuto 
evadere , prometteste ai m a 
resciallo che dopo e s sere t a c i 
to dal'a caserma sareste a n 
dato a •< tar iuori » Giunt ino . 

G A G L I O : N o n ricordo.. . 
PHESIDENTK: J'erchc non 

diceste al Giudice Istruttore 
di P a l e r m o che eravate inno
cente'.' 

G A G L I O : Il maresc ia l l o 
Bianco mi promise c h e s e 
avess i confermato q u e l l o che 
loro a v e v a n o .scritto e c h e io 
non a v e v o de t to mi a v r e b -
b e i o rilasciato. . . 

L' imputato interrogato d o 
po. e c ioè Giu.-eppe G e n o v e s i . 
direnila u u i e di e s sere i n n o 
cente: a m m e t t e , tuttavìa , di 
e s s e i e stato presente a l le r iu 
nioni di Cippi e di Saracco»). 

Ci si aspettavi! ehi vv.21 lo 
avvocato Cri-afuUi. .<ul f o n t o 
del quale l ' a l n o itiorno T e r 
ranova aveva avanzato "ravi 
insinuazioni , avrebbe JJIXVO 
hi paiohi pe: n b a t t e i e aMe 
accuse del bandito. Ma l 'av
vocato è rimasto z i t to , e l 'at
tera su ques to ep i -od io è DII-
ddta. perciò de lusa . 

L'udienza è ìdata r inviata 
ad oes i - Sarà interrogato G i o 
vanni Genoves i . l 'uomo che 
v ide Scinrt ino portare a G i u 
l iano la lettera c o n t e n e n t e 
l'ordine di andare a .-.ca.ate 
a Porìe l la . 

«oeie'à inei-isteive deno'.ii'.t'.a-
:a •• Cono Gucif») •• e. »i»»po 
ei*ere riuìci'i a carjnr,- '.:. fi
ducia dei Grandi Maa.»f/.iri 
.l^^OCla'.: d i \ I.» »i*'l T i lN»:ii'. 
.-1 M i n o f a t t i v e r g e r e c i r c a d u e 
m i l i o n i !><•: p a g u r i 11* d i p e n 
d e v i c h i - i-i r p . d ' a n o n c - i -
.«tev n : io 

Il fango piovuto 
era sabbia del Sahara 

l.a pioggia ladina lini»: ovvi -
•-a nel tardo nomeiiRgio di n-i 1 
l'ailr«. ha macchialo le aute-
moDih e 1 vet-titi dei p...-=anti 
di pillacchere ti: fango, l.o 
•strano fenomeno è t-iaio spie
gato dai meteoioloRi. Si t r i l 
la, nientedimeno. »h«* della hi.b-
bia del deferto del Sahaia, po---
tata noi cieli di Kom.i dal ven

di «simnun •» af 1 nano. 
Quest'anno, non c'è che di

te, il temjx» non ». h.» iiM)ai-
muito nulla. Pr.ina il freddo 
siberiano poi 1! - .-iiiu»un • a-
fricano. Non ci manca che s! 
tornado dell'Ameni-.1 ile! ,-ud 

to ca :do di lunedi, una -pecie ria. 

Una donna a Tivoli 
si getta dalla finestra 

Ieri mattina alle o:c 8,Io 
una donna di 74 airn. tale K-
li.sabetta Cipriam, M é ucci-a 
a Tivoli gettando-i dalla fine
stra della sua abit;./.io:ie 

L'anziana donna «-• morta sul 
colpo. Pai e che la »ausa del 
suicidio sia da i ice icand in 
un forte esaurimento nervo.!') 
che ha colpito 1,» Cipriani. L J 
salma e stata p>-ta a dispo-
^l7lllIle dell'Auto, ita guidixia-

I 
p e — 

n'.i 

-.-.1 

Dan-.y Kave. che -;<» • ffet-, *>.tt«> »;n b»n.b::.o 
! , it: .«o on ziro fìlantr jpiro i n ' o ' a s i n o p.-dn. l. 
Kdiopa e .<i ìrotrt rttt-oiinentr J fare qua", co.- •• ;.e 
^ ftonia. h» conxoca'o ieri .-e-;r.i .li *.;"o ;! n; 
: . ;•. '.:i crir.ùc albcrco 1 rap-j in -.::i •:. >:.•.•> -
p:-. -e:.t^:.:i della ìt.'.rr.p:» »" »I: »- .pacif ico-
:ir» i.i C-TC.-;.; m.» no.: lo n j ' 
f s" . r.» .la -•-'.a \ t \ ; te »:."; ^1:0 
c i « o : f -.t.: c.--em.« e -Tel *»* »-
•ri» '•.-. er:r..:".i. be:i«! :n q'i >.!a 
.r«'-•..> r.'"»". •- u; i T . t ' C n ' o r i ' 
-:.-.!•> '.'.'. :r:o v . / 1 ' n i i v f , rhe e 
l'n-.'ar. j:zza2.o;:e -.nterl tzio 1..I0 
p c ' . ' i - . f ' » - / i 1 b i . - ^ 3 n o = ' i 

I-i ti.-i'arrr.o-.Vr.* <:ir'i*c .'.à.i-
?,-.. '.'» ;ir.'i!a-r.à o"-." ,-c.i «:e«-
-0 s i inienìnvi cor. > •" -nioorà-
r.ie 'na**ute. ;; corri* > »• r:'J-
<I'Ì'O ^ dire con estrerr » f.r. -z-
7Jt. .-eri7< pa-o cA".-".cV r'r'.'.e, 
rote molto serie Xon "Ufi ?a-.-i 
no che Dar.n Kay»- ha r.cciia-
•o u.*Irr.rtnien*.C il rr.e;l.o rie.li' 
5.ìa attivila proies' ionale rd 
exTaprofe-^ior.alc- a l ' ivr i - «ni 
psrr.'nini poveri di "ufo li -v.o 1- j 

l:.f-

*.o 
'ci • 
)- ' I t i 
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La consegna del labaro 
al « Nastro Tricclore » 

La Pict idcn/a della ai^i.n.e 
romana del -Nastro Tri.-o'.o e -
invit'i lutti i decorati ai Valor 
Civile. <ii Mari:.;» ed Ae-onati-
•ic« a riim;*-5i a'.le or** lfi de i 
21 apriò' .-.: piedi della rampa 
di acces-o a'.'.o Stadio cc i Mar
mi uove -i -noiizerà la i f i a t » -
ni.i del H benedizione e della 
cr.ii-esn:.-» ..el I-abar » offerto 
-ìa! Sindaco alla sezione ioma-
na del • N a - v o Tricolo-" -, 

Truffavano i disoccupati 
con una finta società 

^ >...» .-• -, - - rre> . - 9- : r- • - ie - . . . ' i -
c:ati p e r t r u f f a a ^ c r ? v a t a L o r i s 
R i « p o h rii 4 4 a n n i a b i t a n t e i n 
v : . . > M a z z i n i 146 *• M.cM»- l f 
D i W r o : ; •; ^4 a n n i a r > : : s n : e 
il \ : ' « S . M^.r:a rie] P . f c i . - o 1 0 
I d j e a v e - a n i c O ì T i t a i t o i.r.'i, 

Le incredibili disposizioni 
nella facoltà di ingegneria 
200 s t u d e n t i ( lovivl)ln 'ni p t - tderc 1111 ainit) 
p e r i coni rasi Ì in i ui i i i isUrn r «Im-rnli 

Duecento iiniversitan della 
facoltà di iii'àegnerif» s-nno sta
ti messi nella condizione di 
perdere un anno di studi in 
seguito alle incredibili decisio
ni del ministero dil la Pubblica 
istruzione e del Consiglio di 
Facoltà II 12 gennaio di (pic-
fl'annn venne «'rissa mll'nlbo 
della segreteria universitaria 
una circolare del ministi»> Ros
si nella quali' era riatto che 
Ì;1Ì studenti dt l biennio avri'b-
bero potuto accedere al trien
nio pui von uno o d'ie esami 
mancanti. Circa dii'.cfiito stu
denti pitfcrirono a«ist«'ie as-
riduan.cnte ai <orEi del terzo 
bnno. piuttosto ihc apjiaitarsi 
per dare eli esami, p a p a i o n o l " 

Facoltà, si debbano rovinate 
eli studi di duecento studenti? 
Se il C'OIIMU'.IO »li Facoltà non 
ara d'atcoido con la circolare 
ministeriali*, perche ha atteso 
tanti mc?i pi imi di pronun
ziar-"»? 

Assemblea di statali 
oggi alla C.d.L 

A l t r i : O r e Jl : C la <U ! t t . i t u . 
i t a l i a n o • . l u c i l a d a 1 Vit-an-
' 1 .1 v e d o v e l l a • i h t ) . U n a 
i l i o M l a a s s o l u t a 1 

D K l . l . h I I I t A / . l K e;. / . , M . e . - MI 
O l e 14..10. e . l a 11 O r m l i a - l ' a t -
1111 • Ite.-a i la Y i l t ' i h o , Oi .-,.-
n i c n e «-on eo in i i i i ' i i t i 11u1.-u.1l1 

I H . I l ». M I s i : : 1 -,. J I -,-, t ., ] • 
l l a i O a i a - t - ' l 'a i i ibe i , , m - l { V'I 'a 
« Ma.i . i del t i o p r o » <l[ A D o 
l i m i 

K1.1SKI): D i e 2 1 : < ! .1 p a i l u m a i h 
l a g g - o iti l u n a ,. l o n i i n e i t : , » i n u -
-i i ' . i le "i 2 t e m p i ili CI »t m e i e 
• '<a>\ . i n a i l i . 

II. M l l . l I .MKIHO tv M o r - a ' a !Mili-
O i e L'I: e ìa s t a b i l e « C o i i i i n i -
s i a t e n n q u e l l a s i g n o r a • a . i t t i 
d i J a i o p e l i i ,. A i e . s - . i i u l r i i u . 
K e c i a i h M. l l i i u ( n o v i t à ) 

MOIIII .K n . a . ' e l . i l i . a ) : O i c l ' I . l à : 
C i .» ' l c a l i o d'arti- p o | i o l a . c d . -
rrt t . i d.» F. t . 'a - te l l . i in < S e i p e r -
*OII.IUI;I 11 e e r e a d ' a u t o r e » di ! . . 
l ' . i a m i e l ' o 

P | H A N I » E L I . O : O i c 21.1S C u 
S t a b i l e : . 1 u n n i - d i s i < i | i a ». 
' S o g n o , m a torsi.» n o ». * l .a 
m o r s a . di l . P i r a n d e l l o 

Q U I R I N O : Hì inv .o D o m a n i p r i 
m a d e l l a . T t i l o y i a d e l l a \ i l -
I c E K i a t u i a » d i ( ' . o l d . m i 

R O S S I N I : O r e 2 ! . l ì : C m T c i t r o 
d: H o m s i l iTPtla da Vltf. co I l o . 
r a n t e « L ' a v v o c a t o il f e n - o i e » d i 
M M o r . v s . 

S A T l l t l ; O r e 21 .13: C .a S*.,!»ia> 
d e P i a l l o l i n e i l a da V. f . i r o a 
« l.'afT.»re H a r t o n » d i !Li, 1;, ti 
P r e ? / ; f t m i l i a t : 

V A t . l . E : r t i p o s o p e r v p p t l a e o l o i l i 
b e n p l i c c n / a . 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alhambra: Aprile a Panni e n -

\ l - l a 
A l t i e r i : A c c i a i o u m a n o e n \ i > l a 
A m b r a - J o v i n e l l i : Il n i p o t e i>ie-

e b i a t c l l o e o o lì .Mai U n e r i -
< lata 

P r i n c i p e : V i o l e n -a - n i Inno e o o 
E. C r i s a »• riv i - ta 

S l l v e r i - l n r : C n n / n n l di m e . v o s e 
c o l o e o o S. P a m o n n i n i e n v i s t . i 

V o l l u r n i » : Il e o r a R c t o i-on ' l o t o 
e r i v i s t a 

l •li . f v « . : " i . p ri: 
d e .•• M « ' . i — : <jm». 
e : a n o ::i - e t ' , . v l n . ; i 
t e n . p l i c ; n . ' f i . t i / i e 
taro!.»» f » : . u j i ì l i . 

n e l l a t e r t » > 7 / a d i p o -
comodo. mettersi 

l e t.'F5c 
ter poi. con 
in regola 

N'ei giorni «a orsi, il C«>n»i-
glìo di Facoltà Ita deci.-o di ri
cettare la circolale del mini
stro. per cui i rr*àfessori rifiu
tano le firme agli Rudenti.! 
mettendoli nella condizione' «li j 
perdere un anno. Gli studentii 
• nella stragrande inagsioranza ! 
racazri che v c r i o n n da altre I 
città e che studiano con sacri- jLuta. 
ficjo nerfon?'.»' e f'cllr f^.mi^lic^ 
hfifinn finora protestato inva
no. 11 Precide della Facoltà. 
nrof Giannelli . il r.-.inijtro 
R<ì««i e le altre personalità in-
tfrn«Ua'e non barino caputo 
dare ai radazzi s-piccaiioni 
nlau'ibih. E* rrai pof.^ibilr che. 
ntr una diverpcn7a di \cdiitr 
tra Ministero r Consiglio di 

; . i . ; . . e u a i t 
n e . 1 9 3 » 

u n » . i t a «11 
c h e : . o n 

oi t e r . i c e 
. i h e i . - . , : . l a ' . u : u s a i o ' . ' . i a t i 

C c . e u . o i u ; ; i J l i C i l e i e : i e : i . e r c i i -
- c *.a>-c.i-'e — ni 'i i t e u i a i e r i 
i. S 'e i .«tf , t\ '•> t .co:>o ti» j n c c n -
:r»ìr-i ro:.- : ; c c - e r i t a i o : : d e i <!!-
r f t * : o «i: eu'ut c h e m u n a r i ^ o ; -
• r . t £«_•:::.:* i<-::cn'<* xti.r j:;™:.!-
- ; i . -» i - .« . . . . . . . ( . n e •. i " l o : a :r . 

l<t ^ t . i s - h . . 
x^:el«»r.o î c 
• i . . t ' . ' i V « '< 

l ' i <• > • 

:.<• C o l . a C a p o K 
• l -ec lc i fcr ir . i . e » » » -
'• wtt>i> u n fi:»ip:0 

• ••-- :. •!»:.»»• i . . e D e 
d t r . ^ o <ii i n a n e p e r 

<» e . ' .':»• a ti: '«;^r. <ii •• « rr lf}. 
r r -«'r.:.** <.r .n C » i rr«» i l » . 1^»-
- . . . o ':».»»//#» e K - q u i . i i . o 1 u l t a 
ii—>p-r.» es» rti I T . ' Ì e l i i : , t e i ( — a -
":. :>er <iinr J'.«?rc i n n . e r i i o a ; " » -
/ . o : . e t i* :>.-( .:: .uo'.ere I. prr>t* e -
:..•» i l t . n t*.*:m a v . o r . e d i q a e -
*"« c a i r c o r m d i m . p i e c a - t : : . -
:»re*.^t :. »: « : a e : : . : « . ; » . * <li 
*-.a"« . : f .* : . . . v . r « c i t t a 

ItAIMO e IV 
l ' roprani i i i .» N ' i / i n i i a l e : . C i e 

7. R. LI. 11. 2*>:ÌI). 2.11.1 t . i o r . 
p a l i r a d i o , li.15: Li /.mìe ili !<•-
i l e i ; i». 7.1.">: H o i m u i o r i i o . II.1">: 
I tas5e) , i ia . - t amp. i 11 I l a o i o 
p e r l e s c u o l e . 1 1 . l à : t>. M»i-
Miiiiei'l a l p . a l i o l c r l e . lL . fn: 
M u s i c a . 12 : C o i i w r - a / i i i n e . 12 e 
10: f a r a o n i . i:>.20: A l b u m m u -
S . e a l c . 14 .15: C h i è di s c e n a ? 
16,:>0: I ,o o o i m o n i d e g l i a l t r i . 
l B ^ à : XI. T u e c i 17: M u s i c a 
i i n f o n . e a . 17.:i»l: t ' a r i c i v i p i r 
la . 18 I-a c l i i t a r r a di M . t ì a n -
Ri. IB.15 Q u a r t o G i r o d ' I t a . l a 
m o t o e l i l i « t u o Ifl.^il: I J n l v e r - : . 
l à I n t e r n a r i o i i a l e . 18.4à- <;:ttà 
e e a n / o n ì 1D.I5: l a ì t t c r e f a m i -
i l a u . I1M.V A s p e t t i e n i o m e n -
t. di \ .tu i t a l i a n a . 2 « ' O r i l i c -
«fra F e r r a r i . 20 .4à: H a d i o - p o r t 
2 1 ; T r e e a n z o n : 21 .05: < I.u 
f l . in i ina • . d i O P c p n j l i l . 2 4 ' 
C i . m e i i o t . / i r - I t t i o n a i i o t t e 

S r i o n d i , P r o g r a m m a ; - O n -
Ì'.S'M). lo. IH. 2(1. ( 7 . u r n a l i r..-
d : o . 3 : E f l e m e r l c i i . 'J So- l e 
c a n z o n i di a n t e p r i m a l ' . là A 
S c m p r m : al ',>ia i . i fort-- l e 
A , j p u n t a r i . e : i t o .-. ',. d:i :. 1.1 
O r c h e s t r a G a l a s s i i : . . !3.4à II 
c o n t a t o c i e . 13.50: t i I' e r a 
d e l ' c i iri ' ,T :(i iv. II.:.1'- G i u l 
i o r f u o r i E . i i o r o tà .IS* < ! ' -
i l i e s t r a A n g e :: . Ifi' T i r.'a i-.a-
C ' I I J , 16.^1- . La b u f e r a » »•• -
n . a n / o 17: l .a l i i» , - i ' j l a i " ' -

P r o g r a r r . m j p e r I ni'-i « ' ' IH' 
C!a:--»' l e o .. !'• .1" M i > a 
l e ^ e e i a . 2" là IV p i ' . i ( i ' P . , -

l ia m o l o c e n - t i ' O . 20...M-. '1 re 
• s i i r o n l 2 1 : D n r -.a - . - n / ' e e . 
2 2 ' U ' f . n . e ' o ' . T . f 7.'.:-: S . -
pat i e t t o >c: .7a! i l i 

T f r / o P r m r j m i n . i : - O - c 
2 1 : 11 C l o r n j > rie! 7.».-/«-. :••• 
L e malati.'*? r « r o i u r . i h e l'> ' 5 : 
G F r p M ' o h a ' i i : da'. ; . r , m o i-
h r o di T o c r a t r e pa . - t . tr l!»"'1. 
La ra i«e i?na 2«i- I / m ..-.->:',.-• 
f e n i i n m l i o 2 0 . l à : C o ì t-."'. 
21 .20 . • II pr.ci."» i . e r o r n 
ro" i«o ;» to » ri' A L . - « i - l à 
L e o p r r r di J S i r ^ u i i K i 

TPlfvis ion*?- . - O r e 20 . . . I . U 
t r i f g i o r n a l e , r . r x t u t o : i e.'i a -
s u r a , 1 1 : M a t r i m o n i o d e . P r i n -
r : p e R ^ n . r n *erzo t o i O r . c e 
K e i : v 17 V< I«» T V d e ; r a -
« a « l 

CINEMA 
\ U.C.: La lette!a acciisatricc 
\iquarto: Clmibt» per restauro 

Ailriacinei Uaniicr 
Ailrl.iiio: Il eovo del contrabhan-

dicn eon S. Clanger (Apertura 
oie 11,SO ultimo 22,501 

Airone: AU'inferiio e ritorno con 
A Murphy 

Alba: Vittorie MII mari 
Alcyone: tMI amanti dei cinque 

mari fon L. 'luriier iCinema-
H'dpCI 

Miniasi latori: Al di la nel tiurne 
con A. Min ph v i Apertili a ore 
la i l . I . u i u 2 2 . ( j | 

M i i e n e : Il m . i n d e Hatu lui 
Vio l i l o : N'on s i a m o anne 'u i l > n 11 

Mollai t 
A p p i o : S o n o u n s e n t i m e n t a l e i o n 

W ( i n a l i 
A q u i l a : 11 - e i ' i e t o d e l l a i l o 
A r r l i l m i ' i l e : I a hancla de»{ll o n e 

s t i e o o TotO> 
. Ari o b a l p i i u : !.»'•» . i m . m t i ciu T a 

n e ( O r e IH 20 22» 
Aren i l i . » : O u - X t o l p n h c n - a . ' i o -

n a l e e o n I. D a n i e l i 
A r l s l i m : A l d i la d e l f i u m e c o n 

•\ M i u . i ' i y l A p e i t . ! I.:ii) i..t:ni>i 
11 "ut) 

\ - t o r i . » - I o l a M o n t e / 
A-tr .»: ' I t m p o il e s t a t e e o n K. 

I l e p h u i n 
M l a n t e : M l e n n> . si s p a i a i o n 

1 l*>>.Iantine 
MtiMltt. 't: On.- d a e r a t e e c o M 

i'..>.• ,: : ( \ p i - : : a i . i 11..10 u l t i m o 
-'-' à l " i 

A u m i s l i i s : C i i a t il \ i n t i e o n I. 
l ' a d o \ a n i 

A u r e o : L'ai l e di a t r a n c i a r - i c o n 
A S n i d i 

A u r o r a : N o n v m s U . u n o m o i i r e 
e o n A D e AH>.» 

A u s i i n i a ; N i ^ . s o n o m i ( c i m e r à 
c o n S H a . t d e i i 

A v e n t i n o : Soni» u n s e n t i m e n t a l i ! 
n e i \V. c i l i a r i 

A \ o r l n : r t r i g a r i o o n c o n ( I . K e l l v 
It urlio» in i : PapA i n a n i m o la c a 

m e r i e r a e d io c o n L L H I H O U -
l e t i v t O r e I5.:itl IH 20 22.;lili 

l l i ' l s i t o : ( i l i i m p l a c u l u l i e o o J. 
H i l s , e l 

l l i ' l l a r i i i i i u i : L e I n a n i h e - I O Ì ; 1 I C -
l e di D o v e i c o n I. D u m i 

( I e l l e A r i l i EHI o p e r a z i o n e L a s 
V C K . I S c o n .1 n e n n e t 

H c r n i n l : I e - e t t e e i l t . l d ' o r o c o n 
A CJuiun (Clool^^asl'o^•>e> 

I ln l i iq i i a : L ' i n f e r n o i- a D i e n 
' H i e n EU i o l i A M o - s 

Hrani ' i trel i»; S o n o u n i > c i i t i m e i i t a -
l e i-oii \V. C h i a i i 

l ' - ipa iu i» ' l l e : l u p o .> 
l ' a p i t n l : L ' u o m o d a l h r . i c c i o i l ' o r o 

e o n E S m a l l a 
C a p r a n l r a : La b a n d a d e e l l o n e -

- I l f u l l 'l'otO 
l ' . iPMi i i i r l i e l t . t : MartV ( V i t a d i t ir 

t i m n i o ) c o n E . B o r c n i n e 
C a s t e l l o : L ' u o m o »'lie a m a v a l e 

r n - s e e o o M Sl lC. irc i 
( ' e n t r a l e : Il b a i l o d i f u o c o 
C h i e s a N u o v a : EPA o p e i a / l o n e 

Lav Vi ' i ias e o n .1. H c t i n e t 
C i n e - s t a r : P e r e h i . -nona la c a n i . 

p a n a i o n <7 C o o n c r 
Cintit i ) : P l i r i l t l ' a m o i e si M t o n . 

fi.» i 'on .1 IfolI idi»\ 
C o l a ili i c i r n / o : O l i i m p l a i - a h i l i 
C u l m i n a : ( J u a t t i o d o n n e n e l l a 

n o t t e e o o C C a l v e t 
C o l o s s e o : ' l 'orna p i c c i n a m i a c o n 

T l e e -
C o l l l l l l l i l l s ' I t i p o ~ o 
Ctiralli»; M a r i h u a n a e o i . .1. W . I J HQ 
C o r s o : AI! 'ove . - t n . e n t e d i n u o v i » 

• O l e l l i -17 50 -20-22 .15 ) 
Cr i s t iRoi in: n i p p l o 
C r i s t a l l o : Il f i g l i n o ) o r o d i c o c o p 

1. T u r n e r 
n»'i:ll S i ' i p u o i i : l i m o s o . 
U e l l ' i o i v n l i i i i : R i p o s o 
D e i l ' n i »>p. I l i p o - o 
l i e l l a V a l l e : HaRl ior i a d o r i e n t e 

i m i A . Ladri 
D e l l e M a s c h e r i ' : I p a p p a g a l l i c o n 

A S o r d i 
O e l l e ' rerr . i77er II m a « n a d f p r o 

e o n L. O l i v e r 
D e l l e V i l l o r l e : Il s i l u r o d e l l a 

m o r t e c o n G e n e K e l l v 
D e l \ a s r r l l o : L a s t r a n i e r a c o n 

l i ( . a i M H i 
D i a n a : 1 d u e c a p i t a n i » o n D . 

H e e d 
D o r i a : M r . i v i - - u n o e o n A S o r d i 
E i l p l u r i s s ' C o r s a i n f o r n a t e 
E d e n : l i n a i o d V - t a ! " < »>'i K. 

Meo lm-M 
E s p e r i a : Il r i b e l l e ti I r l a n d a « o n 

1> H u d s o n 
Espcri» I d i e e a n i t a n t t o p D . 

Iti e d 
Lui l i d o . J l l l l l l la r u . j j 
L u r o p . i : La l ianU.i d e g l i o u r s t i 

e o o T o h » 
l . x r e l s i n r : I -i in t.i d r e i i c ì e f a n t l 

I o n 11. 'I .î \ Joi 
E a m i c l i a : I p i r a t i d e l l a M a l e s i a 
E a r n e n e : L o r d B r u n i r n e ! ! » o n S . 

<;r.«nuer 
l ' j r n c s i i i . i . I »ett«' i l h e l l i c o n O 

P a n e l 
l a r o , | d u e t o m p . i r i i-ori P . L)p 

ElllOlK» 
I iKinm. i : L ' a m o r e yi.u cr.i'.'.fte i . e l 

n n-ri i i « o n A S ' i p r . d a o 
»'>J»»»]»>ftta: 'Vr.e S . a r . c l . o a t « <-j. 

C IV: i f . - . I . W. d . n g . O r i . '7 .^1. 
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I U m i l i l o : A n o n i m a t i e n i t i r o t i I 
H C r a u ' l o r d I 

E n c i i a n o : N o n j p a r a r e . b a c i a m i 
c o n D Day 

E o n l a n . i : C o n i a « o l o l a i v e n i r e 
i o n C . C o l h c r t 

( ì a l l r r i a : Q u a n d o t r a m o n t a i< ( O . 
le r o p M E t o i e 

O a r h a t r l l a : M a n d i t i a t o m i , t e » i i 
II I>e: inu .Rh 

l l l l l l l l l » l » l l l l l l » » l l l l l i » l l l l l l l l l » » l 

CINODROMO RONDINELLA 
Osci .'il!*» r.re 16 riunione 

Cor-e di levrieri a parziale 
htri.-fjiif) c n . i . 

(•{ovatte Trastevere: L'ultimo 
ponte eoo M. Schcll 

(jliUio Cesarei Caccia al ladro 
con C. Cìrant 

Golden: Mia rotella Evelina con 
J. Ecluh 

OiuilalUpel Hlpoio 
llollxwoDu. Peccalo che sia una 

canaglia con S. Loren 
imperlale: Il covo de) contrab

bandieri con S. Granger (Aper
tura oic 10,30 antimeridiane, 
ultimo 22,30) 

Impero: C.uiails con E. O'Has-e 
I p i l i i i i o : P e r e h i s u o n a la c a m 

p a n a c o n Ci C o o p e r 
. I o n i o : J a m a i c a 
I r ' s : U n p i r r i e o d i f o l l i a c o n P 

K . i \ e 
I t a l i a : L'n b a c i o e u n a o l i t o l a 
La F e n i c e : 11 n i p o t e p i e c l u a t c l l u 

i m i 1). M a r l i n 
l .eoi ' i iu". P e r l e h o t i aditi» c o n 

A . V a l l i 
L i v o r n o ' . G e l i c i * K n n 
L u x : K i d il p i r a t a c o n G i a n n i 

e P i l l o t t o 
i f a n z o n i i S e t t e s p o < p p o r s.ctte 

l i - i t e l l i c o n J P o w e l l 
M a s s i m i » : O i o , d o n n e e M a r a c a s 
M a z z i n i : G u a i a i v i n t i c o n L. 

P a d o v a n i 
M e i l a n l l e i l 'ori i ; I t i oos i i 
M r t r o p u l n a n : Q u e l i a d i e a ^ i e l 

d o v u t o s p o s a r e e o n J . B e t m c t 
r O i e 15.30 18 20 22.25) 

M i u l p r i u i : Il c o v o d e i c o n t r a b 
b a n d i c i i c o n S . G r a n c e r 

M o d e r n o s a l e t t a - . O i e d . a p e t a l e 
c o n t i B o l l a i t 

\ l t » t l i v r i i l s s i iuo : S . I ' . I \ Le fi i '.ot
t e n n i r e . S c o p p i c o n M A ' I a s i o ; 
S a l a 11' L ' a l t a l e n a di \ p l i n t o 
i o - o c o n It. M i l l a m l i l ' m t -
inaM'Ope) 

M o n d i a l i V e r t i g i n e b i a n c a 
N'eiv Y o r k : L ' a m o r e è u n a r o s a 

m e i a v i i i l i o - a c o p j . J o n e * 
N ' i i i n c i i t a n o : L u c e ros^a 
N t i v o r l n e : Il R e n e r a l e d e l d i a v o l o 

e o o C J u r c e n s 
N u o v o : S o m » in» s e n t i m e n t a l e 

e o o W C h i a r i 
O d e o n : L a c o n t e s s a s c a l z a c o n 

A ( . ' ard i i cr 
O d c s c a l i ' h l : S e t t e m o g l i p e r u n 

m a r i t o c o n R. H a r n s o n 
t l l v t n p l a : f i l i u o m i n i s p o s a n o l e 

b r u n e c o n J R u s s e l 
O r f e o : l^i b a n d e d e i f a l s i f i c a t o r i 

c o n II. O B r i c n 
O r i o n e : L a -st irpe d e l d r a g o c o n 

K. H c p b u r n 
O t t a v i l l a : R i p o s o 
O t t a v i a n o : G u a i a l v i n t i c o n L . 

P a d o v a n i 
P a l a r / o : L ' i d o l o c o n D N i v e t i 
P a l e s t r i n a : V e r s o t | F a r W e s t 

c o n P . C a s t l e 
P a r i o l i : L ' a r m a c h e c o n n u l s t ò il 

W e s t c o n D . M o r R a n 
P a r i s - I: c o v o d e l c o n t r a h h . i n -

d i e r i c o n S . G r a n g e r . ( A p e r 
t u r a 1 l.:»o u l t i m o 22.50) 

p . » \ : R i p o s o 
P i o X : A d d i o a l l ' e s e r c i t o 
P l a n e t a r i o : R a s s e g n a I n t e r n a J l o -

n i l e d e l d o c u m e n t a r i o 
p l a t i n o : V i i d o t t o r e i n a l t o m a r e 

c o n D . B o R a r d e 
P i n z a : T e m p i m o d e r n i c o n C. 

C h a p l i n 
P l i n h i s : I c o n q u i s t a t o r i d e l l a C a 

l i f o r n i a 
P i n i i n i : S a n g u e c a l d o 
P r e i i f s t e ; P l i f f f t . . l ' a m o r e si 

s c o n t i . i c o n J . H o l l i d a y 
P r i m a v e r a : L a rpRina t i e l F a r 

W e s t e o n B S t a i u v y e h 
( p i a t i r ò K o n t a n c : T e m p i m o d e r n i 

c o n C C h a p l m 
Q u i r i n a l e : L ' a m o r e è u n » c o s a 

m e r a v i j , I i o » a c o n J . J o n e s 
Q u i r i n e t l a : C a n n c n J o n e s c o n I L 

B e l a f o n t e ( A p e r t u r a o r e 16) 
Q u i r i t i : L a l e t t e r a t l l L i n c o l n 
R e a l e : Q u a n d o t r a m o n t a il s o l e 

c o n M F i o r e ( C i n e m a s c o p e ) 
I t e v ; H ioo . -o 
U c x : M i a m o R l i c n r e f e r i s c e s u o 

m a r i t o e o n B . G r a b l e 
R i a l t o : L o l a M o n t e » c o n M . C a -

ro l 
R i p o s o : R i p o s o 
R l t z : Q u a n d o t r a m o n t a i l s o l e 

eoi» M F i o r e 
R i v o l i : 1/ c a r n e t d e l m a g g i o r e 

T h o n i n s n n c o n M . C a r o l 
R n w : V p r t i B i n c b i a n c a 
R u b i n o : V o i a s s a s s i n i c o n E . G . 

R o b i n s o n 
-Sa lar io : S n i o i i a K K i o a t o m i c o c o n 

R D e n t i m e l i 
s i l i l ' - l f r f - a - R inomo 

S.il.1 Piemonte : Rmolctlo 

S a l a R e d e n t o r e : 'Voto a l « i r ò d i 
I t a l i a 

S a l a S e s s o r l a n a : D i a r i o d i un t u . 
r a t o d i c a m p a g n a 

S a l a T r a s p o n t l n a : L a b e l l e z z a d e l 
d i a v o l o 

S a l a C i l i b e r t o : B a n d i t i s e n z a m i -
t i a t ù n Ci. I l a l t . 

S a l a V l s n o l i : R i p o s o 
S a l e r n o : Il f i a l i » d i u n a l t r o c o n 

L. A m a n d a 
S a l o n e M a r g h e r i t a : L o r c a n n l " 

c o n A . S o r d i 
S a n F e l i c e : T r e r a g a z z i d e l T e 

x a s 
S a n i A i -n - i t lno : R i p o - o 
S a n l ' I p p o l i t o . C o r r i d a m e -u i i i 
S . S p i r i t o : D o n n e v e r s o l ' i e n n ' o 
S a x o i a : L ' i n f e r n o e a D i c a U i e n 

F u con A . M n - i 
S e t t e S a l e : R i p o s a 
S m e r a l d o : La b a n d a dc»;.i c n i ' j ' i 

c o n ' lot i» . 
S p l e n d o r e : S e n z a s c a m o o i m i It. 

T a y l o r 
s t a d l u n i : Il a e n r ' . i l c L I il..»-. y.>> 

c o n C -Un g e n s 
S t e l l a . R ; . ) , . . 0 

S i s t i n a : Q u e ? t n e 1! i l r . f r 1.1 .1 
' O r e 17 lO.oO 22 l à ' 

S u p c i c l n t ' i n a : La i'.:.i l i d e e ' <",.p -
-t i c o n T o ! n 

T i r r e n o : 11 1 o r a c e l o c o n lo».» 
T i t a n t i s : l a t o r t e z z a d e i tu.1.1. : 

c o n It Mopt, i lb«»n 
Ti/i.11111: R i n o - ' i 
T r a s t e M ' r e : 1,1 - ( r i d a d e l :i.i '->:o 
T r e t i : V c t l i m i l e b i a n c a 
T r i d i i o n : S n . d a L . i t o d i C i n i 1 ? ' 

c o n A I a n e 
m e s t e : T i c - t r i , c e al .-ole i-o 1 

A . R v a n 
T i i s r o l o : l a d u l i a ili .M.i* 1 H i : . 

c o n l . T e h c r u p i 
C l i s s e : L ' a l t r a b a n d i e r a I ^ I I C 

W i l d e 
t ' I p l a n o : R m o - o 
\ > n t u n * A | i r i | c : O l t i e ti d e - t i n o 

c o n G F o r d 
V c r b a n o : P l i f f f t l ' a m o r e - l 

s u o n i l a c o n J . H o l l i d a v 
V l r t i i s ; R i p o s o 
V i t t o r i a : Il n i o o t e n l c c h i a t e M o 

c o n D . M a r t i n 

R I I I C Z I O N I E N A t , - C I N E M A : 
A t l a n t e . I l r a n i a c c i o . C r i s t a l l o . 
EVios. E i A i i i m e t t a . L a F e n i c e . N o . 
m e n t a n o . O r f e o , P l l n i i i s PM7.1. 
P l a n e t a r i o , Q u a t t r o F o n t a n e . 
R p a l e . S a l a l ' m h e r t n . S a l a P i e 
m o n t e . S a l e r n o . T u s c o l o . T i r r e 

n o . U l p l a n o . T E A T R I : f o i i i m e -
d l a n l i . D e l l e M u s e . Il M i l l i m e 
t r o . P i r a n d e l l o . R o s s i n i 

M A K A R K N K O 

BANDIERE 
SULLE TORRI 

due volumi — 
pace. 800 L, »rtOO S 

EDITORI RIUNITI = 
Via Sicilia 136. Roma ~ 

( 11111 i l 11111111111111M1111 f 111111 f 11 tri 
td ia i i i i i i i i i i i i 11 in f i l i i m i 11 u n i i 

LEGGETE 

Rinascita 
A . C E R V I 

/ MIEI 1 
SETTE FIGLI 1 

Lire 50 ; 

EDITORI RIUNITI 5 
Via Sicilia 136. Roma " 

'iifiuiiiiiimimiiiiminiiiiiiiii-

5 0 . 0 0 0 ABBONAMENTI 
ELETTORALI ALL'UNITA 

Fate arrivare, coti l'abbonamento 

elettorale, V U.MTÀ in ogni lo

calità, dove ancora non giunge 

r^sy^s/^//^ymr/^//^/s^//Jmt^//'^^ 

: O -ff 1 C . o i a - J 
r »T. : . : ' . i <• . ' i r M \ > ' i 

- . . ' - - „ — i ; <-• pr lm. ' t f a ' , e " 
. i . - : o i .r .a " i . - p - - ' i r n o r d e n * " a 
u n «iorn.- : i i . -

,;- i s T n . " i " n < h - - j 
g ì : c h i e d e v i .•..» -,- .e»--e " - c p i . 

r a t o ;.à p i r ' e . n ^ r . ' - y K i> - h a i 
- o s s i l i " . t o : A s i n r v V - i : - n i ! 
t i l'i m i a ."«Vivrà n.nS < - » : i i h n - . 
i n i o T » , * f o r - - e 3"» ••. :n? 
s r r r p l i e c m m ' e er t : i - i ,-r"a 
t - a « c o r r e r e i'. r.^-^o d n l a 
v:".i f a c e n d o c o r ~ i d 

PICCOLA CROIACA 
IL GIORNO 

0«t». njerrolrrfi 1* aprile « 108-
1257i - Gridino 11 «ile sorge al
ile ori .".33 e tramonta alle J9.ll 

•1"r*! Bollettino «Jtmojrafico. Nati: 
*^ijma»cii. 42. femmine -3, Morti: 

r.ii^i n-.a-thi -t> '.«iiiirji-.e 2" Ma'.fi-
bam- (rr.nni : 5*s 

I . | 
I 

Capimi: « Marty » al Caprarucbct-i All'Istituto italiano per il Me. 
ta. • Ver chi suona la campana » I din rd Estremo Oriente, via Me-
al Cir.estar. Induno. « Braviv-J-1 nilana 248. OERI alle ore lì.30. il 
mo » al Dona; • U'uitimo ponte » | prof En.c-t Urrz. dell'Università 
•1 Giovane Trastevere; «11 sene- • -- • 
raie drl diavolo » al Ncvocu.e. 
Sladìum • Tempi moderni » al 

iPiaza. Quattro Fontane: • Ir» «< a-
al 

d i t « - ! 

• . <> . ci q i : « « t a ; v : * 3 . < - j . 
ìatr . -e di eopio«i aiuti per j.i 
iri'fl-.i:^i. egli ha parlato. ;"..J-
stra."co '.e finali'.i» profo-.rìa-
m**' te i;:nanc che lo hanno i 
.-orKiot'.o - e c l i ult.mi due ar.ni 
A girare t u f o i'- mor-rì •> per 
c.-»n*o de!rt*r.icef e a pr«vi'j-re 
:I n lm Per fa-r sorridere i birri-
bini che è appunto il . e ^ i c i n -
*r» di qutvto v iaee io brneflr»-» e 
i r;n ir.ea*5i -ono s'ati clevo-
hiti s!l'Unicef. 

• Quando h o pof.i'o Mccare doppia -

niu bella: i barnbim 
TJCÌ l o f o VlVe le >' 
perche n.in p-ete-.dor.o 
-•"•re b'.nn::»i. n.en'.r»' no; a-
.a.'.ì j , . ' « ' f '« -1: iT .o .'.i t - ^ . e 

. - - . l i t i -

S . ^ v i i Dn'.ny K..yc par'e-
t-ipera- a! T«...'-o V*:!<- di Ko-
ms a :»::'eU^iO'.« -Va i-.1i' -.ria 
c i - Rof=o e i . t . o - eh" \cirh 
messa in or.1a fià'.li R A T . e 
jriovedì =era prr.-.-r./i^rn »"; Mi
lani-» «Mi nr^itzio-.e le i -uo 
recente fùm pc- fc to-'-rf-rc 
j bambìn:. E' iri \*-c i-.-'o-« in
certa la C'-IH r.ar'cciriaj'.w.e :.!-
.."» -prttaco!o di - I.a-eii o -:ià-

Salone Margherita; 
il Cinerama » al Si-

bini. Mi .-err.bra non e: .-;a c-.*.i — Bollettino mneorolosiro Tem. Poi* 
-ono den- 'r-eratura di ieri, minima 11 mas- • Wuesto e 
* ' sima 20.6. , sima 

. . . - n . j Q O T O {ISTITUTO «A (2RAM9CI a 

con la mano il lavoro di qu-'- Dar.r.r Ka>» 
«:a orsuniz/azione — ha det to"- ìa tournée benefica :n 
Dsnnv Kayr — e ho vi«*o con.Bret.isjnn .-topo i«ve- vi-i 
quale' affetto sono i*-t-'iti i Egitto. Ja 'Jusntiavi: 
bsnib' - i poveri di oeni rrfZZ.TJM Grecia, la Ti iThi-
credo e rcliiJionc. poiché -or.olRna e jl Portogallo 

| - I n paziente. .;.» jur.-.» i r :rse 
al «no medico turante. «Dotto
re. mi Cica la t e n t i , lenta reti
cenza. senza camuffamenti >. 
« Guartrtte. *if nore, guarirete 
i-B cosa e certa, perche le stati
stiche ci assicurano the ÌI salva 
l'un per cento de: malati. i i ie 
rientrano rei caso vostro - « Eb
bene? • « Vc.i *ietc proprio il 
centesimo ea«o. che tratto io. e 
non ho salvato ancora qualcu
no .. ». 
VISIBILE E ASCOLTABILE 

• TV. ore II eollefamento con 
Montecarlo 
- CIVF.MA: «Vittorie sui mari» 

all'Alba; «Non siamo an-reli » al-
ro-c'-idorà la'-'AP0110; «Ora X colpo sensazlo" 

lì-ar. 

J.-ra^Ie. 
s Sna-

r.ale » all'ArcnuU; « Ore dispera
te • all'Attualità. Moderno Salet-
ta. « L'arte di arrangiarsi » allo 
Aureo; « Papa, mimmi, la ca
meriera ed io » al Barberini: 

t« L'uomo dal braccio doro» ai 

All'Istituto Gramsci. Ma £ . i i -
.ia I.TU. ojrjri alle ore I8..10 il dot
tore Vitello, per il corso di eco
nomia terra una conferenza sul 
tema- «Sviluppo ccr.nomico e 
teoria marxista •>: ed alle ore 
K',30. per •! corso di stori 
'ewere Manacorda, par 
» La enfi politica italiana .-.Ila 
fine del XIX eccolo » 
CONFERENZE 
— All'Università popolare roma
na, Collegio Romano, oggi alle o-
re IE.̂ 0 U prof. Manlio Faggella 
terra una tonversazione sul te
ma- « La 
l'Iliade». 
— All'Associazione artistica in-
ternatlonale, via Margutta 54 OR-
ci alle ore 18 avrà luogo un pub
blico dibattito sul tema: «Il di
ritto di liberta dell'art* della 
danra •. relatore nmrldtco ti rro-
fesaore A Finorehiaro Aprile 
Presiederà Leonida Repaci. 

di Marb^rg. Krra mia tonterenz» 
sul tema- » Influssi indiani sulla 
•eoiof ., ^'e*«a- rlrir..» del Terzo 
secolo » 
MOSTRE 
— Ot«l alle 1» avrà luogo il . \ e r -

jnttsace» dei Museo nazionale d'*-
iie arti e delle tradizioni pò pol i-
,ri. di» vrrra inaugurato ufficial
mente domani dal Presidente 
della RtT'Ubblua 
— Alla Galleria del Vantaggio, 
\ ia del Vantaggio 1-2. otrgi allo 
ore 18.̂ 0 a t r i luogo l'inaugura-

a mostra personale de; 
zzareno Cugurra. 

Alla Galleria delle Carrozze, 
piazza di Spagna 44-A. ojrgi alle 
ore 18 avrà luogo l'inaugurazione 
della mostra di Giacinto Fiore 
GITE 
— r.nfnrln prosinriaie dell'Enal 

nuova traduzione del- intende istituire un soggiorno cli
matico per ragazzi d'ambo I ressi, 
dai 13 ai laar.ni. in Val Marchiro-
lo i Varese i Si tratti» di due tur
ni. di 27 giorni ciascuno, che ver
ranno effettuati dal 18 giugno al 
i l luglio e rial 10 luglio a l i l i a-
ttosto XJH retta sarà di I» 17.500. 
Le iscrizioni .«i chiuderanno il 30 
corrente tntìc. 

—", ,'"r\ore 18^0 a 
• • «' P r r t " « o i . e d r i i a 
'.era M j : j r l „ o r p N-a7 

Al ritorno di Primavera 

D I IMI I M O M A R T E G A N I 

presenta 1000 nuovi modelli di calzature 
a PREZZI OTTIMI, fortemente RIBASSATI 

ALCUNI ESEMPI: 
MOCASSINO ORIGINALE da uomo . L, 3900 
ULTIME CREAZIONI da uomo, in pellami 

pregiatissimi, fondo tutto cuoio e sotto
piede in cuoietfo lavato . . . » 4500 

MOCASSINO ORIGINALE da donna . » 1800 
VASTISSIMO ASSORTIMENTO d i modelli, 

pellami e tinte da » 3900 

Grande successo dei mocassini originali pe r uomo 
OVERALL S H O E 
di gran lusso . . . a L 7500 

ANNUNCI ECONOMICI 
n C O M M E R C I A L I U 12 

A A- ARTIGIANI Canti) «ven
dono camere Ietto oranzo ecc. 
Arredamenti trran lusso ect-no-
mici Facilitazioni - Tarsia SI 
.dirirr.cctto EN'ALl Narx>:t. 

• » A U T O C I C L I 
S P O R T L. 1J 

MOIOM vendita diretta dalia Ca. 
sa. Massime facilitazioni. Carr.b:-
Occasioni. Ceroceh! Via Assia 
Nuova 199-15» A. 

lì OCCASIONI «U 12 

ALTI/I MIRACOLO!!! Solo na 
• SCHIAVONE» - Uontebeijo 8B: 
orologi oro 70OO- metallo S0O0. 
Catenine - FeOì ecc. oro djwnot-
tokarau «elcentclire.rrani-'no ra
ttissimo assortimento 

unico negozio in ROMA: 

Via dot Corso 176, tei. 6.59.2S. 

t3> A R T I G I A N A H » !.. IO 

ABBELLIAMO aDoartamenu r.-
oultamo orodotto amencaro (ca
mere mlUfrctnauecento lire» f a -
rati - Bocciaranio - Vemiciatu:e 
«Casanuova» |T»»5-7tyj>, 

• l l t l l l l l l l I t l l l l l l l l l l M I I I I I I I I I I I I I I 

àHHUHCl SANITARI 
Sturilo 
medico ESQDILIiVO 
Veneree Cur« 

ormnMtruaoaima 
« • S U A L I DISFUNZIONI I 

LABOKATORIO, 
ANAXISI MICROS. • » " • O • 
OlrvM. DT. V. Cui—*rl OMctaUsu 
Vi* C u t * JUkWJB, <U (StMtonal 

Aut. Pnt, 17-T-S» o , SITUI 
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GLi SPORTE Vi 
FRA 256 CENTAURI S'INIZIA OGGI DA BOLOGNA (ORE IO) UNA GRANDE BATTAGLIA 

Verso Udine la cavalcala del Molooiro 
r* U D I N E 

SALERNO 

Mantova MONTECATINI 

A0 GIRO D'ITALIA MOTOCICLISTICO 
1B -25 APRILE - 8 TAP°Z 

(Dal nostro invialo spoetale) 

UOKOCXA.TT — Doniutti-
inl. atte ore IO. il quarta Moto-
giro d'Italia ìni-tierò In sua bel
la. itiugiii/ica impuntura sulle 
si rudi' dindin. Ormili tutto •• 
pronto: In iiuirrliiun oromii;-n-
IUHI lui già ''" temilo comincia
to ti muoversi; i piloti si sotto 
preponili o Jondo, le macchi
ne limino lungamente ruggito. 
Oro le strade d'Italia attendo
no i cruttiiiri per l'esame finale. 
Un duro esame clic si conclu
derà fra otto (/torni sodo il 
traguardo ili via Murri, uni -i 
lialauna. dopo 25U.Ì chilometri. 

Si sono preponiti in molti 
n superare questo esante: il 
quarto molo/tiro fa gola n tut
ti, è divenuto un lutto impor
tuni e di sport e di commercio. 
Sport e commercio catino a 
braccetto da (lontani sulle stra
de d'Italia, per otto giorni. Ec
co perchè la (/tinsi totalità delle 
industrie costruttrici (ti moto
ciclette, di 'Serie' e 'Sport'. 
si sona preparate per disputa
re questo corsa elle appartiene 
ormai alle - classiche - del mo
tociclismo intera azionale. 

Alla purtery.u ilei Motogiro 
arremimi visto un numero di 
pran Inulta superiore di con
correnti se non ci /ossero sta
te le linii/aciotii imposte da eri
denti rapioni di incolumità. 
Mancano però da questa mani
festazione lineile ('use che so
litamente sroloono uh'iilliritrt 
sportiva, non ci saranno, infat
ti. - ufjicialmente -, Ctt^ î, (fi
lerò ed ÌW.V'.; ci sarà inrece la 
- Mandial - la quale, dopo aver
ci pensato su molti dioriti, si 
è decisa a iscrivere il suo al
fiere Tarquinio J'rori'ii, riii-
citore del Ma tapiro del ÌU54. 
Le altre tre Case non hanno 
voluto saperne, farse per non 
essere costrette a distrarre for-

VA LEGGftRK fi Un ITO 

Le notizie 
del giorno 

Calcio 
MILANO, 17. - - l4i Lena na

zionale ha autorizzato i «le
citemi anliri per ir- partite di 
campionato In |iror,ramma il 29 
aprile: Serie A: Milan - l»r«» 
Patria il m aprile; Serie It: 
Mnrtrna - Taranto il ZZ aprile: 
Serie (': .Me*>(rina-Carbt»Jrda 
il 22 aprile. 

Pugilato 
fJROSSF.TO. 17. — F.' Stato 

definitivamente /Issato in dirci 
riprese il rnmhatlimento fra il 
campitine europeo dei wallrrs 
Knilllo Marroni e t'emeriran» 
Jlmmv l.vccett. L'inrnnito >l 
svolRrrà il primo mancia e sa
rà preceduto da rondoni! di
lettantistici. 

Automobilismo 
IXIIIA.VAPOLIS. 17. — Il 

numero desìi Iscritti alla rias
sira prova delle 500 multa rhe 
si svolecrà il 30 mastio ha 
raggiunto le 50 unità. Fra eli 
ultimi iscritti figurano i vete
rani Tony Iletbr-haiisrn ex 
campione USA e secondo clas
sificato lo scorso anno e L'd-
riir Johnson rhe ha nreso parte 
a quattro preredenti edizioni. 

ze che invece è necessario ri 
sparmiare. Non bisognu di in eri 
ticare, infatti, die nella prima 
settimana di muiiuio unni Ino-
fio a Marna lu accanila prova 
del campionato italiano. 

Ma ce ne sono abbastanza, di 
Case, alla partenza: ufficiali e 
non iifjiciali. Eccole: zlltiberf. 
Alpino, Liurtuli, lieta, lieitelli, 
ISianchi, Capriolo. Ceccato, CM. 
Carnet, Devil, Ducati, Gannii, 
Cilera. l.anerda. Maserati. Mi-
Val, Mandial, Marini, Matobi. 
M.V., Panila. Perugina, ltuvti. 

Ci sono le Case, e ci sono tut
ti i Ttiioliori piloti di maccfii-
ne sport, eccettuati — ripetia
mo — «/liciti clic corrono da tic-
casati per le Case che. sona ri
maste a... casa. 

/ noi/ti? E' una parala' 
insognerebbe tralasciare tut
to ti resto per elencare i 2 al) 
•• snilmniinti - che ila domimi 
si butteranno ti capofitto sttl'e 
strade d'Italia. Ne facciamo 
alenili, quelli die (ili spar
tivi hanno impunito a co
noscere ultraverso le impre
se ed i Mainili ri degli an
ni passati. z\ coitiinc/are dn 
Me intoniti die (orna per dare 
la rivincita a quegli avversari 
clic ha 'Stracciato ' lo scorso 
anno, (piando hu dominata la 
corsa facilitata dal ritiro iti 
massa della Mondici (tappa di 
tiiccionc). Mendagni, come si 
su. è il numero uno della Ma
rini ed ha come coni puf/ni di 
squadra il popolare pilota ro
mano Urlino Franrisci. record-
itinnti della Milano-Taranto, 
Viri/ilio Campana. Speziaii. 
Tassinari ed altri ragazzi in 
(laitiba. 

Una corsa per i giovani 
La squadra guidata dal pio

vane parmense Emilio Mcndo-
gni avrà i mappiori upnerjuri 
nel gruppo dei piloti della Mon 
dial la quale punterà tutte le 
sue cartucce minli'ori — iijfii-
rulmente — sii Tarquinia Pro
emi e SII alenili brani elemen
ti die potranno difendere il 
sua prestigio. l'ai ci saranno 
ì - privali - della Cileni e quel
li ..ufficiali, dell'Aldliert, la ca
sa milanese che ha donilo iir-
veiiturarsi nella 'formula i • 
perchè il repolaitieitto delle 
macelline « derivate dalla se
rie- richiedeva particolari che 
lu piccola industria non pote
rli /ornire. E non stiamo qui il 
ripetere In storia delle 500 mac
chini* richieste do quel rego-
lamenta. Ormai è andata. 

Lu latta per la conquista del 
trapuarda di questa quarta edi
zione del Motogiro si restrin
gerà. quindi, con noetiutotto 
probabilità su cento, tra lu 
'Marini' vincitrice della ter
za edizione e la - Moiiriiiil - rin-
citriee della seconda. .Staremo a 
vedere se i componili di Pro
vini sono nelle condi-ioni — 
coinè piloti — di sei/ni re e oi 
dare man forte ni loro capo-
s(/nadra. Può darsi che siano 
rii(/a^ct di buona stoffa Co
munque staremo a vedere. 

iYella 125 della - formula 1 ~ 
si daranno battaglia grassa la 
/lucati di Iìorpa Punigale e hi 
Ueuelli di Pesaro. Nell'una e 
nell'ultra squadra ci sana notili 
famosi, da Montanari e Tartari-
ni della Ducali, a Pioimvu e 
Capocci della Ueuelli. (Ili nomi
ni stippcri/iii si ef/!!Ìrat|!oiio: <,V-
cideriiiitio le macchine. Nella 
1110 cine, si preniiiinilciil mi u'.-
tro formidabile duello tra ><: 
Ceccato e la Ducati. Tra le /ile 
della SII ti ad ni bolognese figura 
ancora quel Depli .Antoni che 
nell'ultimo motogiro entusiasmò 
folle di appassionati. .Vello 75 
sport se la redranno Ccccuw e 
Capriola, /.a prima schiera un 
imponente stuolo di concorren
ti. mentre la seconda si appre
sta alla parrenra forte di ./nel 
Calliaiti che il motogiro ha re
sa celebre. Questo in sìntesi il 
campo delle forze schierare (tel
ili - formula 1 '• 

Nella 'derivate dalla seri''-
dorrebbe fare la parte del !.->-
ne Iti Hianchi che ha un /•<»" 
mot)opol;rri:to le mioliori j.-.i-
de delle 17:> re. Scorriamo la 

elenco dei suoi iscritti: vi fi
gurano in sella a macelline del
la L'usa milanese di riale ylbni;-
;i. Ciao frinitosi, Ilenia Man
ganelli, Perfetti e Miro /fi'ii. 
Un pocker d'ossi da fur pini ni, 
al quale pocker tu Marini ap
pone — da parte sua — ini mas
siccio schieramento di narici 
più a mena nati. Vna parola 
potrebbe dire. qui. anche la 
Parlila. E la Devil se ne starà 
in disparte? E nella ll'.'i? l»'-i:-
sinmo di non andare malto di
stanti ila! l'ero al/ermatido die 
la /ieiifllì non potrà avere av
versità presentandosi con uno 
squadrone veramente for'r 
mentre nella 100 ce. la t.arerdu 
sosterrerà runica urvcrstiriu die 
è la Ducati di Fabiani, l.ttvr-
iln e Capriolo 'turine, si dona
no battaglia nella 75 ce. dare 
figurano nell'uno e nell'ultra 
campo /ìor di nomi. 

l'urte il Motogiro: un impec
cabile seri'irto d'ordine — al
meno così si annuncia — lui 
sgomberata le strade per il iao 
pasvaamo. ( l'5/i piloii si get
tano dalla Persicetitna sulla ria 

chi- cin.ilitee a Udine E' una 
eia lunga, difficile, rhe Insogna 
percorrere gnttrtlinghi. »eu:a 
fretta. Tanti), lu • traila ilei Alo. 
toairo e lii'iifi. 

I.e tappe sona otto. /,'cci!e." 
flolof/iin-l/dine iKni Mi-I): li'ii-
nc-Padorti (Km. 'AH'.i); l'adora-
Hiccione (Km. -21); Hiccinne-
l.'Aquila (Km. :t4Sl: l.'Aqir' i-
Salerno (Km. .tilt): Salerno-Pe
rugia ( K m . I7(>): f 'erii i i ia- .Mon-
tecatini (Km. 271): Montecjti-
ni-Holognu (Km. l't'J). 

La strillili che ci porterà all'i 
fallitale friulana è la seguente: 
liorga /'allupile, persicelo. Cre-
ralcore. Sorbara, San Prospe
ro. Mirandola. Paggio Unirà, 
Villa Pomu, Ostiglia, .S'iisMncli
te, liurluissa. Maiitavu. Legnuga, 
Mone rhe. Cotogna Veneta. I.'i-
niga. Alte Cercata. V'iccnca. f '•!• 
ladella. Custelfranca V.. Treri-
\o. Oder:o. Partogrnaro. Sur. 
Vita 'Vtigìtumento. Udine. 

Il tracciato appare leir/e*-
mente modificalo rispetto a 
i/nello primtlH'o. Ni allunila di 
atto chilometri. Ma che sono 
otto chilometri di fronte ai JU4 
della prima tappa? I inorarti si 
bufferanno a capofitto in (/>!"-
Mu ut-re mura, h" la loro rorin, 
il Motogiro. /." fatto per i '/io-
rimi che vogliono farsi cono
scere. dovrebbe estere una pe
danti di lancio per i futuri cam
pioni. Speriamo che da quesiti 
quarta edizione della grande 
competizione escano reritiu,';-'? 
dei campioni A'e abbinili» M'i
to bisogno. Illtnmt notizia: l.a-
renzelli e falò eletto ntp/ire-
s •ulunnfe dei condtittori in se
no alla Federazione Motocicli
stica. 

r'K.WTO .VI1..NTA.NA 

llcotto, Severini, Marteeani, Oli
vieri. 

Per eventuali snstlto/ipni Ha
lli» ha a dlspnsl/ione .Spurio, 
(;iaiuiisi e Conio 

• » • 
f titolari !i!am «Ki/ziirn rima

sti a Itoma liaiimi tenuto ieri 
una lecer ra seduta atletica in 
vista (li'irini ontrii di domenira 
con il Vasco de (>auia. 

• • é 

I Klallorossi ieri hanno svolto 
un tennero allenamento atletico 
insieme ai rincalzi e OKKÌ con
tinueranno la preparazione. 

(ili «azzurri» selezionati dal C T. Proietti per la «corsa della pace», la Varsavia - Berlino - l'rasa. parteclperatmo 
25 aprile al G. H. della Liberazione. Eccoli sorpresi dal fologralo a tavola nel « tiuarlierc* gcneralr » della l'ensione liei-

trame (da sinistra a destra: Ceslari, Furloni. Seinprini .(.tlRlielinoni. Iloma^noli e Fallarlni) 

Cggi Bari B-Laz:o B 
Nel i|iiadru ilreli Incontri delle 

semifinali del raluiiionato dei 
radetti i riucal/i liiancoa/zurrl 
incontreranno ORKI a Ilari tr ri
serve locali; la l.a/ic lini sa
pendo che un risultato tuisitivo 
le aprirebbe le porte deltr fina
li srenderà in camp» nella se
guente solida torma/ione: llan-
(lini; t.o lluono. DI Ver oli; Car
radori. Ciovannini. Villa; tiravi. 

IN RADUNO A FIRENZE GLI AZZURRI CHE INCONTRERANNO LA GRECIA A NAPOLI 

Oggi contro la Sambenedettese 
la prova generale dei "cadetti,, 

Ai : iiiosclieltiiM'i •» | ) irs( r i d a «uiii p u r a e riposo 

(Dalla nostra redazione) 

GALLI è stato chiamato a 
sostituire l'infortunato l'iva-

telll dal C. T. Marmo 

VIVA ATTESA PER LE DECISIONI DELLA COMMISSIONE ACCERTAMENTI 

Con Vinicius éé oriundo M irregolare 
son regolari le partite del Napoli? 

• o interrogativo 
necessario. coiiiiiiii|iie 

si pone per la Sainp a eausa di Firmani - lv 
accertare la v prassi ^ svolta per i documenti 

l'irò utfe.Mi re'iriii riejili (tnt-
I'ICN.I itnliiiiii ju-r Ir iniiiijiii'iiti 
deci vinili che sarà cliMinatii <i 
preinfere in settimiiini di /.mnisa 
CiiinniiNsiiiiie per <|[i ucrertumeiifi 
xiloli • oriundi » ci>m;iii.\tit coin-' e 
noto (fu l'<iii:ii>. l'oli v Cli!t*.ifi in 
merito alle dutif'ir ortiiitii if.i-
tioiie dei coteiutori luoivqi'i'nti 
da Federazioni estere l'iii'oV* e 
Firinani secondi» le risultanze 
defl" interrooaforn» (fella scorsa 
Sl l l i l l l , 111 .1 (li | ) U l l | e M>»l,> . t t : l ! l ? ( » ' -
lo/x'ifi tulli uti itriutidi fcs.MT.ifi 
in ffalt'u jn*r f'iitfinilr .sfiir/ione. 

.1 |Hirtr firmani che si «'• com-
fritmessit «ou le \ue « fiere (ii-
cfitrir.trioni • di l'oler rimirnere a 
tut:i i rosli sudditit iiell,i -M..I 
fJruriosa Maestà Britannici, sarge 
allessa nei ri(;uarffi ili Vinicio un 
cer.t m 11105 • in fufli i ..elìsi. Ir.-

filtri s.- tt i/oteudor già del Hurii-
liui» ed oro del .VUJIO/I non ha. 
come si atterrili!. I<* corte m re-
fiola per via di un<t errata inter-
ftrcfnzioin* del rr;/oln»'ie>iIi» Milla 
i it((i(iimin;ii clic limito soltanlu 
.ititi lima pafcrn.i In rolidi'à pi r 
I'iiri(jine ifiilicun. non MIIIO JIMC'II 
colon» rhe si iloiiinniiano i-mi per. 
plessi!il come si j>ofr<i ri.tolrere 
ipicNtii spinosa i|ue.sfiun«- in «intin
to l'inirio ii suo tempo ores-'uli» 
ilei documenli « rriiolnri • nm t 
«nulli venne tesserato e. .sempre in 
ttnsc mi essi, il Ministri) Tii.'iihrn. 
ni più i offe inferroi/iito in jro-
Ihtsitiì da |>iirliliiient(iri. ultr.Itd i-
fe r.illr ri.^jiOsc che a xeouifo tli 
niiliKiitii esjienfe. conMd:*rii*;fio 
regolari i itiHiinieiili ire*rt>!.tti. 
la posizione di Vinicio era yer-
tetlai'ieiitc a posta 

Chi ha rilasciitfii al colei ('•ire 
Vinicio i doeiiriifiifi ili nlo" C'fii 
sono i tiiu:inii<iri efie si jouo in-
teressnti dell:i iiceuda? Può in 
sostanza la Commissione jvr pti 
aceerfomeiifi .Tiiyii oriundi arri-
rare a coiijufore delle jireci<e fii-
cfitarnztoni in merito del Ministro 
Tamhroni'.' 

Inoltre Se irregolare doveste 
risultare la |>ovizione di Vii'irto. 
come florretitier» f-s.terr conside-
rafe le imrfifp piot-ufe dal ,V'ijx>Ii 
con if . leone (fi Pio? ». Dorreh-
fiero lati partile essere ritenute 
valide? Identiche inferroiruziotii 
si ;»>ni;o.,., mifiimlmente. fier la 
Saiup. Tutte cpirste domnnde limi 
tferono restar prie»- di IK/VK'II 
JIT la IrniKjinlIitii pifurrt del roI-
: io italiano. 

FlttKNZK. 17. — Coii!rari;i-
niciite ai .solito, l'arrivo dei 
••cadetti" a Firenzi* pacato 
(piesta volta (pla.si de. tut'o 
inosservato, ma il fatto non 
sorprende che ia Fiorentina si 
e accaparrata l'attfazione di 
tutti Uli sportivi cittadini, i 
quali più elle ai prossimi ci
menti internazionali ancora 
pensano, invece, alla strabi
liante vittoria ottenuta dai 
••gigliati- sul -diavolo- di Kiz-
zoli. Soltanto al Grand Hotel. 
abituale ritrovo delie rappre
sentativo nazionali, i radazzi 
della -H- son riusciti a muo
vere un po' le placide acque 
e a .suscitare un pizzico d'in
teresse; .specialmente tra ic 
numerose ed allampanate 
••misse.s- presenti. 

Con i rasjazzi sono i soliti 
tecnici, dirigenti ed accompa
gnatori: c'è Foni e c'è Bigogno, 
c'è il medico foderale dottor 
Ferrando e c'è il commissario 
tecnico Marmo gentile o corte
se (Mine sempre. Marmo non 
appare tram/uilìo: evidente
mente il rapporto di Foni sul 
Br;i.si'c è «li (|uelli che preoc
cupano. comimipie a ehi gii 
chiede pronostici ^un'incontro 
con i --carioca- il C I . rispon
de traiHjuilhnnente: -Vorrei 
solo che i viola convocati gio
chino come hanno giocato do
menica Allora ogni risultato 
è raggiungibile-. Anche per lo 
incontro dei -cadetti- con 1; 
Crocia, il C. T. Manno non fa 
previsioni ottimiste: •• Vedre
mo un po' dopo l'allenamento 
ài domimi - ci ha ri.spo.su» ad 
una nostra domanda: le sue 
riserve appaiono giustificate 
perchè da una squadra molai
co conio quella dei -cadetti-
noti si sa proprio che co.sa 
aspettarsi. Ed ecco la giorna
ta de: calciatori della B: la 
comitiva - azzurra .. .«i è in gran 
parte completata ne! corso 
della notte; in mattinata sono 
giunti Lojodico. Pivntelii e 
Pasciuti Questi ultimi due 
poiché lamentavano i postumi 
di alcuni colpì riportati ne1 

corso della ultima partita di 
campionato, sono stati visitati 
prima dal medico federale dot
tor Ferrando e successivamen
te dal prof. Scnglietti. 

Il responso t* stato per en
trambi «sfavorevole è ambe
due so:*.o ripartiti p»>7 Boiogmi 

nelle prime ore d«-l pomeriggio. 
In sostituzione di l'ivateiii è 
stato convocato il centravanti 
nella l inna Galli, che e giun
to in .serata a Firenze, mentre 
por il posto lasciato vacante 
tra le riservo-, da l'asctitti. non 
si e. ritenuto addivenire alla 
convocazione di un altro at
taccatile F,' giunto a Firenze 
anche il mediano Kmol.. 

Poco dopo le la i cadetti az
zurri si sono portati ailo .sta
dio comunale unitamente a 
.Marmo. Foni e Bigogno per ii 
previsto allenamento. Sotto la 
direzione di Bigogno si sono 
allenati: I.ovati. Farina. Gar
zella. Panetti. 1-osi. I»jodice. 
Zanìer. Posio. Burini. Pozzan 
e Brugoia. Muccinelii. che non 
è abituato a compiere allena
menti all'inizio della settima
na, è rimasto ai bordi del eam-
p\i insieme a Marmo e Foni. 
1 cadetti hanno compiuto un 
lungo -footing- e quindi pal-
Ieg'gi a piccoli gruppi. Per l.o-
vati seduta straordinaria in
sieme a Bigogno. 

Per l'allenamento a due por

te di domani pomeriggio con 
Irò la Sambenedettese (inizio 
alle ore lt,\30) la nazionale B 
scenderà in campo cosi: 

I>»vati. Farina. Garzena. 
F.mo... Zannier. Posio. Mucci
nelii. Burini. Galli. Pozzan. 
Brugoia Panetti, l.osi, Morin e 
Lojoviiee dovn-ubero scendere 
in campo nella ripresa 

Iti breve i<- notizie sui -mo
schettieri- che abbiamo ap
preso «ria Marini) Gli otto gio
catori viola convocati per lo 
incontro coti il Bramile si tro
vano all'Abetone per trascor
rere qualche giorno di riposo 
in attesa «lei «ionio del radu
no. JiSfato per giovedì. 

Anche Roniperti e Viola 
hanno lasciato Io distrazioni 
della città per trasferirsi a 
Stresa. mentre il •• vecchio» 
Carapellcso e Bernasconi si so
no ritirati a Rapallo per tra
scorrere in pace queste ore 
di vigilia. Aria pura e riposo 
per tutti, dunque. Sarà una 
cura efficace'.' La risposta ia 
avremo a San Siro. 

I*. B. 

IL MATCH SOSPESO AL 6' ROUND 

"Cucciolo,, D'Ottavio battuto 
per k.o.t. da Randy Turpin 
BIRMINGHAM ( Inghilterra i. 

17. - l.'cx * mondiale » dei pesi 
medi. Randy Turpin. ha battuto 
stasera il n\ediomassim«> italiano 
Alessjndro D'Ottavio, il sesto 
round per sospensione del match 
da parte dell'.irliitro. Fred Hla-
kebornugh. il quale ha interrotto 
rincontro assegnando la vittoria 
all'inglese per un brutto taglir» 
riportato da • Cucciolo * all'occhio 
sinistro al 2. round. L'italiano 
non ha gradito la decisione della 
arbitro ed ha vivacemente pro
testato. decidendosi a lasciare il 
ring solo dopo l'opera di convin
zione dello Me«o Timori e del 
medu-o federale i quali Io hanno 
convinto che tra inopportune* 
continuare la lolfa con la brutta 
ferita all'occhio 

A» • via • D'Ottavio attaccava 
decisami nte ma raggiunto da un, 
destro andava al tappeto per 2". 
Vcl 2 round l'italiano riportava 
la ferita all'occhio, tuttavia o n-
tinuava coraggiosamente il coni-
rtattimcnto tenendo testa a Tur
pin Al -v round la ferita dì D'Ot

tavio prendeva a sanguinare co
piosamente ma all'inizio della, 
sesta ripresa « Cucciolo » scuoteva 
Turpin con un forte destro al 
mento, quindi i due pugili si scon
travano di testa; la ferita dell'ita
liano si allargava ancora e l'ar
bitro sospendeva l'incontro tra 1 
fischi del pubblico e le proteste 
di D'Ottavio. 

La « borsa » dell'italiano è sta
ta trattenuta in attesa che egli 
paghi 20 sterline per aver supe
rato 11 peso stabilito nel contratto 
di kg. 1.816. Il suo peso effettivo 
è risultato di ke R4.36fl: circa 3 
chili e mcnn piò di Turpin. 

Oggi il torneo dei Vi 
Ieri mattina sono stati sorteg

giati gli incontri del torneo in
ternazionale delle Polizie Muni
cipali. Ecco il risultato del sor
teggio delle partite odorile eh* 
si giocheranno al « Torino » ; 

Ore M.I5: Gand-Roma: ore 
16.15: Zuris°-Parigi. 

Emiliozzi eTurcheiti 
si G.P. Liberazione 

K' una corsa bella, die da 
fortuna, il (irati l'reuuu (iella 
Libera/ione, "classica" di-i di
lettanti italiani clic — sullo il 
patrocinio dell'I NI l'.V e per la 
ontaiiiz/aziuiu- dcll'A. S. Monti 
— sì corre quest'anno (.'5 apri
le) per celebrare la ineniori.i 
di Vittorio Malln/vi tued.l^li.i 
d'nro al valore partigiano. Al 
"via", iiisirtur alla squadra az
zurra rhe parteciperà alla Var-
savia-Berliiio-I'rasa, si allinee
ranno anche i migliori "puri'' di 
tinti- le regioni d'Italia; saran
no cosi ili lizza tutti i piti bei 
nonii ilei dilettantismi) il.ili.ui'>: 
da l'allarilii (clic è MII.IIIKIMI et 
binare quest'anno il liei MU-
(•(••>.•>(» (li'll'aiino Morsn) a 1 ur
loni (il (piale dopo aver imi-
(iiiistato nella corsa un secondi» 
e ter/o posto spera ora nel 
primo), da Seinprini a Cesi.ui, 
da Itoiiiajtnoli a (.iiit-lit-lnioni, 
da l'adovan a Kiuilio/zi. da 
Frezza a Turrhetli. K relenco 
potrebbe continuate coli decine 
e decine di altri no.iu. che ben 
numerose sono le iscrizioni pia 
giunte alili ort-aniz/atori e altre 
ne RMiimono via via tanto il.i 
far ritenere che saranno i irra 
due centurie i "puri" che si 
lanceranno nefl'avventiir.i del
la corsa. 

Intanto in ni Ire -;li or^auiz-
zalori stanno lavorando di buo
na lena perche tutto il giorno 
della corsa sia perfetto, i cor
ridori battono le -.tradì* di 
casa macinando chilometri su 
chilometri per mettere a inul
to la loro preparazione, (ili 
"az.zlirri" ai quali il Gran Ire-
mio della Libera/ione strvir.t 
da banco di collaudo disputan
dosi appena sci giorni prima 
che .scatti la Varsavia-llerlino-
l'raca. si stanno invece .-.Me
nando collecialmente da ieri 
sulle strade del Lazio. II loro 
programma prevede per oicni R 
domani una «sgroppata» giorna
liera di circa 200 km., poi ve
nerdì faranno un "allungo'' si
no a Piombino e sabato torne
ranno a Roma. 

Ed ceco alcune notizie utili : 
Le iscrizioni si ricevono pres

so la ditta Pietro Chiappini, via 
<;aeta 51 - Roma, dovranno es
sere acrnnipagnate dalla ta*sa 
di !.. ilio e si chiuderanno in:-
proro<zahiImente alle ore '.'0 del 
ciurmi 23 aprile. 

La punzonatura avrà luoc» 
presso il negozio del signor Tur-
clirttl, in via Ostia (Trionfalo. 

Il percorso: Roma (partenza 
viale Lazio, via Flaminia Nuo
va. via Cassia. La Storta, Man
ierosi (circonvallazione). Sutri. 
Capranica, Vetralla. Viterbo. 
Monte Cimino. Konciiliope. 
Monterosì z<-jrconvallazionr). 
via Cassia. Ponte Pavone, hivii» 
Campavano. Sarrofann, via 
Flaminia. Prima Porta, viale 
Lazio (arrivo) per chilometri 
163. 

II traguardo drl G. P. delta 
Montagna sarà teso sulla vttta 
del Monte Cimino. 

f-C 

XXV 
lu avrei voluto e. •ut nula 

rp il cammino, tua Mont-
mery rimaneva >ul posto 
seguendo un MIO pen.-ioit» 
e li e evidentemente lo 
preoccupava molto. Mi al
lontanai di qualche p.isso. 
poi RIÌ gridar. 

— Venite!... 
Trasnlì e mi raggiunse. 

— Vedete... — d i»o len
tamente e a b.i-.-.i \(»ce — 
noi abbiamo m.-o^iiato ;» 
tutti di non mangiare i vi
venti. Se. per C.IM». qual
che bruto ha assaggiato il 
sangue... 

Non tini: ina dopo un 
momento di silenzio ri
prese; 

— Mi domando ancora 
come sarà mai successo. 
Ho insegnato ni bruto che 

mi serve come si scuoia e 
si cuoce un coniglio. E' 
strano... l'ho visto leccarsi 
le mani. Non ci avevo pen
sato prima... Ma bisogna 
che tutto finisca. Ne par
lerò a Morean. 

Per tutla la strada fino 
a casa non gli fu po»ibile 
dì pensare ad altro. 

Moretti considerò I,-. fr.c 
cenda ancora più seria
mente di Moni corneo*, e 
non Ito bisocno di dire che 
ben presto la loro ovtrr-

Ritli In meno allo «pia»» 
di •Aahbì.» stalla che rilu
ceva al sole .- »• 

irli se STO» di SUGHI. 

nazione si impadronì an
che di me. 

— Qui ci vuole un e.-cm-
pio severo; — dis.-e Mo-
leatt — sono sicuro che il 
colpevole è l'Uomo Leopar
do. Ma come distrarlo? Il 
vostri» desiderio di carne. 
Montgomery, ci mette in un 
bell'imbroglio ora. 

-— Sono stato un a-ino. 
— diF.se Montgomery — ma 
ormai è co?a fatta. 

— Bisogna che ci occu
piamo immediatamente di 
questo afTare. Ma. prima di 
tutto, se succedesse qual
cosa. potremmo fidarci di 
Mhng? 

— Non so. — disse Mont
gomery. — m,i ho paura 
che dovremmo imparare a 
conoscerlo meglio. 

Nel pomeriggio Moreau. 
Montgomery, io e M'iing ci 
dirigemmo verso le capan
ne sul burrone. 

Noi eravamo armati. 
M'iing portava l'accetta che 
gli serviva per spaccare la 
legno e alcuni rotoli eli fi
lo di ferro. Inoltre Moreau 
teneva a tracolla un enor
me conio da pastore. 

— Veder un'adunata di 
tutto il branco. — mi dis
se Montgomery — è uno 
spettacolo interessante. 

Moreau non di.sse una 
parola durante tutto il cam
mino. Una ferma risoluzio-

I ne gli brillava negli occhi 
j e sembrava immobilizzar-

gli il viso. 
i Attraversammo il cre-
• paccio in fondo al quale 

fumava il rivo d'acqua cal
da e. seguendo il sentiero 
fio le canne spinose, arri
vammo a un largo spiazzo 
tutto ricoperto da una so
stanza gialla polverizzata. 
Credo fosse zolfo. Al di là 
di una scarpata fitta di roc 
ce il mare scintillava .al 
sole. 

Si arrivò ad una siyvif 
di anfiteatro naturale |ioco 
profondo. Ci arrestammo-
Moreau diede tìato al cor
no rompendo la quiete -on-
nolento ilei pomeriggio 
tropicale. Doveva avere dei 
polmoni d'acciaio. II suono 
aumentò continuamente di 
intensità, risvegliando tutti 
gli echi intorno, fino a 
stordirci. 

— Ah! Ah' — lece Mo
reau lasciandosi cader-.» sul 
fianco hi strumento. 

Immediatamente si udi
rono dei rumori e vie He 
Mici fra le canne che cir
condavano 1 antiteatro. Poi 
da tre o quattro punti usci
rono in gruppo gli Uomi
ni Bestie, diretti a gran 
passi verso di noi. Non po
tei trattenere un brivido dì 
paura vedendo i mostri ?p-
parire uno dopo l'altro e 
trotterellare alla nastra 
volta trascinando i piedi 
nella polvere scottante. 

Ma Moreau e Montgo
mery sembravano calmissi
mi: io mi strinsi nncor più 
a loro. 

Primo ad arrivare tu il 
Satiro, stranamente irreale 
malgrado p r o i e t t a s s e 

un'ombra e sollevasse un 
nugolo di polvere colle sue 
zampe lorcute. 

Dietro a lui si avanzò un 
mostruoso essere massic
cio. tra il cavallo e il ri
noceronte. che. camminan
do. ruminava della paglia. 
Comparvero poi le Femmi 
ne Porco. le due Femmine 
Lupo, la strega Orso-Volpe 
dagli occhi rossi e la fac
cia appuntita: e degli altri 
ancora: frettolosi e curiosi. 

A mano a mano che si 
avvicinavano, si meltevrtno 
a far delle capriole davan
ti a Moreau e a cantare.. 
senza accordo alcuno, tram 
menti della seconda oarte 
rielle litanie della Legge. 

-A Lui. la mano che gua
risce... A Lui la mano che 
guarisce... A Lui la mano 
che ferisce.. •> e così di se
guito. 

Giunti a una distanza di 
fors'e trenta metri da noi. 
sì fermarono e. chinando-i 
sulle ginocchia e sui gomi
ti. cominciarono a sparger
si il capo di polvere. 

Figuratevi voi la scena. 
se lo potete; noialtri, ve-
C » i » i t*i 1*1.» -s i l ^ - / s c * - r t 4 -
-̂ . , . . x t . v . - a . \ . . . i v S t . % . . S.V 
forme domestico nero, rit
ti in mezzo alio spiazzo di 
sabbia gialla che riluceva 
al sole: tutt'intorno una 
turba gesticolante di mo
stri: alcuni quasi umani 
nella espressione e nel ge
sto. altri simili a degli 
storpi così stranamente de
formi che si sarebbero po
tuti prendere per fantasmi 

di un incubo spavenlo.-o. 
Chiudevano la scena: da 

Mia parte ;• canneto, ria 
'•a'.fr.i lai fitto bosco ;inaitr;i lai n::o oosco di 

palme e a .settentrione la 
linea incerti! dell'orizzonte 
dell'Oceano Pacifico. 

— Scvsr.ntadue... sos^an-
tatrè-. — contava Moreau. 

— Ne mancano ancora 
quattro... 

— Non w d o l'Uomo Leo
pardo — osser. ci. 

More3U suonò di nuovo 
il corno. Gii L'omini Bestie 
si prostrarono nella pò.ve
re semendo. 

Allora, manovrando in 
modo da raggiungere il cer
chio alle sp.ù'.e di Moreau. 
strisciò fuori da", canneto 
l'Uomo Leopardo. 

Notai che aveva un'am
maccatura, in fronte. 

L'ultimo ad arrivare tu 
l'Uomo Scimmia. 

I suoi compagni, stanchi 
e sudati per il gran dime
narsi nei'.a polvere, gli get
tarono un'occhiata cattiva. 

— Basta! — gridò Mo
reau con voce calma e ri
soluta. I pres-enti cess-aro-
no i contorcimenti e le li
tanie per sederai. ìi'.enzio-
ìi. .su. talloni. 

— Dov'è il Banditore de'.-
ia Legge? — interrogò Mo
reau. li mostro grigio e pe
loso s'inchinò profonda
mente. 

— Dite le parole! 
1 mostri s'insinocchi.t'.'o-

no di nuovo e dondolando 

1 

stra e a .= :ni>::"a. buttando 
in aria ritmicamente inalia
te di zolfo, co.mir.ci.irono a 
ripetere i versetti. 

Credo che tutti s.ipc,s-er«"> 
e te.re.-sero a.io".'.'1 che .-'.ri
va per accadere. Li :ìs-ai :n 
volto ad imo ad uno e no
tando i "oro 3tte2.g:..rr.enti 
bestiali e il lampo fugge
vole rie; loro occhi Terro

ri', i t.iera vigliai d: 
potuto crede:"'.: uo-

r:z/a 
aver 
.inni, 

lottarne: :o:i «-*v. 
s«L. • 

—- Î v Legae è- st.:"..*. v;r>-
".:«:.;' — tuonò More.r.i. 

— Non c'è sca.v.po. — 
disse !a creatura .-en/a vil
lo dai capelli d'argento. 

— Non c'è sc.vrpo — ri
petè il Popolo TI coro. 

— Chi è :I co-pev.Vte'.' — 
chiese Moreau ca,ìr.j:r..-insi 
d'intorno e facendo -i.-voc-
ca-e la frusta. 

La Iena Porco mi r>.,r.e 
rr'o'.to abbattuta e v.rvorr*-
-.-; e ,-v.si pti-e l'Uorr.o Loo-
iv. 'do. 

More.-..) fì-sò intensamen
te «ue-t'ultimo che si rac
co".-e su se stesso con ne"."e 
TX*pi".lo il ricordo e -1 ter
rore di tormenti ir.finit:. 

— Chi e ii colpevole? — 
ripetè r^n vix-c :i:iti.i.T;ii;i, 

— Malvagio è colui cl.e 
trasgredisce la Le'gè — 
cento il Banditore. 

Moreau piantò ,i. n.;ru.-» 
il -,io sguardo in ciuel'.o 
dell'Uomo Leopardo che 
si cnto- .-e cY»:.ìe se gii 
strappassero Vani ma. 

t* - » 

I 
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MOTOCICLISMO, SPORT CHE APPASSIONA 
k * > - ~ - . « - v ^ * . . ' • <'P^^^M 

MOTOLEGGERA M.V. 125 ce. 
*> T E M P I 

Modello ««TURISMO RAPIDO »» 
.Motoleggera <«ii.t'ion< 
dei mondo vla»-.e t i a r e 

U NUOVA MOTOLEGGERA A 4 TEMPI TURISMO RAPIDO Mod. 1956, con BATTERIA e CLAXON 

MENTE ESCLVSIVA:Hnm CllSlI fieli» MlltlT P a 
Esposizione e vendita: V. D'Azeglio, 29-31 (474.098) - Ricambi accessori per moto: V. P. Amedeo, 7-A (46.281) 

BENEUI 

moto Benelli e esaro 

A G E N Z I A D I V E N D I T A 

VIA TACITO. 60-62 
Tel. 378-788 ROMA 

N U O V I 
MODELLI 

1956 

125 ce. 4 T. N O R M A L E E SPORT 

125 ce. 2 T. NORMALE E SPORT 

250 ce. 4 T. ((LEONESSA» BICILINDRICA 

M O T O F U R G O N I 

24 RATE 
c a m b i 

vantaggiosi 

M aggio ri prestazioni M / n o r e consumo 

PJog g i o r e durato M more manutenzione 

MARCHETTI 
ROMA - CORSO TRIESTE, 61 -C 
TELEFONI : 844,494 - 860.067 

M O T O 

(Motu* * r « * » ) 

LA 

PRODUZIONE 

DI CLASSE 

Moto 
- 4t IVI I 

AGENTE ESCLUSIVO 
VIA CAVOUR, 250 
Telef. 470.620 - Roma 

lattili 
Motor - scooter» 

ESPOSIZIONE E VENDITA: 
VIA BISSOLATI, 55 - TEL. 474.828 
VIA DEL CORSO, 301 - TEL. 61.872 

Ira Ma 

Si slancia nu t r i a in.iUina 
lunso i nastr i fl'a^falto «vile 
«rad»» italiane ,-,.„ Vurl» , , „ . 
«t'nt^ (ivi S l, r tj oo,,,,, t> , 
"nitori il IV Molouiro «l'Itali» 

Gl i cntusiii.-t, » sportivi M 
allineeranno alu-ora un;) vol
ta ai inarsini delle curvo e 
ilei rett i l inei attratti non <o-
li' t ial l ' importim/i i agonistica 
e sportiva deth» I M I a ma an
ello dall'interfase personale 
verso ( |uel im //... nuveanico 
potente e nello stesso tempo 
eeommiico «. ,|, •iiuUisfa/ìone 
elle è la motoeii-letia 

Ol immo di quei mille e 
mille .-nettatori . l i l la nel MIO 
• noie un;, piemia pan i le 
speranza, un desidei io for.-e 
inespresso-, inforeaiv una mo-
toeieletta e via per nnel'e 
bolle stiade sotto il sole di 
primavera. 

La motorie],-ti,< orinai u p -
pit-si'/Ka per ini ì ioM oi italiar.. 
un mezzo di lei oino/lon, non 
solo neo< -,-sario ma indisnrn-
-abile Ques'o me.'.'o moe-
eanieo olrr,. .,.; , . - l i 'v , / . , 
della velocità ^;, r, p,,.;. 
sibilitii a l l ' i m p i e t r o , a l 
l'operaio. al lappi esentante. 
al protessioni.-ia. .dio stu
dente. e r e , di potei sa-mun-
fiere con eelenta. eomodità 
ed eeonoiina il proprio posto 
di lavoro e di -radio. [/.„•-
qtiisto Hi una moto ó p(-r 
molti di noi un solino d ie 
può i-DJuretarsi m una r u 
morosa realtà. 

Ed. è in qin-sio momento. 
nel momento cioè elio il so 
«no .lei compratore si sta 
Jhir realizzare. elle eatra m 
«inoro la puhlilieita la lilia
le. con 1 suoi mil le modernis
simi mezzi, orienta e eon>i«lia 
il compratore in <|u.d!'impro-
l»a e ditlieiìe fatira elle e la 
scelta. 

Pertanto onde aiutare i no
stri let toi j mleii/ ioriati ad 
acquistare una motocicletta 
riteniamo far cosa «radila 
consigliando alcuni nomi di 
concessionari e neuo/.i verso 
i riunii essi potiaruio r ivol 
tarsi con tìdmia , tranuii i l -
i i tà. 

Iniziamo con le MOTO 
- . M . V . » A l t i l ' S I A e .MOTO 
A L P I N O che sono m vendita 
nei fornitissimi Incil i di via 
Principe Ame-dm 7-A e di 
via Massimo lVA/e.;]io. l'.'i-.ti 
della N U O V A CASA D K I X A 
M O T O , di cui è l'amministra
tore il ra R . ptT.TKO P I A 
STRA. 

Per la M O T O A L P I N O r i 
.si può recare anche a via 
Marcita, n. Uti . dove si è si
curi d i trovare c iò -uhu . b i 
sogna. 

A i Parioli , e precisamente 
in via Nino Oxil ia D. vi si 
trova gente di tutte le cate
gorie in (mui.trazione davan
ti al bellissimo negozio del
la S.A.R.M.A., concessionaria 
della .MOTO L A V K K O A . Il 
titolare della S.A.R.M.A. è il 
dr. M A K C L L L I . V O che. coa
diuvato dal tiglio .«iti. <1IL-
U L K T O , noto sportivi!, dirige 
l'azienda. 

Chi vuole una -MOTO HK-
N K I . I . I non può che recarsi 
all'agenzia di vendi tu di via 
Tacito tìO-62, nei pressi di 
piazs.it Cavour. N'ecli e le fan
ti locali dirett i dal dinamico 
sii. F R A N C O M A M M I ( A l t i 
fa bella mostra di sé il BK-
N K I . I . I I t rmpl ci,e. su r i 
chiesta, fmalsinsi .ippa.-siona-
to può provare per le vie di 
Koma. 

Chi a Itinna non roiiosv-o il 
simpatico -sor R K N A T O . 
L A N D I N I ? I) popolare coin-
mendittor I.andini e il «011-
cessionario del « C A P R I O L O . 
che si potrà trovare nei fui -
nitir=imi mcosi fii via f i m -
lyerti f>. 7, 9 

In via Cavour n 2-M vi «'• 
l 'eletante nei<r»/io tlel siunor 
f i l O V A N X I A K R t C i O M il 
quale e l'adente esclusivo 
della .MOTO M.O.R. Chi en
tra n*-l neRnzio ne esce S Ì K I -
rtisfatto perché il signor A r -
ri»:oni e cipace di <o«ldiMa-
re tutti i motocicli-ti 

Una iniziativa che tutt: : 
lavoratori hanno accolto con 
entU' iasno e stata queihi 
i l1ituita dal noto cnmni» i -
«-tante romano O O M K N I C O 
ROSSI per I H vendita di ;«•-
ces-Jiri t r icambi per n o t o -
C I L I I . biciclette ed aaton;o-
bili I I Ro"\ì. ciifatti. ha rf-n-
to i • M A l i A Z / J M P-OSSI -
dove tutta la mer i e e e>i>o-
strt in banchi apert i «colie 
nei grandi magazzini ' con 
d«-scrizione e pn-s.zi. Con 
questo sistema il cliente 
compara una candela per n 
pioprio veicolo come se r o m -
pcra^se una penna a sfeia' 

Naturalmente il tutto a 
prezzi mr»diri. 

In rorso Trieste. 6 I . v i e 
poi la sede della ditta M A R 
C H E T T I nota CT'SVruVrir^ di 
rimorchietti per moto e auto. 
I>a sua produzione ha ritn-
ciunto depli ott imi risulta - i 
dando le pai ampie earanzie 

Ed infine ricordiamo il p;u 
Brande fonce.ssionr.rio sulla 
piazza di Roma della portola-
re L A M B R E T T A . La ditta 
C.A.M.A.R.A. ha i suoi nr j ;" -
zi n f l le rrntraliss"ime via 
Bissnlati 55 e via del Cor 'o, 
n. SOL r>\( v i è estvostn t ra 
3li a l t r i t ipi , il ci.-lomoTore 
• 4R ». ult imo prodotto della 
• Innocenti - . 

. . . . UN NbOVO PRODOTTO 

MOTO ALPINO 
CHE APPAGA OGNI DESIDERIO 

M o d e l l o n . ' . i c 

C o n s u m o : It '-'..' 

Ve 
d o m i n e 
H l l . O l l . 

Incita-, 

PIHEl . 
C 

l'X 

- 1 t e m p i 

• OSllii 100 

100 

M -
d e l i e 
IH A 

k m / h 
n i t o 

UF.C 

-C.T. 

km. 

M O -
. INA 

CICLOMOTORI 
MOTO *w EGGERE 

OTO C A R * 

AGENTE ESCLUSIVA: Nllllli!! CSSlI lllillll iUOtO 
Esposizione e vendila: V. Rasella, 140 - Tel. 474.781 - Accesso r i per molo: V. P. Amedeo, 7-A - Tel. 461.281 

MOTO LAVERDA lOOcc 
CAMPIONE ASSOLUTO D'ITALIA DI REGOLARITÀ 1955 

A L L E N U O V E C O N D I Z I O N I D I V E N D I T A 

Vendita rateale - Cambi - Speciali agevolazioni 

C O N S E G N A I M M E D I A T A 

S . A . R . M . A . S.R.L. - VIA OXILIA, 9 - ROMA - TELEF. 878.417 
AGENTE GENERALE PER ROMA - RIETI - VITERBO 

IL VINCITORE DEL GIRO D'ITALIA I955 - C A T E G O R I A 75 ce. 

"DOVE VAI 

SE IL C A P R I O L O 

AraV CE L'HAI? „ 

CONSUMO 
ITR! UNO 

F3 6 0 KIVI 

AGENTE 
PER IL LAZIO Renolo Landinì Via Gioberti 5-7-9 

te/. 44.266 - Roma 

PER VOI LA VORA TORI ! 

PER LA PRIMA VOLTA IN ITALIA GLI ACCESSORI PER MOTOCICII 

VENDUTI COI SISTEMA GRANDI M A G A Z Z I N I , , 
0 TUTTA LA MERCE ESPOSTA IN BANCHI APERTI 

(con descrizione e prezzi) 
& PREZZI BASSISSIMI da destare meraviglia al compratore 
# MERCE CHE COSTA LA META* 

Da oggi anche il lavoratore può acquistare quello che ieri era destinato a pochi 

i Magazzini Rossi 
V I A IM I M I O C A N O V A , I! 

SONO I VOSTRI MAGAZZINI 
Vale la pena di Visitarli INGRESSO LIBERO 

I TIPI.TUTTI I F*R I 

• Ma Ima H i 
TLTTE LE FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 

fanttrella 
Motofurg onci ni 

Officina - Ricambi: V I A B O L D E T T I , 22 

T«f«f. 8 6 0 . 2 1 1 
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OtRKZIONb K AAlMfNISTKAZJUN* . KOALA 
VI* IV Novembre l«9 - r e i M9J21 . «3.821 
PUBBLICITÀ' min. colono* • Commareuie; 
Cinema L. |3o • Domenicali» L. ! H • Echi 
spettacoli L ISO . Cronaca U 1*0 • Necroinela 
U I N • Finanziarla Banche L. *W> . Letali 
L. «n* . Rivolgerti (8i"n via «fi Parlamenti) • 

ULTIME 1 Unita NOTIZIE 
l ' U K Z Z J U ' A M U i l N - . Mr.N II» 

UNITA 
(con edizione del lunedi) 
KINASC1TA 
VIS NUOVB 

vrimii 

«.Ziti 
1.250 
l.lOv 
I KliO 

•««•Hi 

».Ìill 
l.lttt 

100 
i mio 

1 f i l l i 

• loti 
i 9U-J 

— 
100 

Conto corrente nottate iizirm 

ELETTO CON VOTO UNANIME DAL PARLAMENTO 

Ànlon lugov primo ministro 
della Repubblica popolare bulgara 

Vii rapporto sugli errori dell'ex primo ministro Ceroenkoo - Suooe misure 
decise in Polonia per l'aumento dei salari di decine dì migliaia di ìanoralori 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P R A G A . 17. — S t a m a n e , la 
seconda seduta d e l l ' A s s e m 
blea nazionale bulgara .si è 
aperta a Solia con la discus-
,-ione sul secondo punto a l 
l 'ordine del f iori lo , c ioè sul la 
r ichiesta del pres idente de) 
cons ig l io C e r v e n k o v , di e s s ò 
i e osonorato dalle suo finizio-
ni, mentre è stata posticipata 
la relazione sui risultati del la 
reconte visita di u n a de lega
z ione par lamentare bulgara 
n e l l ' U R S S . 

11 v i ce -pres idente d e l l ' A s 
s e m b l e a -ha svolto un breve 
rapporto informat ivo sulla ri
chiesta di dimiss ioni presen
tata da Va lko C e r v e n k o v . i l 
lus trando i motivi c h e le h a n 
no de terminate . Egli ha riba
dito le cr i t iche nio.sse dal par
tito e dal Comita to eentrale 
a l l 'att iv i tà del pr imo minis tro 
< nratte i izzata da metodi di 
d irez ione personale e ha n o 
tato che l ' insutl lciente e l a b o 
razione col let t iva del l 'at t iv i tà 
di governo , ed in part ico lare 
de l l e decis ioni su alcuni im
portant i problemi de l la vita 
naz iona le , ò stata la causa di 
( rrori e deficienze elio in buo
na misura hanno dannegg ia to 
o l imi ta to Io sv i luppo del la 
edif icazione .socialista e n u o 
c iu to al rispetto de l la legal i tà 
socia l i s ta . 

L 'Assemblea naz ionale , d o 
po gli intervent i di alcuni de
putat i . cl ie hanno r i levato le 
conseguenze di ques te dev ia 
zioni nei loro d ivers i aspett i , 
ha accet tato con vo to u n a n i m e 
l e d imiss ioni di C e r v e n k o v . 

A Sofia si r i t i ene che il 
c o m p a g n o C e r v e n k o v cont i 
nuerà a fare parte del c o n 
s ig l io dei ministri , probabil
m e n t e con funzioni di v i ce 
pres idente . 

Succes s ivamente , il c o m p a 
gno T o d o r Zivkov. prim.i s e -
gretario del Partiti} comuni 
sta bulgaro, a n o m e del Fron
te patriott ico, del gruppo par
l a m e n t a r e comunis ta e di 
q u e l l o de l l 'Unione de i c o n t a 
dini . lui proposto a l l 'Assem
blea l 'elezione di Anton l u g o v 
a pres idente ilei Cons ig l io . 

Z ivkov , nel l ' i l lustrare la fi
gura ed i meriti di lugov . un 
dir igente del Part i to c o m u n i 
sta bulgaro che per tutta la 
Mia vita ha s e i v i t o gli in t e 
ress i e le lotte de l la c lasse 
operaia , e che per le sue e spe 
r i e n z e di lavoro ne l part i to e 
neg l i organi del lo S l a t o può 

Il r o m p a n o Jugov 

p i e n a m e n t e garant ire un la
voro dedicato in teramente ai 
success i ed a l l ' avven ire del 
paese . ha det to c h e l 'edifica
z i o n e del .socialismo ed il pro 
g r e d i v o e l e v a m e n t o de l teno-
: e di vi ta del popo lo bu l saro 
oc\-.titui»c«>:u» g I i obiet t iv i 
principal i da raggiungere . cui 
tenderà con r innovata • ener
gia l 'opera del n u o v o preci 
d e n t e del Consigl io . confortato 
da una p:u operante d irez ione 
co l le t t iva degli organi del par
tito e dc i l o S t a t o . 

II c o m p a g n o A n t o n lugov 
è s t a i o quindi c io t to a l l i ca
rica di pres idente del Consi
g l io de l l 'Assemblea naz iona le . 

A n t o n l u g o v . p r i m a del la 
guerra , c ioè durante il p e r i o 
d o c landes t ino , r i coperse in
carichi di d irez ione nel par
t ito; è s ta to u n o dogl i an ima
tori del m o v i m e n t o part ig iano 
di l iberazione , e ne l governo 
popolare cos t i tu i to d o p o Ir 
l iberazione è s tato , s ino al 
1949. minis tro degl i Interni . 
Dal 1949 ad oggi ha ricop.^-to 
la carica di v i c e - p r i m o m i 
nistro. 

ORFEO VANGELISTA 

T provvedimenti 
adottati in Polonia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

V A R S A V I A . 17. — Ieri il 
C o n s i o d o de i ministri ha ap
provato un decreto che pre
vede l'aumento dei salari mi
nimi, stabilendo che a partire 
dal primo apri le il salario per 
u n ' o r a d i lavoro non può es
sere retribuito in nessun caso 
c o n meno di due z l o t i e SO. 

71 d e c r e t o sopprime inoltri; la 
imposta sui salari che non 
super ino i .r>àJ zloti mensi l i . 

Del p r o v v e d i m e n t o benefi-
cieranuo alcune c e n t i n a i a di 
migliaia di lavoratori non 
qiiali/tcali c o m e i portieri , i 
sorncf/lianti, oli addett i a l le 
pulizie, i fattorini ed altri. 

Inoltre, il Consiglio dei mi
nistri ha esaminalo un de
creto proposto dai s indacati 
per la concessione di un au
mento salariali; nuli edili. 
Esso rifiuarda il 45 "'« de l to
t a l e dei lavoratori inipieoati 
nell 'edil izia. L'aumento sarà 
maggiore per i salari più bas
si (dal Hi al 4.'»«/.): del :w ','v 
per i capimasfr i e del :ÌC>"U 
per i capieantiere. Il salario 
medio dei lavoratori edili vie
ne cosi ad essere aumentalo, 
in media , del 25 •/«. Nel lo .stes
so tempo i j ) remi di produ
zione sono ridotti dal 40 r/r al 
15*/» per la realizzazione del 
p l a n o al 100 % . In questo mo
do, i lavoratori hanno assi
curato un guudugna stabile 
accresciuto in media del 22*'», 

rajtpresentato dall'ultimo a l i 
m e n t o salariali'. 

Accanto a onest i due pro»>-
ncdimciit i , che mettono in 
pratica decisioni }>rese alcuni 
mesi or sono, la cronaca / io-
l i t ica registra una interisti at
tività delle coni missioni par
lamentari le (piali, in vista 
della riapertura della Dieta. 
fissata per il 2'.t a p r i l e , sono 
impennale ne l l ' e same de» bi-
lanei per i vari ministeri 

Un'importante, riunione ha 
tenuto inoltri' U Consiglio de
fili anziani , che è formato dai 
membri della presidenza della 
Dieta, dai capi dei gruppi re
gionali e dai presidenti del le 
commiss ioni per coordinare ì 
lavori parlamentari imminen
ti, Nei corridoi della Dieta. 
affollati di deputati, dì mi
n i s t r i e eli piornali.sti, si è np-
oreso intanto che sono state 
preveniate le prime tre inter
pellanze di cui due dì gruppi 
regionali di Varsavia sui pro
blemi dell'abitazione nella ca
pitale e nelle bordate e sul-
l'clctf ri/ìrazioim del le c a m 

p a g n e e l'altra, presentata 
dal deputato cattolico Fran-
kowskì, sull'impiego delle 
persone a qualifica limitala, 
come i tubercolotici, rjli in
validi ecc. 

Com'è notti il parlamento 
sarà chiamato u pronunciarsi 
SII a l c u n e l eon i di p r t i n d c r n -
lore sociale, come il decreto 
di a m n i s t i a ed altre due che 
rifpiurdano Iti lotta contro 
l ' a l coo l i . smo e hi l e t /n l izz i i z io -
IIC dell'aborto in determinati 
casi. Su tutte e tre queste 
leoni e prevista una vivace 
discussione in aula, ma spe
c ia lmente sull'ultima che, a 
quanto pare, incontrerà una 
forte opposizione ila fiarte 
dei deputati cattolici . 

La Dieta discuterà anche 
due decreti di iniziativa par
lamentare; il primo destinato 
a fissare in u n ' a p p o s i t a carta 
i diritti e i doveri dei/li in
segnanti elementari e l'ultra 
sui cmnpiti dell'Associazione 
nazionale defili artigiani. 

VITO SANSONI: 

a MeÉi-fiaiie 
R A B A T . 17. Un r i t e n 

tato contro Me.idès Fi «'-neo. 
dest inato e o m u n o u e a l u m i 
nerò v a n o nercnè il minis tro 
francese, che r- fleti, va mente 
era stato ieri nel Marocco. 
era però già rioartito. e s ta
to sventa to ieri snvi t'itila 
notizia. Gli attentatot i , in 
tannerò di due. sono stati 
colti sul fatto e o e n. tntro 
cercavano ili i n h o d u i . i nel 
oa lax /o del e s i d c i t e . e arre
stati. dopo c h e i"Ti dei due 
e stato raggiunto da una raf
fica ili mitra so ,o ala d; un 
agente che egli u;à nvevii 
ferito. 

Essi sono: Ra\mon<l n e u 
trali. di Port Lva .nev , e Louis 
Fermi, ul l ic iale dvll.i l i s c i v a 
che v ive a Rabat 'l'io. aii iu 
.seguito all'arre.-,'!.. >n pos
sesso di pistole e bombe a 
mano, hanno ammesso di 
aver vo luto ucci - .e ie M'.ndes 
France. po iché » .si giud'.'-nnu 
una colpa il f;.itu che ' uli. 
avv iando nel l'J.ìt le t i ' n a 
tive per r ind ine i idca /a della 
Tunisia, abbia in un rerto 
senso incoraggiato 'I r* o v i -
uieiito nazionale .'le'!,, popo
la / ione del »\nrd A f r u a . 
Onesto fatto, secondo. i.. a t 
tentatori. elio sono • pici rap
presentanti del ^u'i retrivo 
co lonia l i smo eiir nj.-n. -.-.••ebbe 
' c o n t r a r i o agli uito -t . -s ' d e l 
la Francia ». 

UNA CONFERENZA DEI DELEGATI TORNATI DA STOCCOLMA 

Accordi fra le forze pacifiste italiane 
auspicati dai partigiani della pace 

Siipcraniciilo «li schemi legali alla guerra fredda — Reciproco rispetto delle 
(liflereiHi fisionomie e ideologie — Il disarmo è il problema fondamentale 

Giudizi sullo scioglimento del Cominform 
di Nenni, f anfani, Saragat e Malagodi 

. E una conseguen/.a della distensioni' . . allertila il segretario del P.SJ. 
i leader della Democrazia cristiana e del P.S.D.I. si contraddicono a nicenda 

La notizia de l lo sc iog l imen
to dell 'Ufficio tli Informazio
ne dei partiti comunist i e ulce
rai ha avuto eco immediato 
in tutti gli ambient i politici 
i tal iani . Interrogato dai gior
nalisti , il c o m p a g n o Nenni ha 
dichiarato: « La notizia natu
ra lmente non mi ha sorpreso 
perchè era nell'aria da pa
recchio tempo, lo s tesso ne 
a v e v o parlato (piando fui a 
Mo.ica nel l 'ottobre scorso, ed 
a v e v o avuto l ' impress ione che 
nessuna dec is ione fosse stata 
presa ma che l 'orientamento 
fosse verso lo sc iog l imento . 
Nel l!M7 la cost i tuz ione del 
Cominform. quattro anni dopo 
lo sc iog l imento del Coininte i i i , 
si inseri in una s i tuaz ione 
mondia l e di aspra tens ione e 
di guerra fredda e fu una 
espress ione tli questa aggra
vata s i tuazione . Lo sciogl i 
m e n t o oggi si inserisce in una 
s i tuazione mondia le capovolta 
in cui. se non si può parlare 
di certezza del la pace perchè 

la pace va conquistata si può 
dire ogni giorno, però si va 
Uscendo dalla guer ia fredda, 
tanto che lo s tesso Congresso 
di Mosca ha potuto affermare 
il principio del la non inevi
tabilità tlelhi guerra. Lo scio
g l imento è quindi ai miei tic
chi nato dalla politica della 
d is tens ione mondia le ». 

A n c h e Saragat . Faniani e 
Malagodi h a n n o espresso la 
loro opinione. Saragat . per la 
verità non ha pronunciato un 
giudizio sullo sc iog l imento de) 
Coininlorm, ina ne ha tratto 
occas ione IKT dichiarare che 
nell 'atto stesso in cui i comu
nisti r i tengono inul i le mante 
nere un patto d'unità d'azione 
internazionale , non si vede 
perchè il P.S.l . dovrebbe m a i v 
l e n e i e un pat io d'unità di 
azione su scala nazionale ... 
Come è noto. Saragat soste
neva un tempo che i socialisti 
d o v e v a n o rinunciare all'unità 
d'azione perchè i comunis t i 
erano nel Cominform. Secon-

Ceylon apre legazioni 
a Pechino ed a Mosca 

Cìu En-lai e Nehru salutano la vittoria popo
lare e il programma di pace di Bandaranaike 

N U O V A DELHI. 17 — Ci
na e India hanno e.-pre>M> 
le loro felicitazioni al nuo
vo governo cost i tui to a Cey
lon tia S o l o m o n Bandai amu-
kc, augurandogl i p ieno suc
cesso nel la sua politica tli 
pace . 

In u n messagg io inviato a 
Bandaranaike . il primo mini
s tro cine.-e, Ciu Kn-lai. af
ferma: •< Tra il popolo c ine
se e queliti tli Ceylon vi è 
s e m p r e stata un.» tradiziona
le amiciz ia . Ritengo che . at
traverso i comuni sforzi le 
amichevo l i relazioni tra ì 
due paesi potranno ulterior
m e n t e svi lupparsi . Auguro 
s inceramente al popolo di 
Cey lon successo nel la difesa 
tlella .-uà indipendenza, feli
cità e s e m p r e maggiore prò 
sperità >•. 

A «ui.i vol ta . Nehru . parlan
do dinanzi al comitato ese
cut ivo del Congresso nazio
nale indiatm. ha definito il 
risultato de l l e e lezioni cinga
lesi c o m e una m i m a mani
festaz ione del la tendenz. . ge
nera le del l 'opinione pubbli
ca asiat ica a favore del Pnn-
cia Sc i la (i c inque punt; del
la coesistenza, pacifica e con
tro la guerra fredda». 

Dal canto suo. Bandara
na ike ha annunc ia to Oggi la 
sua dec i s ione di aprire rap-
presentanre d ip lomat iche a 
Mosca e a Pech ino . Saranno 
invece chu i - e le legazioni di 
C e y l o n a Bonn e a Roma. 
11 pr imo minis tro c ingalese 
ha r iaf fermato la sua inten
z ione di o t t e n e t e l 'evacua
z ione d e l l e forze britanni
che , la cui presenza, egl i ha 
det to , è incompat ib i l e con la 
.-o\ ranità del l ' isola. 

Ne l la sua già c i tata r iunio 
ne. i] comi ta to e s e c u t i v o ilei 
Congresso ind iano ha adotta
to la dec i s ione di e m e n d a r e 
il p r i m o art ico lo d e l l o sta
tuto del Congresso , regis tran
do in esso c h e lo scopo del 
Congresso naz ionale indiano 
è di conseguire la prosperità 
e il progresso del popolo in
diano. e di stabilire in In
dia, con metodi pacifici e le
gali . una comunità coopera
tiva social ista, basata sulla 
eguagl ianza de l le possibilità 
e d e i diritti politici, econo

mici e sociali, ed avente co
me suo line la pace e l'ami
cizia in tutto il mondo. 

iVon sono passati quattro 
mesi dulia visita compiuta 
dall'on. Martino a Ce; lori. 
presentatasi come min mnni-
festazione della •• presenza » 
di Palazzo Chigi stilla scena 
intemazionale e asiatica, ed 
oqiji si apprendi 
eli inderà fn stia 
Koma. 

La decisione 
mente nmtivnta 
amministrative 
fuor di lunan 
stenta tli un 

che Cenimi 
!c<jn:ione a 

è probabil
ità ragioni 
e sarebbe 

dedurne l'est-
atteggiamento 

os t i le al nos t ro paese. E tut
tavia e diffìcile considerarla 
« « successo della diplomazia 
italiana, una volta di più ta
gliala fuori itagli avveni
menti. 

Palazzo Chigi non può far
ne colpa che a se stesso: una 
volta di più, i fatti insegna 
no che i so r r i s i , le frasi (at
te e le dichiarazioni di cir
costanza non bastano ad af. 
fermare una - presenza ». 
specie se ad essi corrisponde 
un vuoto di politica. 

do Faniani . lo sc iog l imento 
del C o m i n t o i m non ha invece 
alcun significato, per cui non 
bisogna trarne alcuna conse
guenza: in ciò Faniani non 
c o n i o ì d a fon Saragat . Secon
do Faniani . •• la dec is ione lo 
parte del lo s t r u m e n t a n o pro
pagandist ico predisposto dai 
sovietici per agevo la te m tor
me d iverse le mult i formi ma
novre internazionali del co
muni smo ... A r ipiova tli que
sti protondi concett i , t'anfa
ni cita alcuni passi della di
chiarazione dei partiti comu
nisti e operai, relativi al man
ten imento tli contatt i e icc i -
proca col laborazione tra di 
loro. Hi conseguenza Fanfani 
esorta a combattere il comu
nismo >< escogi tando n u o v e 
forme adatte a controbattere 
le sue stagionali ed uti l i tarie 
trasformazioni puramente for
mali «•. Per f o n . Malagodi . 
ana logamente . Io sc iog l imento 
tlel Cominform ha lo scopo di 
addormentare gli ant icomu
nisti che non hanno la testa 
sulle spal le come f o n . Ma
lagodi. 

I /a li il ti ne io a Mosca 
dato da Mikoian 

MOSCA, 17. ~ - Molotov. 
Mikoian, Scepi lov e altri di
l igenti soviet ic i s'oiio interve
nuti stasera atl un r icev imen
to al l 'ambasciata siriana, ni 
occas ione del la festa del l ' in
dipendenza del la Sir ia . 

In tale occas ione . Mikoian 
e Scepi lov hanno confermato 
ai giornalist i lo sc iog l imento 
delJ'Unieio di informazioni fra 
i unititi comunist i e operai . 

fan a Londra perche trasmet
ta al g o v e r n o britannico lo 
avver t imento che l 'esecuzione 
del lo s tudente cipriota Mi
chael Karaol i s — condanna
to a morte per aver ucciso 
un pol iz iotto a Nicosia — 
avrebbe •< ripercussioni nega
tive su l l e relazioni anglo-
e l len iche >•. 

Com'è noto , il consigl io 
privato br i tannico ha respin
to venerdì scor e o il ricorso 
in appel lo di Karoolis. i l Go
vernatore tli Cipio . sir .John 
Harding, dovrà ora decide
re sulla domanda dì grazia. 

!.*•• F.oka «• ha diffuso dei 
manifest ini in cui dichiara 
che essa d e t i e n e 20 ostaggi , i 
tpiali v e r r a n n o impiccati se 
Karaolis sarà giust iz iato. 

L'arcivescovo D o r o t h e o s , 
ha inviato al l 'arcivescovo di 
Canterbury, dott. Geol lrey 
Fisher. un t e l egramma m cui 
gli ch iede tli intervenire per 
impedire l 'esecuzione di Ka
raolis. 

11 M o v i m e n t o i ta l iano dei 
part igiani de l la pace sta stu
d iando qual i in iz ia t ive pren
dere, qual i passi pre l iminari 
compiere , e in che misura e 
m che forma, per a l lacc iare 
contatt i e s tabi l ire rapporti 
con tutte q u e l l e forze che. MI 
que-t i ult imi tempi .-i sono 
pronunc ia te a favor i 
pace, del la d i s t ens ione e del 
d i sarmo. 

Que.sto è l ' e l emento polit i
co pai importante fra i di
versi che sono stati posti in 
luce ter; sera dalla de lega
z ione i tal iana al Cons ig l io 
m o n d i a l e tlella pace ( svo l to
si — com'è notti — a Stoccol 
ma nei giorni dal a a! !• apri
l e ; nel co» sp di una conferen-

per la so luz ione di tu t te le 
altre ques t ion i ancora sul tap
peto, e i! banco di prova per 
il r i s tab i l imento de l la f idu
cia fra le nazioni . 

11 Cons ig l io ha ino l tre af
f ermato che es i s te una con
creta possibi l i tà di a d d i v e n i -

e a l l 'auspicato accordo sul 
tlella d i sarmo fra le grandi po ten

ze. K' pos.sibilc c ioè, secondo 
noi — Via precisato N e g a r v i l -
le — la possibi l i tà di s g r a v a 
re fin d'ora i popoli dal peso 
degli armamenti , prima che 
s iano perfez ionat i i re lat iv i 
s t rument i d ip lomat ic i . 

Con perfetta lealtà, è sta
to r iconosc iuto a S t o c c o l m a 
che forze di var ia natura 
(Chiesa cattol ica ed altri nio-

giti.se. Su ques to punto. !;, d e 
legazione i tal iana ha dato al 
Consig l io un forte contributo 
cri t icando anche con assoluta 
spregiudicatezza certe incer
tezze. incomprensioni , c h i u 
sure. che il M o v i m e n t o dei 
partigiani de l la pace a \ e v a 
avuto nel passato , a causa del 
cl ima di guerra fredda. 

Riccardo Lombardi ha quin
di preso la parola pe- porre 
l 'accento sul l ' importanza tlel 
d i sarmo nel quadro de! pro
gresso u m a n o . Nel 1S>52. l 'ONU 
calcolò che, per aumentare 
del 2.50 per cento il i\ ddito 
dei Paesi -ot tosvi luppat i . ba
stava dedicare alPmdu.stria-
l i / zaz ione tli quest i Pae.-i UIÌ 
(punto 

za s t a m p a t enuta al Circolo 
de l la S t a m p a , in Roma. 

Ha esord i to il c o m p a g n o 
N e g a r v i l l e . s egre tar io gene
rale del M o v i m e n t o dei par
t ig iani tlella pace in Italia e 
capo de l la d e l e g a z i o n e al 
Cons ig l io Mondia le , con un 
breve e s a m e d e l l e ques t ion i 
trattate a S t o c c o l m a dai de
legati dei 7o paes i rappresen
tati nel consesso . Il Consi
g l i o — egl i ha de t to — ha ri
conosc iu to c h e il d i sarmo è 
il prob lema più maturo , per
c h è è q u e l l o intorno al q u a l e 
minori sono i punt i tli disac
cordo fra le grandi po tenze . 
Costatata l 'assurdità di voler 
trat tare i n s i e m e tutte le que 
st ioni de l la pace, il Cons ig l io 
ha indicato in un accordo sul 
d i s a r m o il p u n t o di partenza 

v i m e n t i rel igiosi , organizza
zioni cul tural i , partit i pol it i 
ci. e in part ico lare le soc ia l 
d e m o c r a z i e tedesca , f rancese 
e i n g l e s e ) h a n n o a s s u n t o , 
su l la q u e s t i o n e del d i sarmo, 
a t t e g g i a m e n t i quas i ana loghi , 
o addir i t tura ana loghi , o co
m u n q u e conf luent i con que l 
li del M o v i m e n t o dei parti
giani de l la pace. 

Sa: ebbe sbagl iato credere 
di poter rafforzare la lotta 
contro i pericoli tli guerra a t 
traverso u p assorbimento d'i 
queste forze nel m o v i m e n t o 
dei partigiani della paci'. Con 
queste forze bisogna invece 
stabi l ire contatti e .accordi, in 
un c l ima tli reciproca fiducia, 
e nel rispetto rigoroso de l le 
d iverse f isionomie, idealità, 
convinz ioni pol it iche e reli-

de.-tinate al r ia in io . C)«4y.i h> 
situazione è probabi lmente 
mutata nel s?n-o che una 
percentuale minore de l le spe
se mil i tari basterebbe allo 
.stesso .scopo. 

Molte d o m a n d e .sono state 
r ivolte dai g iornal is t i ai d e 
legati present i . Fra le a l tre . 
una re lat iva a l le dee . s ioni 
pratiche prese per s tabi l ire u n 
co l loquio fra : partigiani tlel
la pace e le altre forze paci 
fiste. N e g a r v i l l e ha risposto 
che ili ciò si d iscuterà vener 
ili pross imo nel corso ti: una 
r iunione del Comi ta to d i re t 
t ivo del m o v i m e n t o , a l largato 
ai dir igenti periferici . 

Atl altre d o m a n d e , re lat ive 
alla ques t ione arabo- i srae l ia 
na e al problema a lger ino , la 
de legaz ione ha risposto che !o 

Le ultime testimonianze ascoltate a Firenze 
smentiscono le accuse contro iMoranino 

la FSM e la CGIl 
pei i lavoratori spagnoli 
!.i>:> ( .:.!-<•:>;•«• 1>. V . l i o u o . 

s c j j r r t . i r i o »;«•:](•:« r <te »i t l ì I U 
e j>:i-s-a,r: . io « lr . . a KKM ri« ; : i -
\ ' « i t o :rr : : i :" , t :n: ' j« -c :«tnrc di 
Sl';ti::'ii « R..:> .« n: :a ett i - : :» ili 
, ' r n ; e s t a , i rr ti.1 «trr«-»ti <!. : i u -
• n e r e s . o . « - ; u i n U U i a i . ' / M l o r i \it>-
•;.! tsr:o:>«-r' « t i c - . - . , , t . , , : 1 0 m_ 
«pie.-- monti 

I ) . V T'..'T..> s«>v..i .- <-«i -,*•'. a 
f.itx - r l . t ' r a '«1 « <<:i:ìMt : « v / . i « i f i ! i 
c-c;.>p«-n ; i t l . i . . ' . . ne. 'a'.'>r«ilorl. 
c i>:n;>r . i :e / /n c i i r «i:?rs:«i q ; : H n t o 
. s i a i . e K»:>t::r !c i n e : : t l . . « i or . l 
f q l l « : : ! « . i- .-:s::::>\»t.* '.n ' o l l a 
t*;. i «fi .ts . ie ., prf-flrtcra.'.o" e <!c: 
' .a \o: t i*ovi a : : f s ' « V . e \ TÌ :»T'.S' . : -
»1«1 <!«'! O l ' I t ' i s , | - .« | .u\ tI l 

Marchisio «lociiiniuLi 
porti ili St rasiera 

Ir prrrarir rnmlizion i in cui coniliaUrvatio i partigiani — Rap-
* Stimoli.* fon la X MAS — Gli attacchi <h*i nazi-fascisti 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) l o r o s n m e n t e 
fianco di < 

Intervento greco a Londra 
per la grazia a Karaolis 
A T E N E . 17 — 1! min i s tero 

degli esteri greco ha dato 
istruzioni al l ' incaricato d af-

EIRENZE. 17. — Si e svol-\ 
la oggi l 'ultima tidieiua ifedi-' 
cala all'istruttoria dibatti
mentale nel processo contro 
il compagno Francesco Mora-
nino. Essa e stata d e d i c a t a 
«iH'escns'.sione degli ultimi tre 
testimoni citati dalla difesa e 
nlln letttirn de l l e deposizioni 
rese m precedenra da altri 
testi ihe. decedati nel frat
tempo o impediti da cause di 
forza maggiore, non hanno 
potuto presentarsi in aula. 

Un domani mattina avrà 
inizio la discussione che. se
condo le pror i s iom. d o r r e b 
be protrarsi sino alla Ime 
della settimana. Parleranno. 
nell'ordine, gli avvocati di 
Parte C i r i l c . Marcel l ini , 
Pretti, e Fortini: il P.M. dott. 
Remaschi: 1 difensori sen. 
Colla e Fi lastò. La sentenza 
po ircooc quindi essere pro 
nunziato ne l la serata di sa
bato. 

Le ultime voci I c r a l e s i 
q u e s t a mattina nella grigia 
aula dell'Assise fiorentina 
•0110 .state ancora una volta 
quel le dei comandant i ìxirti-
giani che combatterono va-

Commissario di zona della D. C. 
ucciso misteriosamente in Sicilia 

nel Bie l lcse . a 
Gemisto ». S o n o 

remit i dai paesi e dalle città 
nei quali vivono, c i t t a d i n i di 
quella repubblica che e nata 
dalla foro bitta contro i na
zisti e i fascisti, per riaffer
mare la rerità e J>er d i f en 
dere il loro c o m p a n n o di fan
te battaglie. L'odiosa specu
lazione politica che oagi f en 
de a colpire Moranino. li of-
fend«», n iacché sentono che 
essa mira ad infangare il lo
ro s tesso sacrificio. 

L'inverno 1944 
Anonimo riporrnfo ieri In 

d e p o s i z i o n e di Felice Monti
no. detto « Monti ». il quale 
dopo a r e r diret to una forma
zione *• (li/i.slirin e Libertà -. 
d i i v n n c r i c e comandante del
la prima zona de! Hiellese. 
Le «ne affrrmnr.-oni, talora 
reticenti, falera contraddito
rie. talora addirittura false. 
f u r o n o rueonfiirabilnienfe 
smentite in un confronto. 
dal compagno S i i n e Oriana e 
dai testi Q u i n t o Antoniett i 
Domenico Marchisio e Sello 
Poma. M a u r i n o indicò anche 
una s~rie d ì date errata, in 
relazione agli n r i r c n i m e n f i 
che si sus segu irono nel fra-
gico inverno del 1944 

In esso è scritto fra l 'altro: 
" Il giorno successivo alla 
notte del 17 novembre rice
viamo il primo aviolancio e 
d i r i d i a m o il materia le rice
vuto fra le formazioni Gari
baldine e quelle di « Giusti
zia e Libertà ». 

G E R M A N O : Il fatto stesso 
die il lancio avvenne il 17 
novembte dimostra che era 
stato concordato in prece
denza con la miss ione « C h e -
rokee » la quale si trovava già 
nella nostra zona. 

A v v . COLLA. AVI novem
bre del '-I-i j-i furono attac
chi nazisti e fascisti nella 
zona? 

G E R M A N O : A'nrr.erosi. mio 
dei quali a Bornasco. Il più 
mass i cc io / u sferrato dalla 
divisione fascista < Littorio », 
inviata per 6 o 7 giorni sul
la Terra per eliminare i par
tigiani, Sei uomini dello di -
i i s i o n c furono messi fuori 
combattimento, altri 50 pas
sarono dalla nostra tìarte. 
iVelfacione un nostro c o 
mandante fu gravemente fe
rito. 

E' salito quindi sulla pe
dana Domenico Marchis io . 
che appartenne a l comando 
della prima zona Biellese, 

A w . C O L L A : Il teste Mau-
Qucste u l t ime cirroxanze1 '-"» ha det to ieri che i ga 

AtWtUIKXTO. 17 — Crn due 
•'olpi di fin-ile, spriralic': m *»-
're si accinse..-» a r:-*ntr.»rr 
iu"lla prepiii- at<itJri..ne, e 
s-^to incisi» ieri era. v^rso le 
!:•. nella contiate p:az/:. (Ju-
cl ie lnio Marconi, a Monta!.r-
i , i o . i l 4 ! » c n n c ( I ;js«?pp<- C i t i -
«.ucm.ini. m.piegato contunde . 
commissario di /onj» de'la 
D C , cognato del sindaco. 

Gli assassini. .1 q laij'.o pare. 
si trovavano a bordo di un* 
macchina e sono ruiscit. a di -
U-ftuarsi senra Lisciar i iac-sa . 
r delitto, stande- alle cirro-
stanze in cui >i e *,v«>lto ap-*a-
r«- chiaramente studialo nei 
ri.inimi par'icolari: il Cinque-
r. ani era uscito, poco prima 
dal palazzo mi;n;t*;p.i>. 

Percorsa v.na c n q u a n i i n a di 
metri, i due M erano «alutat. e 
•' Onqucmani si era diretto 
verso la propria abitazione; 

5,1: assassini hanno attesa que-
s;o momento per m f t ' t r e in 
atto il loro criminoso proposi

ti. Un'automobile lanciata a 
;« rtissima andatura ha at t ia-
\iTsatt> la pia/za Marcia i , si
tuata :n riputa discesa e da 
»-sa «uno partite due fuctKtc 
«he hanno raggiunto in pieno 
: O n n u c m a n i . a b b a f m d »'o 

Che ci si trovi di fronte a 
un atto di feroce ven letta e 
fuori ihsbhio Già altre vo'te . 
c.-attamenie la notte di Capo-
eanno :l Cinquemam era scam
p i t o fortunosamente «» .in 
analogo attentato. 

Se certa, dunque, pare la 
•cndetta . lo "tosso non si può 
«ìire dei motivi che l'hanno 
« rifiinata C e chi «I.ce che la 
mafia non Ma estranea, anzi 
•;hhia una parte predominan
ti nella sanguinosa vicenda 

Il Cinqucmani, c"ie nel g e n -

r aio di quest'anno ei«. v.ce 
segretario del la sezione d e , 
dopo lo sc iogl imento della di
te / ione provincit'.e di Agri
gento ,icl p-rti:»-» clericale, era 
stato nominato commissario di 
zona. Non e dato sapere tino 
.1 ehe pun'.o en.rir.o r.o". «ic-
l.tto gli intrighi polit.ci e in 
pariicol.-iro la l.Mta fra le fa
zioni in cu» è divi«a «a P.C.: 
sta di tatto che puntu tlmente, 
<.lla vigil ia di ogni -lezione, 
o subito dopo, un assassinio 
viene l o m m e s - o : Campo, vice 
segretario regionale della DC, 
fu ucciso nel 1*48: Giglio. 
sindaco di Alessandria della 
Rocca, nel 1951; nel 1953 cari-
oc Montapcrto, segretario pro
vinciale della D C : n*! l!»5ó 
Guzzo, vice sindaco di Licata 

Inutile dire che non uno ttc-
•.h sutori di questi delitti e 
stato scoperto. 

•sono srate mes*e o punto O*.T-
gli ultimi t es t imoni , si che 
la deposizione del M a u r i n o e 
apDarsa in una luce ancora 
più eq i i i rocn . La Corte ha 
ascoltato per primo Piero 
Germano. già comandante 
della -x Din . s ione - Gar i -
baldi ». 

A v v . C O L L A : Può riferire 
il fe.sie la data esatta in cui 
fu paracadutala nel B i e l ' c s r 
la m i s s ione inglese •< Che-
rokee? -. 

G E R M A N O : I n,cmor« della \ < Crgsler « che 
miss ione giunsero in t empi ] m e s s o Moscatel l i 

ribaldmi non avevano parti
colare urgenza di armi Cosa 
onò dirci in orooosito? 

M A R C H I S I O : E" falso. Lo 
estremo bisopno di armi fa-
c e r a nascere screzi fra gli 
stessi componenti delle bri
gate * G a r i b a l d i ». Posso ri
cordare anche un altro fatto 
a prova della mia afférma
zione. L'aviolancio del 26 di
cembre 1944. di cui si e par-
Iato più ro l te . era slato ri-

| c h i e s t o prima dalla m i s s i o n e 
t r o r a r a 

U l t imo a deporre è stato 
Elio Tempia, g i à commissa
rio della 75. brigata « G a r i 
baldi •>. Il teste ha ricordalo 
la s i tuaz ione talora angoscio
sa creata dalla infiltrazione 
di spie fasciste fra i p a r t i -
piani , r ipetendo a n c h e l 'epi
sodio di C u r i n o a r r e n i n o l'B 
maggio del '44. In quella oc
casione. come si ricorderà. 
Moranino fu ferito e si s n l r ó 
a s tento da una imboscata tc_ 
sapl i dalle spie. 

T E M P I A : Des idero a n c h e 
far presente che partecipai 
personalmente alla riunione 
dei coni ondant i del la zona 
Bie l l e se I I I dicembre 1951. 
A*el corso di essa. Montino 
— anche se ieri ha preferito 
fingere di non ricordarlo — 
dettò, proprio a m e . q u e l l a 
dichiaraz ione , sotfoscritfa da 
tutti, nella quale si affirma
va che Moranino si consu l tò 
cor. il comando superiore 
prima di procedere alle ese
cuzioni. La r iun ione ebbe l u o -
Qo nei giorni in cui la Ca
mera dei Deputati discuteva 
sulla richiesta di autorizza
zione a procedere c o n t r o 
* Gemisto ». 

Richieste respinte 
Dopo che la Corte ha de

ciso .in Camera di Con.siolio. ! 

inizio del d i sarmo può aprire 
la .strada alla soluzione di 
tutti gli altri problemi inter
nazional i , compresa la r iuni -
ticazione tedesca, la l iberaz io 
ne dei popoli colonial i , la l ine 
della t e n s i o n e nei Med io 
Oriente . 

Raddoppiate le esportazioni 
della Gran Bretagna in URSS 

LONDRA. 17 - Il picsid, n-
:<• della Camera di Conmieiv.o 
air^lo-hovietica. tir «Jieville C. 
Maniniics ha reso noto oggi che 
le esportazioni britanniche n»• i-
1TRSS hanno laggiunto lo 
scorro anno un \ olitine <!'. 
2l! !M)0 ()()() sterline p a n a due 
volte ii volume dell'anno t.til 
e a sette volte quello medio 
degli anni U)51-53 

Bulganin 
(Continuai, dalla tirlma nr.z.i 

Ormai , è fuori dal la rea l tà 
chi n o n sa c o m p r e n d e r e c h e 
ogn i f orma di sordi tà e fana
t i s m o di u n a p a r t e del m o n 
do c o n t r o l 'altra è contro
p r o d u c e n t e e a l la lunga , di
sas trosa . 

Non ci si nasconde , qui a 
Londra, che in ques to c l ima 
di reciproca comprens ione 
molt i prob lemi potrebbero e?-
sere vist i nei pross imi giorni 
in una prospet t iva m i g l i o i e . 
Quali s i ano e s a t t a m e n t e que
sti problemi , di cui ;i d i s c u 
terà nel corso dei co l loqui a n -
ij lo-sovietici , per il m o m e n t o 
non si sa. Eden, r i spondendo 
oggi al la Camera dei comuni , 
ha riluttato di rendere nota 
l 'agenda del le imminent i cuti-
ver.sazioni, d ich iarando che-
ques te avrebbero avuto un ca
ratici e conl idenz ia ie con lo 
.scopo ciì e s a m i n a r e le ques t io 
ni che d i v i d o n o a t t u a l m e n t e 
il m o n d o . Più espl ic i ta , inve 
ce. è la .stampa, la qua le da 
per c e i t o che fra i leni i in 
di-scu.s.sione v e ne saranno al
m e n o tre tli part ico lare r i l i e 
vo: que l lo degli scambi e c o 
nomic i ang lo-sov ie t i c i ; quer.o 
del la t e n s i o n e f:a i paesi 
arabi ed L-raele nel Medio 
Oriente , ed infine que l lo elei 
d isarnio . 

S e c o n d o ii « T imes » le di
scuss ioni sul c o m m e r c i o siiti" 
n e c e s s a r i a m e n t e de l icate p e r 
chè e più che s icuro che gli 
ospiti rus.si d a r a n n o la colpa 
per q u a n t o .si riferisce a l le 
restrizioni commerc ia l i , ai d i 
vieti s trategic i , s ebbene p,:-i 
sappiano ix?rfettamente che 
vi è .scarsa possibi l i tà di at
t e n u a l e quest i d iv ie t i in tiri 
a n n o ti» e lez ion i per pli S ta ' i 
Unit i . Con m a g g i o r caute la . 
lord Reading . par lando questa 
sera alla camera alta , ha ca l 
degg ia to la proposta di d i s c u 
tere la q u e s t i o n e di u n ' i n t e n 
sificazione degl i s c a m b i a n 
g lo-sov ie t ic i a f fermando pero 
che la Gran Bre tagna d e v e 
tener conto de l la prop: i;. s i 
curezza e in sos tanza m a n i e -
nere q u e l l e restr iz ioni tut to: , . 
esi.stenti s inché durerà la ten
sione in ternaz ionale . 

Su l l 'a l t ro problema che sa
rà probab i lmente di>cu-so - -
queliti de l la crisi arabo-: . -rac-
liana — u n fatto n u o v o po
trebbe contr ibu ire a .sbloccare 
la .situazione. L' inv i to soviet -
co di affidare a l l ' O N U l ' inca
rico dì cercare una so luz ione 
p.iCific.i de l conf l i t to in cor -" 
nel M e d i o Or iente sp:an„ !.. 
v ia ad lina poss ib i le inte.-.i 
MI q u e s t o p u n t o controverso . 
Se il g o v e r n o b r i t a n n u o non 
re-terà insensibili» a que**.-» 
invi to , il r i torno del la pace in 
q u e s t o se t tore da anni tor 
menta to potrebbe e>-ere un.-
dei r isultat i dei co l loqui . 

Infine, in tema di disarn, <"» 
!e dichiar. iz ioni di ieri di S:"-
w i n Lloyd fanno pensare che 
non potrebbe essere ;nipo-s -
bi'.e c o m p i e r e q u a l c h e p - o -
gre-so . P e r m a n g o n o .— è v e 
ro — notevo l i difficoltà, -p -
c:e per q u a n t o si r i ferisce ; ". 
c«ir* trullo. Ala raffer»n«.z:ore 
del'.o .stesso S e l w i n L".o\d. se 
condo cui un p iano rii'di-ar-
mo d o v r e b b e procedere ri. 
nari p a - d con la >o".-jzIon^ 
degl i altri problemi » - c n / 1 
che cn» sjgnifichi u n t a v a eh" 
al lo stato a t tua le non ~: j>os- ì 
dare :n:z;o a l iVsecuz ion" r.i 
un programma concordato ••. 

j autorizza a r i tenere che r.ncr*-
, i" g o v e r n o br i tannico , enr -N 

(Sia q u e l l o francese , M -;.-, re
so c o n t o de l la nece - s . t à ri: 
T>n pre tendere , coir.e s v . n * 
fatto a G i n e v r a ne l n n v e i r -

di respingere le richiesteti *cor~o. ni sv.oorciin.-re .1 
- -- - . . .- 'fine de . la corsa ag'.i arm.-.-

d i r e r , » : arrivarono per pri
mi il maggiore Mac Donald 
e altri due o tre inficiali. 
Comunque , c iò n r r e n n e sicu
ramente p r i m a del 1$ novem
bre, ciacche in quella data 
arr i rò il t enente Amoor. 
ch iamato con il nome di 
t Pai ». 

Il leste ha es ibito , od u l 
teriore prova, il diario del di
staccamento Zimcr del bnt-
faplione «- Bi.rio *, tacente 
parte della 75.ma Brigata. 

Lo stesso maggiore Mac 
Donald, capo della » C h e r o -
kee » da noi ospitata, si op
pose ed o t t e n n e che le armi 
fossero paracadutate nella 
n o s t r a zona, spiegando che 
avevamo 1S00 uomini male 
armati o privi del tutto di 
armi. Per tutte ques te rapio-
ni. qua lche pattugl ia gari
baldina disarmò anche altre 
piccole formazioni . Furono 
comunque e p i s o d i isolati, su
bito riparati. 

delle parti re la t i re alla cita , . 
r ione di nuovi testimoni, il : ' r; c n , : .«!'«•-,f inzione nel o 
presidente Serra ha dato let- o l f ' n 1 : ) \ecictco . n ter-r» n 
tura del le depos iz ioni , in * at
ti »•. di quanti non si sono pre
sentati. 

Nella d e p o s i z i o n e di Fran
cesco Paroja. gin secretorio 
pror inc io le del Partilo d i j 
Azione, è e s c l u s o in modo 
assoluto che il Santucci aves-1 
se mai appartenuto a fale-
partito j 

inaccet tabi l i per l 'Unione S o 
viet ica. Alan m a n o che q u e 
ste orete^e -i ò i m o - t r s n ^ 
c h i a r a m e n t e "nconclurìen!.. u n 
certo - e n s o di r e a l . s m o serr-
bra fars: st-scir» n-">l?a m e n ' e 
dec i : uomin i d: S t a t o ocv:-

t denta l i . 
S t a n d i così 1-» eo ;e . nrin r^-
r. che augurarsi come ri-'. 

„. . . . !*esto fa o g c i gran narte d ? : u 
Ernesto C e n a dichiaro e n t i s tampa i n s l e s e . c h e dr . ' l 'm-

Strassera e Scimone gli e r a - j c o n t r o fra I d ir igent i s i v i è r e ' 
no stati presentati da r a ! e | e il e n v e m o e :"] popolo fi-
Nunz io Costa , già s e r g e n t e j G r a n B r e t a g n a c -ra un accor
del la X M A S . d i che contr ibuisca e d:a in i -

ru;:-v> ni generalo p r o c e d o 
'iisteri-:onc in atto . 

PIETRO INGRAO. direttore 

Ivano Brina, dal canto suo. 
ebbe a dire che. in attesa di 
essere ricevuti da Moranino, 
Scimone e Strassera s i u n i 
r o n o alle sp:c Ezio Camoas-
so, Mario Francesconi e Ser. 
pio Santucci che pure dice-\f.l*b,U'Pe?.to T l p o * r 

i n n o di voler emigrare in' 
Svizzera. 

GIORGIO GRILLO 

n; 

Aniello Coppola, vice dir resi». 
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